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Esorcismi 
consolatori 

I 
o.somma.: o lo sciopero non è rius<-ito, cd è difficile sostcnC'rlo, o non $Cn'c a 
nulla. Sono qucs<c le ttaz.ioni sia da d~tra che da pane di scaori dd ccnuo 
sini.str.1 ~Ila irnponcntc rnohi1lt:lzionc: prol'nossa da.113 Cg.il. Giuseppe Dc 
Rir2, riassumendo a F=oligno i risuhati del corwcgno promosso d:t Nefncui:t. 

qu,lche giorno prim• dello sciopero generale, ha scdro la seconda scuola di pen
siero. riconducendo Ja qucsdonc sul piano toorico. Il conOilto 11011 scn·c :a null:t in 
qu:uuo non compo rc2 mcdi:aiionc di inccrc.s.si e sambio di po,eri. Questi si rc:iliz
zano inv«c an.r.wcrso i sistemi IOC2li che divengono Ja s«tc della mo<fcrr1illllio• 
ne. $ottC$0 2 r:2lc r:tgionamcnto e·~ naruralmcnrc tutto il bla bl2 bla della fine. o 
meglio dcll'inaistcn 1..3, delle classi s<>Ciali. 12 rctotia della piccola .. media imprc .. 
>'2, b qualific:tsione dd proc<>SO di globalizz.,zione (pensare globale, 3gire loc"1e), 
ccc. F.mcrgono :rnchc era.ccc de l pen$icro di un g rande imclleuu.1le dd 
Nov«:enco. K:ul Pola.nyi. c.hc assumeva l'economi.1 come fi.uu.ione di una S<>Cict:l 
e non come owtur.,, delb stcs.sa. Pecc:uo. ~r Oc Rita, che il sx11.sacorc austriaco 
considcr·is;sc il liberalismo un· utop ia pc mie.iosa e ritenesse che l.t .soderà dovcssc 
rC$iSrcrc 3d C$$.1:, indi"idu:indo in 
t31c capac:id di opponi i u:iui di 
civilin .• 1.zionc c:hc perm:utc, ":lno 
nella .società dd suo tempo. 1'.1a 
c'è di più: oggi l'uomo socia.le ori
g in3ri o di Pobnyi agisce come 
milit3nte arnbicrualisca. siroton
dino lcg';\lit::uio. manifestante no 
g lob2I, insomma opera. resiste. 
esiste :utra\'crso un confl itto che 
a!Ttoma i temi generali, rifìut:indo 
il vincolo dei sistemi loe2li. Si può 
sostenere che ciò non b:isr:a. si:amo 
d':1ccordo: occotr<"rebbc :1prirc il 
conAiuo :mchc- in :unb iti tcrrico~ 
rfaJi definiti e concreti. rompendo 
gli equilibri di blocchi d'intc:tcs• 
se. le ideologie a11:i Mencnio 
Agripp:a che proprio in ,·ali conte• 
sti allignano, ma fauo .st:i. che il 
con'1icto oggi investe soggcn i che 
dovrebbero essere parte di quel 
loc.tle cnh :uo da Oc Rita e in 
prospe tti va :tpparc: dcstin:uo :a 
spc-zz.arne l'opaca eompanena, 
riw:13.ndosi come elemento .1.ur..t
vc~ cui crescono i livc.lli di con
s:aptvolcz.z..1 e di cri cica ddl'csi • 
stentc. Tutto ciò for>c ha p<><:O 2 
che fu.re con l:a politica polit ian
tc, con l'arte del governo, come 
ricord:1 scmprC' D"Alcm:a. e tuw.1.via ne condiziona l':i.girc, ne spc7.1..1 il ritmo e, 
<ome si s:i, "il ritmo di un processo ha lo stesso valore della sua dirC?Jone". Ma 
tornando allo sciopero gencr.1.lc, quello che è i,nponantc è chC' .si.a riuscito. Esso 
ha investito milioni di persone. ha visto come protagonisti i la,·or:1tori. alla faccia 
di chi SO$ticnc c.he le società moderne sono fatte d:1 indh·idui. da singo li e non da 
d3.S:$i soetali. Un soggetto collettivo. piacei.i o no, C$i.Ste e proprio per il suo C5'S('re 
collettivo pesa anche in politia più degli :atomi di m;a.nncllar:1 sociale esah~ti sia 
da dt.$tra che da sininr.t. 

'lii ~~ · esto•:![j(~Qj QIPl"!!l'-'-':!."'''!'.'.'! 

In edicola con " Il manifesto" c~io, o~ 0 

Unitari e ulivisti 

L 
o stato confusionale del ccmrosini.scra 
$Cmbr.a af,:gm\'3l'SÌ. 
Milioni <li donne e uon1ini (mo1ti$$imi 
giov~ni) .sacrificano s:1.1:lti, stipendi e 

tempo p:tnccip:tre :tUo S(iopcro generale iodcuo 
dalla Cgil e i nostri "valorosi" e-api ddl'Uliv o. 
come prim:i. d ichi:1r.1;1.ionc dicono al1'uni$ono: 
·si.sogna ricosuui.rc l'unim sindacale!". Si lf2tt2 

di una banalità o. cosa più probabile, non si ~ 
:tncora ~pito che Il iinc.a: moder.ua della co::ili• 
zione (cccaioni Verdi e Co$Suuiani) è sb>gliara. 
Chi ha rotto l'unir¼ sind3c:,.lei 1..:, Fiom che ha 
rifìut:tro l'accordo a luglio con la Fi:u o la fìm e 
la Cisl che quel tipo di intesa hanno volu10' Il 
dis:a.nro ddl.1. Fi:u :auro esploso ogsi non era pre-

vedibile g ia a lu • 
;f(. glio? Vorremmo 

conoscc-re il pare.re 
dei di= "1 riguar
do. Di quello di 
Rurelli possiamo 
famc:1 meno. 
Il Pauo per l'l,"1ia 
è o non C conrro i 
diritti dei lavor.ilo· 
ri e comro lo svi• 
I u pp o d<I Paese? 
Delle due un3. Se 
Penoua e Anse· 
letti hanno fatto 
bene a fìrmnlo. 
bisogna che l'Ulivo 
in parlamento sia 
co nseguente. 
Aluime,ui h:t r:t • 

gione la Cgi l che 
lo ha rifiutato e 
sono le :thrc Con
federazioni a dover 
cambiuc l inea. 
Non si pretende 
~\.itOcrit ica m:a 
chi:uè'~. 
Srr.tordinario Pe-z. 
zoua che esige, 
prima di ricostrui 

re un di"1ogo con la Cgil. I' acccn:nionc dcl P2uo 
nonostante che esso si rivdi uru s.ona di truffi& :ti 
popolo ir.ùiano. Tralasciamo i commenti dd fc-,. 
dcr ddl'Uil: n~re l'evidente riuscita dello scio
pero è 3pprctza to d2I mini$tro Maroni, ma (' 
sciocco e antiunitario . 
Per riCO$Uuitc l'unic?. .sindae2lc non bisogn:a 
ripani re daU:a. generica e ovvi~ dkh i~razione che 

uniti è mc:tlio che divisi, ma si deve enu~re nd 
merito dei proble1ni. Appelli banali suonano 
come un• conJan n• della scdra dcli, Cgil di lor
rare anche da sola (con qualche milione di :ade
sioni) rispcuo alr:uione concrct~ del Governo 
fkrlusconi. A differenza di qu;into gridano i !ca
der ddl'Ulivo, lkrlusconi st:i r<-ali'Z.7..1ndo quanto 
promesso e cioè 1":tpplk.a,.ionc siscem:.ttic3 dd 
liberismo -alla RC'Jg:in c;on ''c1ui anni di rlt'a.rdo. 
Cctc:1ndo di :innichilirc anche nd l:.t rcs.ia ddl:.t 
sente i diriui del la\'0[0 C di citcadin:mu per gli 
italilni e per gli intmigr:u i. Ma.scha:tndo il tutto 
con un dog.io del nuovo che bi5ogn:a ~f-Tcrma,c c. 
.:ella f.tcc·ia di A.mato. dd rifom,ismo. 
Il P.\esc deve affroncarc una crisi economica di 
dimensioni pl:metarie cd :a.I go,•crno comandano 
incompetenti e gente che protegge i traffici di 
vecchi e nuo,·i bcrlusconcs. I ncompetcn1.:i e arto~ 
g2nta le lince guid,. Ciò sra producendo un 
di.s:.tSlro che francuma fa temna sociale e fin:u,7,.la
ria ddl'lt ."1ia. Rispcuo ,l rischio che runo que• 
sto compona. l:1 generica riaJf'crmaziorle dcll'o
rir:tonre dd rifom,ismo, F.m:a dalla Oirct.ione dei 
OS. non S('rvc :t niente. Com 'è ~i bile che.-il 
maggior p2ni,o della sinl$tra voti 2 n1:iggior::in1 .. 'l 

per ricominci:1rc dal congrc.s-so di Pesaro di un 
•nno fu? Senza l'intcrl'ento dcli> "piau.,· e, prin
cip2lmenrc , della !orta della Cgil; la sinima si 
$arcbbe sp~ppolara tra.scin:1ndo con .s~ l'intera 
coali·zionc-. In quC$·ta scelta dicssina c'è un:i son:1 
di coaiio 11e a ripetere gli errori di uo de« .nnio 
che non finisce mai. O meglio una novi~ c'è: 
ScompMc lo scenario ddl:1 costruzione di un 
grande p.i,rtito socialdemocratico europeo. 
E' buffo: Occhcno sp2riscc d"11'olimpo del grup• 
po dirigente diC'$$Ìno e Veluoni fu il sind2co 2 

Roma: ma O'.a\Jem:1 ha riflettuto :a lungo cd oggi 
è il pili uli"i.m\ tra gli ulivis·ti. Si :1fTerm:1 oggi 13 
loro linea delr :rndarc: oltre l'or izzonte dc:11:a 
soci:1l<lemocraz.ia per cosnuirc "la cosa". Che 
ri,·incit2 pct i prlmi due! L'oggetto mist<"rioso 
oggi h:1 un nome: l'Uli,•o mondfalc di dfot0ni2~ 

• n:1 memoria. lnrct C$$2 poco che qudl'ipo ccsi 
polirica e id<0logic:i abbia subito una sconftu• 
c:poc:a.lc in tuui i continen ti :1 cominci:arc 
d"11'Amcrica. Conta poco che della "Terr-" Via" 
rimang:t solo il bl:iirismo al potere. Invece di 
costruire una politi~ c.hc risponda aUc domande 
di un riformismo radiale. coerente con quanto i 
movimenti richiedono. i dalemia.ni prediligono 
Tony Blair che, olrre che per I, guem "1l'lnq, 
sogni di C$$Crc ticord:1to come Ghi h:.t contpkr:ato 
l'opera della lady di (erro. Al peggio non c'è n»i 
fine? 
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il • • p•ccasorc• 
Informazione locale 
Non abbiamo spesso la fortuna di veder annunciate le nostre ini
ziative pubbliche sui giornali locali, non ci siamo quindi doluti più 
di tanto quando su il ·co rriere dell'Umbria" il dibattito da noi pro
mosso sulla Crisi dell'Ullvo e I compili della sinistra critica, pro
grammato presso il Consiglio provinciale di Perugia per martecfl 
14 ottobre. è stato annunciato da un trafiletto titolato Dibattito 
sulla crisi dell'Ulivo. con a fianco una foto di Ciociobello Rutelli. 
Nel testo cui si omettevano gli organizzatori e il sotlotitolo . unica 
cosa esatta il nome dell 'oratore che introduceva l'assemblea: 
Giancarlo Aresta de "il manifesto·. Un po' incazzata era invece 
quella decina di persone che, salite le scale dell'Amministrazione 
provinciale con 1a convinzione di trovare Rutelli, apprendeva con 
sconcerto che Il leader del defunto Ulivo non c'era e che il dibat
tito aveva tutt'a ltro taglio. Cl ha assalito· 11 timore che il "corrieri• 
no· possa perdere Qualche lettore , 

Il dignitario 
Moreno Finamonti e Giorgio Casoli si sono recati a Roma il 13 
settembre per partecipare da ospiti ai lavori del comitato di 
Radicali Italiani del menagramo Capezzone ed illustra re in quella 
sede scopi e programmi della neocostituita Unione Democratica. 
Nel suo intervento l'ex senatore e sindaco socialista Casoli ha 
con forza sostenuto le ragioni di questa nuova compagine fuori 
dai poli contrapposti. La parola più usata è stata "dignità": 
"dignità dell'uomo· come obiettivo generale. "dignità delle perso
ne· maltrattate dallo strapotere di centrodestra e centrosinistra. 
"dignità dei laici e dei catto lici". Il tutto degno di miglior causa. 

E la cicuta? · 
La vicinanza con Roma, la bellezza della città storica, l'amenità 
dei dintorni, la disponibilità dì spazi attrezzati rendono Orvieto un 
luogo deputato di convegni, assemblee. dibattiti. Domenica 29 
settembre. pomeriggio. si è svolto l'affollato debutto del Club 
Dell'Utri, uno degli 87 costitu iti In tutta Italia dal celebre parta
mentare forzista : prima un dibattito sulla giustizia con il ministro 
Castelli. poi la lett ura-rappresentazione dell'Apologia di Socrate a 
cura dell'attore Sergio Rivolta. Marcello Dell'Utri. nel presentare 
l'iniz iativa, ha rievocato con commozione la sorte dell'antico filo
sofo, vittìma di una giustizia ingiusta. paragonando sé stesso ed 
i suoi amici 8er1usconi e Previti al grande ateniese. 

Perigliose omonimie 
Ad una interrogazione di una deputata di Rifondazione sulla topo
nomastica dell'Aeroporto di Ciampino il ministro Fernandel 
Giovanardl ha risposto che la scelta di intitolare un ampio viale al 
quadrumviro fascista della Marcia su Roma Italo BalbO risaie al 
precedente governo. Ha poi ricordato che il senatore Massimo 
Brutti, all'epoca sottosegretario. aveva partecipato alla Inaugura
zione di un busto dello squadrista romagnolo e tenuto per l'ooca• 
sione un discorso che ne esaltava le virtù aviatore. Il ministro ne 
ha· opportunamente citato del passi. Il Brutti è al momento vice
capogruppo Ds al Senato e vanta un vasto giro di relazioni nel 
mondo militare e spionistico. L'altro senatore Brutti, Paolo da 
Perugia, anch'egli diessino, ad ogni presentazione sente il biso
gno di sottolineare che·lui non ha nulla a che spartire ... 

Ambientalisti 
ad Eurochocolate 
~ appena finita a Perugia la manifestazione Eurochocolat. I gior• 
nali parlano di strade colme di rifiuti. lattine. bottiglie, cartaoce 
ovunque. anche per lo scarso numero di cassonetti. La figura 
peggiore non l 'hanno gli ambientalisti del Wwf, Lega ambiente e 
Cridea. che in collaborazione col Comune e la Gesenu. distribui
vano cioccolatini a chi portava loro Immondizie di qualsiasi tipo e 
in qualsiasi quantità . L'intento nobile era di sensibilizzare il pub
blico affinché rispettasse l'ambiente . 1a realtà era di complicità 
con una devastante porcata. 
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Fermenti d'inizio 
autunno 

A 
iniz i ottobre Giorgio Casoli, Moreno 
Finamonti e Carlo Ripa di Meana hanno 
lanciato, anche a Perugia, il loro schie

ramento umbro contro il centrodestra e il cen
tros inistra. Qualche giorno dopo sono andati a 
Roma, dove erano riuniti gli organi dir igenti dei 
radicali. cercando alleanze con I pannell iani. 
Poi la decisione istituziona le. finamontl e Ripa 
di Meana . ins iem e al comunista Maurizio 
Donati. hanno annunciato la loro uscita dalla 
maggioranza. A dire il vero ci sembra che sia 
almeno la terza volta che dichiarano tale deci• 
sione. Ma si sa repetita iuvant e non è proprio 
il caso di andare per il sottile. Sul giornali si 
riportava l'intenz ione di Donati di aderire allo 
schieramen to casoliano-finamontiano-ripamea
nista. Dobbiamo presumere che si tratti Cli una 
notizia falsa e tendenz iosa. Donati, infatti. si 
sa, d ichiara di battersi per l'uni tà dei comuni
sti e sarebbe uno strano esemp io di eteroge
nesi dei fini se volesse raggiungerla facendo 
blocco con un già sottosegretario soc ialista 
craxiano. con l ' ex portavoce dei Verdi. già 
amico fraterno del defunto Bettino, e con un 
giovanotto eletto con l'Asinello. 
Quello che però più interessa è che la mag• 
gioranza in Regione è passata da 20 a 17 con
siglieri. La sua composizione si è semplificata. 
ma poi non di tanto. Oggi essa è composta da 
due consiglieri della Margherita, due dello $di, 
quattro rifonda tori e nove diessinì, di cui due 
aderenti al ·correntone·. Se si procedesse ad 
ulteriori scomposizioni e ricomposizioni si arri
verebbe a 11 aderenti al piccolo Ulivo e 6 fuori 
da esso. Sono. come è owio. calco li ipotetici. 
La politica regionale non segue certo gli stessi 
ritmi della grande politica e. tuttavia quello che 
ci pare evidente. è che ci si trovi di fronte ad 
una maggioranza più piccola, ma con problemi 
di frammentazione ugualmente gravi della pre
cedente. Se a ciò si aggiungono le polemiche 
estive con la Margerita il gioco è fatto. Se 
anche loro, per question i di potere locale o per 
pos izionamenti in vista di scadenze elettorali, 
decidessero per un motivo o per l'altro di usci-

re dalla compag ine lorenzettiana, appari rebbe 
owio che la legislatura sarebbe al capolinea. 
Ma anche questo è un esercizio ster ile . Quelli 
che se ne sono andati erano Quelli che erano 
stati esclusi dai giochi, i rimasti hanno tutt i 
qualcosa da perdere e. soprattutto. sarebbero 
tr avolti anch'essi dallo scioglimento anticipato 
del Consiglio . 

Pubblicità puzzolente 

S u ·Perug ia Notizie". periodico Cli Infor
mazione del Comune di Perugia, nel 
numero di settembre ded icato al Plano 

Regolatore Generale. ha pubblicato una inte ra 
pagina di pubblicità che invitava a partecipare 
il 6 ottobre in Vaticano alla canonizzazione del 
Fondatore dell'Opus Dei Josemaria Escrivà de 
8alaguer, ed annunciava l 'o rganizzazione di un 
treno specia le. Il neosanto, "Padre· della 
cosiddetta Santa Mafia, fu tra gli ispiratori e 
sosteni tori de l regime franch1sta e la sua orga
nizzazione si è sempre contraddistinta per l 'ap, 
poggio alle dittature- militari del Sud America. 
in particolare quella cilena di Pinochet. Il catto
licesimo di Escr ivà è assai poco dialogante. 
Egli in Cammino. l ibro scritto durante la guerra 
civile spagno la a Burgos. molto vicino al quar
tier generale di Franco, prescrive: ·11 piano di 
santità che il Signore ci chiede è determinato 
da questi tre punt i : la santa intransigenza. la 
santa coercizione e la santa imp udenza · . Di 
più. " l 'indulgenza è segno sicuro di non posse
dere verità" (n. 393). Alla cer imonia dì sant il i• 
cazione hanno partecipato anche Veltron i. invi
tato come Sindaco di Roma. e D'Alema. nella 
qualità di ex premier. Quest'ult imo ha rilascia
to alla stampa dichiarazioni di simpatia per 
l' entusiasmo rel igioso degli opusde isti. Tutto 
c iò non giustifica a nostro aV\òso la scelta del 
giorna le del Comune di accettare questa pub
blicità chiaramente Ideologica: è vero che I 
soldi non fanno puzza. ma questa santificazio
ne sì. Che succederebbe se alla Concessiona
ria proponessero inserzioni bordell i o sexy 
shop ? Che succederebbè poi se arrivasse una 
convocazione per salutare il beato Pio IX. l 'as
sassino del XX giugno? 

il fatto 
Allarm i ed allarmisti 

I I fatto di questo mese è un non fatto. Lunedl 
14 11 ·corriere dell'Umbria" ha concesso l 'a
pertura ad un pezzo dal tito lo. a caratteri 

cubitali, Allarme terrorismo. Non si trattava del 
tragico attentato di Bali. derubricato ad evento di 
minor peso. ma di un sospetto orvietano. Il sotto
titolo recitava Trovata macchina con documenti 
inquietami e i-occhiello Auto francese rubata a 
Palermo : dentro ritagli su//'11 settembre. In 
prima l'autore del pezzo dal cognome ill ustre 
(Carducci) pa~a di una macchina sospetta abban
donata a Ciconia. All'interno i carabinieri avrebbe
ro rinvenuto un giornale ritagliato datato 12 set
tembre. un giorno dopo l'attentato alle torr i 
gemelle di New York ed un libro universitario sui 
sistemi di comunicazione in ingegneria che con-· 
tiene un capitolo sugli aerei a quanto sembra, 
però. non evidenziato rispetto ad altri passi del 
volume. L'articolista parla di accostamento a dir 
poco sconcertante e rinvia ad un serviz io delle 
pagine interne. Si trova a pagina 7 ed aggiunge 
assai poco: a) ·1a macchina è stata posta sotto 
sequestro dal carabinieri che per Il momento si 
sono limitat i a segnalare il solo furto alla Procura 
della Repubblica di Orvieto· (saggiamente. direm
mo); b) ·1 cc si sono messi in contatto con la 
Gendarmeria francese·: c) " il proprietar io dalle 
prime informazioni sarebbe un giovane transalp i
no incensurato· . L'art icolista conclude collegan
do tutto ciò con ·1a denuncia di un cittad ino egi
ziano che si era finto detective per una non preci
sata indagine· nella cui stanza di agriturismo di 
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San Venanzo i carabinieri avevano rinvenuto -cin• 
que pistole giocattolo· , Commentare non serve. 
Ci sarebbe Cfa sghignazzare, se non fosse i l fatto 
che ·operazioni giornalistiche di questa natura e 
qualità servono a ingenerare inquietudine. a pre
parare guerre. a toglierci un pezzettino di libertà. 
Forse il cronista e più ancora il direttore andreb
bero denunciati per provocato allarme. tanto più 
che la Procura di Orvieto ha poco arretrato e 
Castelli ha promesso di non chiuderla. 

micropolls Segno critico 

La f inanziaria 
2003 
tra condoni, promesse 
e cont i che non to rnano 

Introduce: 

Franco Callst rl 

lunedì 28 ottobre 
ore 20,30 

segno critico , via Raffaello 9/A • Perugia 



I dolori dei Ds t1mb ri 
• • • 

e ante con UICIO 
rim3 o poi dovremo pur fare 

P un' inchiesr;a sui Os in Umbri3 . 
Non si tr:tua t:rnto di cap irne le 
ar<icob1.io1,i poli,ic.hc i1uC"rnc. i 
r-apporti complessi u.1. maggio

t':ln:tl e .. corrcntortc· . che in qu3Jchc n,odo 
nei prossimi mesi tr0\'cranno una soluzio
ne~ opplarc le proporzioni definite: era 
ors,ani1.zaz.loni socl2l i (sindacato , coop<ra-
1.ionc. assodaiioo ismo ccc.) e partito, 
quanto comprendere come sia c:imbi:u-a la 
composiz ione sociale di quest 'u ltimo. 
quali siano i rapporti di potere che al suo 
interno s'instaurano t~ ;imministr :uo ri, 
lobby d'imcrc:.ssi C' strutture di direzione e 
come dò si ripercuota ndb vita interna. 
ge nerando divi sioni. scontri e frizioni, 
indipcndcnccmcmc dalle opzioni pofoico
str:atcgichc gcntrali, cht a ,·ohe a ciò funno 
schermo. Per il momento ci limidirno id 
alcune riOcs.sioni gcnc-r3)j che h,mno come 
rctro1crr2_ quanto $1:t :,avvenend o :ùl'imcrno 
delle Querci• nelle nostre citr¼. 
Il primo caso è Orvieto, Plutt o del concen 
dcrc ~ il fatto che il ><gret,uio dcli' Unione 
orvietana, Iv.ano Ric(i, è :anche :inun ini 
stracorc di una socic-tà che ha interessi su 
un':uca acq oisiu a ttr averso il Co,nu nc. 
Su ll 'uca insiste un progetto urbanistico 
che prevede c:difìcaiio ni di not evole emi t'~. 
C iò ha crè'ato divisioni nd panito che 
h :-rnno a$$uruo un a carnueriz.-ui.io 1\c po li
tic:t. 0:1 una pane il sindaco C imic chi, 
l'ex $Cnouorc C'krpinclli. ccc .• bcrlingucria• 
ni come H segreta rio. pancggiano per lui e 
sosten gono chc- la po lcmic:1 è scmmcntafc-. 
giacché Ric d st a,·:1: gi?a dimcuendosi dal 
ruolo d'ammini s tr:uorc dcli.i socict?t. 
Da ll 'al tra Loriana Stella, vicep resi dent e 
della Provinci:1 di Tern ii d:a.lemiana, sostie• 
ne che si sia cosuucndo una lobby politico 
affa ristia, di cui il Ricc.i .sarebbe uno dei 
Clrdi ni, lo sconc ro in rc3h~ non ~ Ul 
.. m:is.simali sci· e "riformi st i", quanto su l 
p•ss•t0 e sul fuwro . u Stcll•. infatti. è 
$t:na a lungo in prtdiato come candida.e-a 
in uno dei du e co llegi p2rl:unC"nr2ri di 
Orvieto e, solo :1.ll'uhimo. ~ .stata s.lcrifica • 
ca a favore di G:l\'ino Angius e K:uia 
Bdlillo. La vicenda ha lasciato come st ra• 
scico m:alumori e velen i. D'altro Cln to è 
noto che presto si andr~ 2lle elezioni 
comunali e che l'attu:1lc sind:aco C im icchi. 
:i norm a di legge. non è ricandida.bil e, 
avendo fa tt o due sind2c a rnrc . Si pone 
quindi il problema d.i sost ituirlo e le diver
se cordate scanno gi3 schierando le proprie 
uuppe e facendo le prime mosse t3teichc. 
Ci pare che a queste ultime appartengano 
le dimissioni, r:ipid ::amentc ric:n1ratc, di 
Loriana Stella dall'organismo di d irezione 
territori ale dei Ds orvietani. 
E', quello di Orvieto, il c;uo di uno scon• 
rro in cui s i affrontano gli sc hieram enti 
che si sono co nfro nt :u i al congrcs.so. che 
qui • in conuotcndc::nia • ha visto l:L vin o• 
ria del "'corrcntonc"' sui dalcmia .ni. ~•fo: c'è
da dire anche:: che::(' l'unico caso; ne-gli :a.1ui 
pu ntl CJldi lo spacca tur 3. paua 2tuaverso 
la cor rent e di maggior:101.a. Cosl a,"\•Ìt'nC' 2i 

Spol~co dove, dopo un furi bondo sc:ontro 
tr a s<g_rcterb com u nale <ld p:1.rtito e ~inda
co, il scgrcrario dei Os spo letin i, Agostir:o 

Renaio Covino 

Pensa, giun ge ad u n 3cco rdo con il prin~o 
cittadi no e viene mc-.uo in minoranu nel 
partito. I mo t ivi dc1 confronto e dello 
.sconuo sono tucti kg,ui a lla g('5tionc della 
macchina comunale e hanno raggiunto 
un a no tevole virulcnz;i. con c:mto di quc-
rde e conuoquerde. Allo stesso modo si è 
car:aueriz::c:ua l:t situ:nione a P:tnicale, dove 
degli ouuider dcli, m•ggionnzo che ho 
vim o il co ngresso h:tnno affront :uo gl i 
amm in istratori in carie.a, giu nge nd o alla 
fo ndazione di un-a seconda sci.ione (o 
unità di b2se). 
Come leggere questo reolrà? Qualcuno 
sosdcne che sirnuioni del gcnC"rc si sono 
sempre verifiatc; il fuuo che c>5c esploda• 
no e s' inc:mcrcniscano è segno di una dire • 
1.i<>nc rcgi o n2lc debole. In soldoni; 
Fabriiio Bracco, segre ta rio regiona le in 
carica, inve ce d i medi :lr(' tra grupp i di 
comcndenti, con il risulrato • ad esempio -
di non riu scire neppure :a nominare un 
commissar io per il congrc.sso straordin ario 
a Spoleto, :wrcbbc dovuto uov arc u11 tcn.o 
eK.luso che scompaginasse gli schiera.mcmi 
in c:unpo. Vero è che, qu2ndo ques t:a. t'3tci
a è Stat:1 ado tr~t:i, ha com porta to la fuo
riusdta o la ,n:u gil'1:1liizuionc di g ruppi 
dirigenti e pcu.i di cleuor:no. ma ra.nt'è, in 
Umb ri~ si può pcrde(c 2n.cor2 un po' di 
sa ns uc seni.a il cimore di perdere ammini• 
.su:,1.ioni. La sp icgu .ionc appare comun que 
debole. Il dis:ii;io e le aree di fibrillazione 
sono croppo ampie e diffust": per po ter si 
;iccome ntare di motivuio ni congiumura.li. 
Le cause, andan do all'osso, ,·:u'lno piutto• 
sto ricc:re1te nel la nuov:a caraueriu.u .ione 
che st a ·:usumcndo il sis tem a politico 
region ale. 

e capibasto ric clct ror.tli h;mno cosl conq ui• 
stato la prima sc<n:a. sosritucndo dirigenti 
di p:.utito, i ntellettuali • .segretari di 3-c:zio
nc. dirigenti di associazioni d i m:tss.i. ccc ... 
Appare naturnle che lo scontro non segua 
pili un cri nale di divi sione su opzioni s tr:t• 
tegichc, su modelli di socict~ e di s,·ilup• 
po, quanto sui modi tecnici di ge.stione e 
.sugli interessi da prh ,ikgia rc. 
Da quc:sti d:ati emerge una conclusione per 
alcuni :ispcttl ovvb. Anche se i Ds dova
sero risolvere in qu alche modo la loro cr isi 
polilic:a a livello nazionale: e loca le, o 
ricondu« nd o a.ll'ordinc e m3rginalit1,..1ndo 
la s ini.sira int erna o c-SptUendola. le divi ~ 
sion i $Ono dcsr inate 2 riprodur si. F.: fucile 
ipotizz..1rc che la discUS5ione sulla scd ca di 
co n.fluire nd Piccolo Ul ivo o di mamcncrc 
la propria au tonom i-a app assioncr¼ e dh·i ~ 
der?I. i Ds (o quello che ne rim•rr:1); nel 
dibattito umb ro, il pc.so di c iascuno sar-J 
direttamente propon.ionalc :t.112: porz ion e 
d.i po tere che detiene, mentre la sua .scelta 
sir~ funzionale all:l co ,uerYa1,ionc dello 
St('$.SO, Ciò almeno fìno a qu :rndo il parcito 
di D'Alcn1a co 1uinuc r~ ad e sse re l'asse 
fond•mcntale del governo locale. 
Od resto, se si ltgge in filigr:tna i.I dib•tti• 
to che si s, ·olge nella Commissione StJtu10 
della Regione , I.i questione em<'rge ch iara• 
mcmc. I Ds sono per l'elezione dircm del 
presidente e sono giunti a.Ila dccermin:riio • 
ne che occorra collegare qu est'u ltima alla 
coalizione, c,·itando una tr oppo forte 
auto nomia del presidente stesso. E' ugual 
mente noto che essi sostengono che la ,fi
ducia data •I capo dd 'esecu,ivo debba 
compom rc lo scioglimento dcll'A$$emb1Cà 
e che la legge elettorale debba essere o un 
mix tra maggioritario e propon.ionale o un 
proportion~le con uno 5b2rr.amcmo alto e 
un premio di maggioranza. Sono queste le 
po sizioni riass1.rnte nella relazione .sv·oha 
per conto de l G r up po co ns ili ~Hc e 
dell'Un ione regionale d• l•mbcrto 
Bouini . vicepresidente della Com missione 
st:a<uto, e leu:a in un scm in:uio ten uto$; 
I' 11 ottobre a Palazzo Ccsaroni. (nsomma 
per i Os la legge clcuor.lc e la forma di 
governo presiden i ialina hanno la funzione 
di m:intc:ncre, per qu~nto po ssibile. il loro 
ruolo di pa rt ito maggiore del la coaliiione . 
di centro sinisu :1 c. in qualch e modo, di 
a rbitro. Ciò è funzio na.le anche: 21 discg,no 
di tcncrt- sono controllo i po ter i local i. 
g:ua~tendo una mediazione. In somm a: 

ccmrali tà dei s istemi loca li d' accordo . ma 
con c2u tcla, t-\'it:mdo ehc la fram mc,ua 
zionc e 1a d.i,•isionc r:iggiungano pumi di 
non ritorno . {>cr dir!:\ con le paro le :al suo 
cocchiere di Antonio Ferree, il magistrato 
manion iano, dur:uHe i ,noti de l pa ne , 
.. 1\dcl ante Pedro con juicio'· , 
R.c~t•. in ,~le quadro, da spiegare perchl 
con que.sto impbnto masgiorit:uio con
cord i fa Cgil regiona le che, in ur\ co nve
gno da es.sa indetto su questo cema. per 
bocca di uno dc:i suoi segrcr :tri , Amed eo 
Zupi, ha $pcv.ato una lancia a fuvore del
l'ipo tesi :tv:.nza ra da i Ds, raffon .:mdonc 
:idd irittura le propc:nsioni prcsidcnzialistt' , 
I.o C0$3 sembrerebbe ineomprcn>ibile olla 
luce d i quan to sta av,·cnendo nc:-gli ultimi 
mesi, delle frit ioni fro Ds e Cgil. delle 
polemiche con Coffef:ui <" di Coffcra,i. 
dell'appoggio che la maggioc.in.a dei qu•· 
dri ddl2 Cgil ha dato al • corrcntonc •. In 
rC2.h:l. b. quC$tÌOne è meno incomprensibile 
di quanto app:aia a prima ,•ist:L 
Prob:abi1mentc essa può essere: ria ssunca 
nella convinzione che se si conquista l'cgc .. 
moni:\ dello sc hie ramen to , ir amitc una 
riconversione strategica della sinisua di 
governo, allora il m:iggiorit '2.rio può g:ir.ar,
tirc Ja tenuca di :1mminism17.ioni e is:titu• 
zio ni alu imcnti insidi:nc d :1: una cos tante 
guer r:1 d:a cor541. Se. invece, tale prospettiva 
non si rcalit~e. perlomeno ci $Ì garnmi
rcbbc la rapprescmanz.a dei lavoratori che 
la sinistra di governo n on ha pi\1 e non 
vuole avere e si potrebbe, con initu:cioni 
c.hc ruotano intorno 2d un centro forte. 
oixr:1.re un a pressione più d'fì cice a favore 
dei propri rapprcs.enc:ui. In questo caso 
funzionerebb e la regola du pori. Secondo 
Pascal conviene scommette re sul bene poi
ché le bu on e a1.ioni valgono per conquista• 
re il Paradiso se. Dio e•~. servono per vivere 
secondo giustiz ia e um anit à se Dio non 
e~. Cosl per 1. Cgil umbr:t. ,u. quale J>"re 
che il m:1ggiorit.1rio serva, sia che la $Ìni
sua cambi s ia che rimang -a raie e quale. 
Fr:mC.tmcntc 1:i cos.::a è tutt'altro che con• 
vinccnce. la previsione è st mplifìc-ata cd 
cn,crgc una \' isione strume nta le dd pro
cesso dcmocr~uico. Comprend iamo la 
vornzionc co ntrattuale de l sind:aC3tO, ma 
app lic.irla illc istituzioni rischia di costrui
re un modello di dc:mocr:u ia corpor2ta <hc 
non ha d :1to. nel la Stori~. buona. prova di 
s~ e preferiremmo. pc-r qu:amo possib ile, 
risparmiarci. 

Il pri,no dato d:i so u o!inC':lre è l'assc nz.i di 
opposiz.ionc> ossia di un comrollo puntua
le dcsJi ani di governo e delle pr:ttichc di 
l mmin isu :u.ion c. C iò d ipende solo in 
pme dall• bassa quali,?! dd pcrson•k poli
tico del centro des,r:i, qu•m<> d~I futro che 
le ipote si vincenti nd centro sini stra non 
so n o .s1r:uegi c2mcnte mo lt o d iver se da 
quelle dei su oi oppositori. Poco conta che 
il P•uo per lo sviluppo dopo I, pausa es<i• 
,-:i sia s t2to t f:lvoho dall :1 nuova fu.s'! politi • 
Cl ~d cconomi C3, piò rilcv:amc ci $Cmbra il 
F.mo che l• prcvi,ionc che stav• dittro ad 
esso N2 so stanz ialmtnte idcnti e2 a qucll:i 
soncs• alle poli,iehc del governo centrale. 
Essa si basava sull'ip o tesi di una cresc it:a 
sos tenut a dell'economi a. Ncs.suno se ne 
ricorda più , ma scranamencc, a Roma 
co me 2 Perugia , ip-0ti1;i2v:;&.no un .iurnemo 
del Pii p•ri al 3%. App•rc owio che in 
un.i sirna·i ione in cui n OJ\ e·~ opposizione, 
quès~ spumi fuori dove meno la si aspc t· 
t:i: nella maggioran1.l. e, .s<gn:it2mente, nd 
parti to più cons istente della masgio r.m1.a. 
Il secondo dato è che e·~ una c.uenza di 
r,p pr<><nt2n2> dei ceti popol,ri . Sull'ond2 
dcll:1 !C1.ione dcritian:1 molti pensano che :a 
produrre innovazione e c resci ta siano i 
sisrc mi economi ci locali, all' interno dei 
qu3li si coag ulan o b locc hi inte rclassisti. 
sistemi in compct iz.ionc tr-.i loro e governa• 
ci da un~ mediaiionc affidata alle isi:ituz.io• 
ni e alle- lobb)' locali. Sind3ci , :\$.Sessori. 
p rc5identi, nor.kbili, me<liitori iscitu1.ion3li 
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Il "n1ovimento dei movimenti " in una fase critica 

L 
e cose carnbhmo, e alla 
svdta anclic. 1 r.1.gion2• 
mcmi sulle cose .spesso 
si :tdcgu:i.no m:ilc: • 

uoppo lcnt:imcmc o Hoppo in 
fretta - :ii carnbi:uncnli. Vale 
anche per il '"movimc rHO dei 
movimcnli ... Dopo Gcnov:i e fino 
all'l I m«mbre (o forse fino 21 
So<i•I Forum di f>ono Alcgre) i no 
global scmbr.ivano in grado non 
solo di .. bu care il video-. m2 
anche di imporre i loro cemi all':u• 
tcntionc intcrnaiiona lc. fino a 
condizionare in p3rtC le scelte 
po litiche dei .. grandi". Adesso. 
invece., mc11tre la gucn~ si avvici
na. non SC"mbra cotalmcntc illcgit• 
tima la domand2: .. che fine hanno 
F.mo i no-glob21"? 

no 

Si u ·itra solo della ennesima perfi
dia dei media e dei loro mandami 
politici. :a livdlo n21.ionalc e mon
diale? Un.a tale spiegazione è per- inducono quasi a riconsidcr:kre 
lomcno insufficiente. Prim a di con bcncvolcnu Poppc:r e la sua 
nino: non erano prop rio gli anti - teoria della falsifia.biJic3. come cri
globaliuatori il primo movimento terio scicmifìco. M.1 il punto non 
pos,mcxlcmo, io gr>do d i f.u SC>t· sono le capacità profetiche del 
me a loro F.a,·ore le mppole della pensatore pado=o, bensl il fo to 
'"società dell'ir1form:iiionc'", di che alcune di quelle teorie infor
'"gc.scirc" i media riba ltandone la nuno in più pumi - da.l.l'anali.si ai 
logica omolog intc (per u.sarc un modelli orga niu :uivi • il mo\•i• 
linguaggio .S('ttanra.scuino)? memo. 
In secondo luogo. che lìnc 112.nno (n ogni caso affrcwuc sono state 
fatto qudlc analisi • c-.scmpio cvi• alcune conclusioni del dopo 
dente le tesi del cong= l'RC - Genova . Spi•n•ntc per tutti -
che v«fC'\".tno in qucs10 movimcn- "oglio dire, non solo per Rutdli e 
tO l'alba di un:t nuov:1 era de lla O'Alcma, anche per Sertinoui e 
liberazione umana. ohre le secche Cas:arini - è st~'UO il rifvcg lio d i 
s·u cui si en :1ren;uo il movimemo .. ,,cechi" movimenti: sull'anicolo 
operaio dd XX secolo? Sono :mro - I S prim a e $Ulla giustit i:1. poi la 
ra valide? V:111110 :ar,.giomate? Cosa spinca di musa e di opinione ~ 
hanno prodouo e quali con se- Stal3 ,·cramcmc impone rHc. d iffi. 
guen1,e politiche comportano? cile per ora da 2rchivi:1rc come 
Ancora• livello di analisi g,n,r2le, • colpo di coda· o • diS:\gio piccolo 
la teoria di un "impero'" sent.'l borghese ". Nonosuntc il ruolo 
confini e sc:nu ccmro, pl:a.stico m'J. senza dubbio posi,ivo che in quc
pc.rc.iò anche p<:"rmcabilc, insom • .stc situazioni ha gioc:.t l'O l'csp<:riC"n
ma l'indiffcr<nza alla (o l'irrile\':.m• u prcccdemc del movimento no 
u della) questione del pot<rc, che global (sopra«uuo i fa«i di 
soprattuHo il libro di Negr i e Genova.), è difficile vedervi una 
H:udt ha sostenmo. risulta d:uno- fìli:nionc dircua, e problemat ici 
ros:am.emc. smemie1 da.lb. rC"az.ione app:aiono ancor~ i rapporci fra i 
Usa :di' I t settembre. ancor più movic:ncn1i. Inoltre la domanda 
con la do min a dcli, guerra pre • impelleni, di un 'adcgu•c:i 1'2ppre
\'emiv:1. Per inciso , i b:dbeuii di'"' scmanz:i politica che i movimenti 
Negri .--tal proposito nell'inte?YÌ• sind acale e '"giroto ndino'" chiara
sta di $ettcmbrc ;il "M:1nifc.sto" mente mettono in luce. si coniu -

Roberto Monicchia 

ga m:a_le, quando addirittura non 
con flisge. co l modello di demo· 
c·m.ij dirctt:.t e rifiuto della rapprc
scnt:am:.a che il movimento no g.lo
b:al generalmente propugna e pra~ 
tica. Insomma il movimento dei 
mo,•imcnti non ~ mono~ ma non 
sembra godere di ouima salute. Le 
domande cui l'imminente Soci~) 
Forum Europeo <li Firenze dovr). 
cc.rare di 3bboz2:1rc una risposta 
sono r;inte e comple$.SC. T:rnco più 
eh<-il dim:1 di gue rra. se da un 
l-2co conquist:t consensi es1csi :a.Ile 
manifestazioni pac:ifì.ste,. dall'altro 
agsr2, •a le diffieolrà di ana lisi e 
restringe gli spni di a.iione sul 
medio e lungo periodo. I problemi 
gcner:ili del mO\'Ìmento - tinto 
più dj un movimento cont raddi , 
.stimo d:1 una strunura .. reticolare'" 
nioho d astica - si riflettono e si 
rifrangono. scomponendosi in 
mille rivoli e nodi. ndl:a re:ahà 
locale. Il movimca10 ha punc,uo 
molto, dopo Genova, sulla costi • 
tu1.ione dei Socia! Forum su Kala 
I0<:3le, con il dupl ice scopo di sal
v.:igua.rd:uc la suunura 2 pcrt2 dc.11:t 
"rete" e r.u.-lietme i 11o<li sul terri
torio , incrod ando .1nclt<" le tem:ui
chc locali. M, q uc$tO , forzo ha 
dato solo limitati rinùrad. come si 
evince sia ,t.11', n, lisi del le r, alt!t 
locali che dal dibm ito naù o n2le 
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(e internnionilc). in pane rinfo
col,uosi pc.r la S('3dcn1,a di Fircnic.. 
Abbiamo vi$tO tanti social forum 
c:in2dini dilungarsi, dividct'$Ì, per• 
dcrc pe-l1.Ì e soprauu uo incish•icà, 
proprio nello sforzo di dcfiniz.ione 
di regole, in altri (ermini .sulla 
questione dcl l'org:mil'lazionc e 
ddla r.ipprescnt:uività. A.Imeno in 
questo. si può dire, c·~ un.:t conti • 
nuiti con i movimenti $0Cia1i c 
poli tici "novecenteschi "': auorno 
(e dietro) al diboui,o spontaneità· 
organ iv .. :ufonc macurano (:1 volte 
rnatcis.oono) le questioni poliliche 
e strateg iche di fondo. [n que..sto 
caso si u~u-:a dctl'articolatione 
degli obiettivi im~rmedi. dd rap· 
porto con pani ri e sindae:1ri. dc.Ile 
pr iorità d• dare alle scadenze, della 
colloa.zionc rispctt'O alle Ì$ticu1.io
ni. Su qu("..sti problemi se ne sono 
viste di tuni i <olori, fino alle liste 
'"di movimenlo " per le provinci:t.li 
:a Trevi.so (in una provinci2 do"c la 
Lcg• è da sol> 21 44%). de i cui 
esiti "c,accrc è bello". 1ncnrre qua e 
là è riemerso il dibattito sulle 
forme di lo1r.t (violenta e nonvio,. 
len.l.3, per schem:tti z:zare al massi• 
mo) . :iltro cema-p:i;r.i,·enro classico 
nei momenti di stanca, òuono in 
cene situazioni per definire (liqui-
darc) un, ,·olr.t per tul<< il r, ppor
tO con que lla pane del mo nd o c:n-

«olico - minorir~ria ma non per 
quc .sto poco imporcant e - che 
aveva :aderito al movimento. 
In sintesi: po$SÌlmo .s.b:a_gli:uci. ma 
in quC'Sl0 momento è nc:na l'imt 
prC$$ionc che proprio l:i cirauc, i
stk.a cons ide r:ua maggiormente 
innovati,,..1 dei no global, o,'Vcro la 
$\12 a.pacit¼ di rapprcscmare c dM 
voce ad un'articolazione sociale 
incdit3 :1nr.werso l'ebbor.a.i.ionc di 
inedite forme di militanza politica 
(si pensi al "volonr.trio" di Rcvclli 
o alb · moltitudine biopolitia" di 
Ncgr-i) mostri fortemente li corda. 
Cosl spesso i s«i2I forum =mi
gliano molto spesso agli intcrgrup • 
pi degli anni 7 0. n1emrc il bello 
slogan "pcns:Hc globa lmente e 
:a.girc !oa.lmenrc .. a.ppar(' assai c.iif. 
f'idtc da pr:itic.uc. 
Que.sto elenco di circntc e diOì • 
coltà non \ '2 prC$ò come un "noi 
1'3\'cv,-mo deuo" o • ni ente di 
(1uovo souo il $Ole". Signific.:1 
invec e che il mutamento dcllc 
condi iioni intc.rnuion:ili e 1\a.zio• 
nali (vemi di guerra e crisi crono • 
mica. crescente opposizione a l 
governo Bcrlusconi. /<111 b 111 1101 

1~,111 12 malauia " ccrrnin2;lc." 
dell'Ulivo) deve essere afl'ronmo 
anche dal movimento dei mo\'i• 
menti, al quale forse non è più 
sufficitnce n~ la genericissima for
mula del • no :li liberismo· (conti• 
nuando cosl le cose potrebbe furl• 
suo lo stes so Ccorge W.). nt b 
sb:tndicr:at:1: struuura '":a rete • c 
[eo1iric.1 ddla su:1 aggreg.u:.ione. 
Lasciamo da pane le batnnc: si 
rraua cen'lmcncc d i nodi tcmaric:i 
importantissimi, che a lungo i no 
gtob:a1 h:mno 1git3tO quasi d:1 soli. 
fino ad imporli all' -;uccnzione 
gcncr:tle. 
Ma se il movimento non procede 
:ad approfondimenti di an:ilisi e 
cons:tpevolezu~ nonché ad un:1 
maggiore arcic.olaiionc d i s1ratcgie, 
allnn7.c e scaden1.c, tene.ndo como 
dei eimbiamenti incervcnuci, si 
rischi a d2vvcro di va.nifcc.are un 
p:urimoni o di ene rgie: e risorse. 
specie giov:anili. cccaion :ilc. e d i 
cui la sinistr a .. comun que b si 
\'Oglia intcndnc • non può fure ;i 

rneno. 



E 
' u ascotso pii1 di un 
anno da.I primo incon
tro che ho a,•uto con i 
Social Forum umbri. 

Erano i giorni immcdiaramcnlc 
segue mi I' 11 scucmbrc e il dib::ic
t i to risulrava inevitabilmente 
.schiac<iato suJ 1cma ddl~ guerra. 
C'erano. insomma, di, •crsi dc • 
menti di analogia con l:t situazione 
:mu alc in cui, nono st.i.ntc si sia 2 

poche scuimanc dal Soc.ial Forum 
Europeo di Fircn1.c. che prcscnr-2 
un'agcncli :w:ai an icolat:1, la pro,, 
spcttiv2 di \H) ~n acco ;uncricano 
all'lr,q di Saddam Husscin rischia 
di caulizzarc le :..ucntioni del 
movimcmo. Jncinto, .sabato 5. le 
pinze di molte cicc2 di lt-alia si 
sor10 riempite, proprio per ribadi
re con forLa il no alla guerra in 
lr.,q. 
Fare un bilancio di questi incon• 
ui, come rni è suco chiC$tO. non è 
fucile. innani.i iuuo perché si trat• 
ta di un oSS.Cr\'2to rio p.,nfalc; in 
$<Cond o luogo perché credo che 
ognuno po$$a C'$.SCrSi gi:l fan o una 
propri• ide1 ,!a lla lcuur2 delle 
interviste Sià pubb lic-acc: (scuem 
brc 2001. mano , aprile, luglio e 
seu embrc 2002) . Ad ogni modo 
cercherò di rimettere in fifa gli de~ 
mcn1i più signilÌC":ltivi. 
Comin<:crò col d ire che, anche in 
Umbria , la nascita e lo sviluppo 
del "'movimento dei movimenti '" 
non può che cs.sC"r<" consideut:a 
posicìv:rn,c1uc. vuoi per b. cri,ic..1 
ali.\ globali7.zuionc che h~ mcs.so 
in cunpo. vuoi, sopr.1.tumo. pc-r li 
fu.no C'hc, <lopo :mni di silcntio e 
di sm:atrimcmo, un numtro comi• 
dcrC'\•o!c di gi0\"21'\i si è !'i:tffic<i~n<> 
:1ll'i mpcgno po litico. Tuu:wia ~ 
.1bb:a.sr2nza cvidc:mc che !'çCCC$Sivo 
otdmisrno. maflifcsr:uo d:a :ikunL 
nelle sue potenzialità liberatorie e 
rivoiu'lionarie ~mb ra avere $C1tll3 • 

<O il po,so. • 
Si è sostenuto che uno ,id pili 
signifìc.uivi dcmcnci di novità di 
que.sto movimento, rispcao all:a 
pr<"adC"nti C'SpC':rieoze ddl'ulti:no 
q,iano di secolo. fosse la praenz.a 
di un:a pane consistc:nrc tid ou o
licC$imo soci:fc. Nono~r..ntc :bb ia 
ben nicida davami agli occhi l'im
magine: d i LuC':\ ~r ini. in colle
gament o televisivo con Michdc 
Sam oro. seduco sulle scalt tt c di 
P2l:1zto dei Priori in mezzo :igli 
s.;ou1 dcli" t\ g,s<i. alla vigilia della 
Marci:1 ~r la P.ace di un anno fa, 
de-.·o dire <he nessuno dei Forum 
che ho inc onrrato vede al suo 
interno la prC$<'n1.:a di associazioni 
C3tt0liche. Si pouà obie tt are, 
come ,è stato già f..mo dur.antc le 
intcrviscc., che è b. natura stcs.s:t dd 
Forum 2 prevedere un ' adesione 
dc.'.'! tutto persor1:.l.lc <' che . :a tale 
livello, li prc-sen:z.a dei a ttol ici è 
1SSicur:u2: ma S3ppi~mo l>c:nc cuui 
che noo è la Stessa cosa . anche 
perché. in termin i di adesion i. le 
sigle di ah ro gçncrc non m:merno. 
Un":ilt r:t ob iezio ne ri corrente . 
s,mp re lcg,i1> 21 modo di concepì• 
re: i Socia! Forum. è che si cr.tu-:i di 
struttur e rcticol:iri. aperte, che si 
rim odcll :ano di voha in voh a a 
seconda degli ambiti di intervento 
e chC su decerminatc questioni, 
come ad CS<'ntpio qt1dla dd rifìmo 
dcli-a guerra, la prcsenu il comri• 
buto dc.i a nol ici progressisti non 
è m:incuo . Ciò nonona nte, alme• 

giudic.ue del ttnto imC"rnc ad un:a 
logica neoliberista. 1 casi t.\pprc .. 
scn<ati da lla gestione delle reti 
idrkht , ndl"Alra v,lle del Tevere, e 
dallo sm:dtimento dei rifìull, a 
Terni. sono. in questo se nso, 
emblematici. Stupisce:, scmma.i. di 
trova.re ·tr:i i crit.ici :anche .soggcni 
riconducibili :t forU' politiche che 
in altre sedi tali scelte ha.nno 2v:tl
l:uo. Ma il rapporto controverso 
con le i$tÌrnzioni emerge anche da 
questioni, apparentemen te. di 
minore rilcYam;a. come ki m:mcua 
concc.ssionc di .sp:a:zi per dunirsi o 
ten ere ioconui pubblici. Non 
scmpre e non d:appc.nuuo è cosl: a 
Foligno, come si ricorderà. l'intesa 
tra il <omit:uo -u n'altra globaliz... 
za1..ione • Un mondo giusto ~ pos* 
sibile- e il comune è onima. ma 
l'c.sper ienza folignate presenta 
(livcrse p~culi3rir?t c.he la distin • 
guono da ll'un iverso dei Socia ! 
Forum. 

Social f oru111 i11 Unili ria: un prin10 bilar1cio 

Sicurnmente, però . l'aspeuo pili 
intcrcss:rntc ~ il giudizi o che i 
Social Forum cip riinono nei con• 
front i di quanto si Ya muovendo 
nell:a si,~ist~ italiana negli ultimi 
mes i. dal cambio di rott a dell a 
Cgil ai g,n pre p iù frcquenii • giro
tondi" . Nei confronti dd sindaca• 
ro le posi1Joni app.1i:1.no :uricol:ate. 
in gener:tlc fortemente condizio • 
name d2ll"a«2 d i 2(Spancnen>.1 (~ 
scontato. 2.d cscml)io. <:he i Cob.t.s 
.:onrinuino a rnantçnC"rc una posi
zione fortemente c.ritic.i dell'ope
r.110 ddfa Cgil degli ultimi 2nni). 
in.a, comunque:. <~rauerizz:ue da 
un intcrC'$$C rc-.1.lc per fa svo1t2 opc• 
ma da Coffc,aii . In :neri 10 ~lb 
crd<'cr.tc mobilit':\:7,ione dei cosid* 
dt'ttÌ "ct'ti mcdi rifks.si\'i-. il giu<li• 
zjo si fu :1S$;ti pili severo. liq,1ìd:uo* 
rio: -"sono prob!cmi interni a.I ccn• 
,ro sin i.stra ... è la fr3~ che mi M>no 
scncit<> più Sp<.S.SO ripetere. 

Bi so no 
• • • Scri ve, in ques te stesse p:agine. 

Roberto i\lon icchi:i. a.I termine di 
un 'an:tlisi in l:irga pane oon<livi.si
bi!e, che il movimento dei movi
menti risch.i2. seriamente di cs:2uri• 
rt' b sua .spint:t pr-opulsiva. con 
gr:avc danno pn tuna la siniscra, 
se. non amplia 21 più presto i1 suo 
or izzonte :inchc in ter mini di 
allnnze. Mi scmbc-J. di poter dire 
che, sc:ppurc d~ un punto di vista 
interno e, quindi. faralmtntC', più 
aucoindulgence nei eonfromi dd l:l 
$Celte: sin qui fotte. lo stesso auspi-· 
cio sia stato formulato, nell'ultimo 
incontro che ho :tvuto. dai rapprc
sent:tnc i ddl'Alto tevcre Social 
Forum. U spcran:r..1 è che (e pros~ 
simc impo rranti sodenu-, :1 pan i• 
re d allo sc iopero genera le del IS 
[questo peno è scato consegnato il 
li ndrJ sino ad arrivare al For-um 
Sodale Europeo di Fircn1.c, po,,:1• 

no <lare indicuio nl pos itive in 
proposi10. 

1 po 1t1ca 
110 per ciò c.hc risu:ud:a il noscro 
térritorio. non si può afft'rmarc 
che as.sociuiooi cattoliche fucci2~ 
no pane in tegrante dei soc i3l 
forum. Si tl':ltt:a C\'Ìdcntcm<"ntc di 
una questione che ;indrcbbc 
approfond ir::.. 
Veniamo :il ~ppono C◊I\ le forlc 
politiche, che poi, tranne rari.s.sìmi 
casi, si riduce ad ~ re quello con 
Rifo nd:t7.iOnc Comuniu:i. E.' 
superfluo ricordare quanto il par
tito di lkrtinoui abb il inveStito 
nd movimC"nto, sia in termini di 
analisi di fu.e che in quelli di ur1a 
pauc:eìp:1zionc dircu2. All'interno 
dei Soci:1.I Forum umbri. la prc• 
~nza di miliund dì Rifond.1zione 
co mun is1a ~ rilcvan« ·, m:a ciò 
nonona.ncc il rapporco movimen
to-partito non è privo di tensioni. 

.An1.i, per megl io dire. l'an ima 
politica, bcrcinoui:ina se si vuole, 
si scontra, spesso, oon quella più 
sociale, revdli:ina per intende rci. 
Mi è c:api1:uo. in proposito, di 

Srefuno Dc Cenzo 

veder mut:ire l' incervhta in una 
sor<:1 di asst'mble:i. !n cui si con
frontav.1no ipotesi 3nchc di:ime
tra.lment<" opposte. Comunque:, b 
dialcttiC':l trn le Jue anime crasccn• 
dc la prescn2.a di Rifondazione: 
b2.Sra guardare alle (3.r:.tttcristic.hc 
che. a livd lo nai.iona1e, in ocus io• 
ne del ricorno :i Ccr1ova. ha J$$'un
co il dibattit o interno al mo\•imen
m. in gran par:.e i.ncer.tr:uo. s1-an .. 
do ahn cno ~ resoconti giorn:.listj. 
ci. sull2 questione organiu.ati\-a. 
Anche a livello perif(rico è possi
b ile cogliere r.1.li tensioni: sulle 
forme <lell:a rappr<'scnta nu c'è 
sempre il ri.schio d i di,•idersi dolo
ros:.unentc. C"cco. quindi, la scelta 
di lavorar e prcv':llc.ncemcnt e pçr 
gruppi . un modo che, ohre ad 
assicurare la plur.ùiti degli ambi1i 
di imcrvcmo, consente, :J.Uo StC$SO 

tempo , di differ ire il prob lc.m2. 
ComC" vada interpretato tutto c.iò. 
$C come un sintomo di debolezza 
o, al con.tr.trio, di vitalicà, non è 
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fa cii, di rio. 
Altro punto da non rrascur-ue è 
qudlo rcl:atìvo al modo in cui i 
socia) forum inu:r:tgiscono con fc 
inirnz.ioni locali. C't: un dato dif
fuso che è quello della consapcvo
l=a della difficolrì di 2gir, in un 
terri torio govern.uo. p~r la m;ig~ 
gior pane, d:al centro sinis tr a. 
Emerge, e non pocrcbbc t:$serc 
alt rimenti , un :a du r2 critica nei 
confromi di qudlc scelte politiche 

PRIMOTENCA 
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Le propo ste della Cgil e della sinistra critica 

Diritti del lavoro 

I n un a.rcicolo ipparso nd numrro 
di scrrcmb rc di "'micropolis:'', 
Gnmnz ir n rarhi ro11un1rid, 
abbiamo iniziato ad cs.-amin2rc le 

rispos{c progcruu.li dabor:uc da.I ccnuo• 
sinistra c. piì:1 in generale, <l:ùl'opposi.zionc 
al governo 8cr1usconì in m.ttcria di n1crca
to del bvo ·ro e d ifcsa/:unpli:tmcmo dei 
diriui e delle rntdc ~ml lavoro. soffrrman
doci sia sulle questioni poste d.ill'iniziativa 
rcfcrendari3. finaliuat3 a rimuo\'crc il vin• 
co lo della sog lia dei 15 dipendenti per 
l'app li=ione dell'articolo 18 d,llo $muto 
<lei L·wor:uori. sha sulle: proposrc lcgi.sl:uivc 
:.lV3n7..3tc per superare r:a.le lirnitt e sia. infi .. 
oc-, sulla Car1t1 dti ditiui 1/<I!, lnwmtrid ( 
d,i latJOmrori, un2 proposta di legge dabo
r.ua dall' Ulivo e con la quale .si vuole, ndlc 
intcn-zioni d<"i proponcnri , d:u-c una rispo4 

$ ta org:u,ica :.ll'csigcnia di e.stende r<" a 
tuuo il mondo dd lavoro quel sistema di 
nude e gara nzie oggi eircoscriuo .ii so li 
12.vor:uori subordinati. 
Sempre in tema di <liriui e uu dc sul lavoro 
va .segnalata l'iniz.iativa della Cgil che. con 
l;a campag na in corso di raccolta di 5 
milion i di firma, oltre a. chiedere due NO, 
il primo co ruco b mod ifica <lcll'a rdcolo 
1S, il secondo contro il disegno di riforma 
del ~creato del lovoro presentato d•I 
governo (pi\1 un terio, aggiumosi in cor.so 
d 'opera. contro il Pano per l'Ital ia). chiede 
anche due SI per due leggi di ini ti .uiva 
popolare. l:t prima in m:ueria di di ritti e 
tut dc, la seconda per qua.lificarc cd C$tt n• 

dC"re il $ÌStcma degli immOHÌ7..z3tOri $OCiali. 
Per qu:mto riguarda la prima iniziat iva (ma 
I-a cosa~ come ,·cdremo. vale anche per l\1J. 
t r-3) un t C$tO di legge compiuto anoora non 
c:sisle1, ma ormai da qualche tempo circola 
una bou.1 di d isegno di legge elaborata 
dalla Consuh• giu ridica ddl a Cgil. che per 
alcro riprende fcdel,ncntc e ttadu«: in arei• 
co lalO 1c indicaz ioni co ncent1te in un 
ampio e puntuale dOCumcnto d1J t ito1o /.,a 
prop1>1111 mll'unifì,nzifJn< d(I /,:vfJro 1111< 
dipr11d,nu altrui app rova to dal Oirc tt i,•o 
nn ionale ddla Cgil il 9 aprile di queu'a il · 
no 1• 

Obicuivo prognmm ,uico dichi:u•no del · 
l'i ntervento lc3isl21i"o pcoposto dalla Cgil 
~ J'unifi c•z ionc del mondo del lavoro. 
ovvero il supcr:unemo delle scgment:11.ioni 
che oggi dividono il mondo del lavoro -i n 
senso verliealc~ tn. tipi contranuali distinti 
e .sperequati sono i l profìlo delle t;ar.t.nzic 
accordate, qua le~ appunto, la suddivisione 
tra la\'Oratori subordinaci e par.uubordina• 
ci, o quella tra livo rtnori :a term ine e a 
tempo indctciminato, cd in senso oriu.oo• 
t:tlc, :t.SSumendo come lìne;1; di sepM2.1.ionc 
tra tutele maggiori e tute.le minor i (o add i• 
rittura vuoti d i tutd:a) qudl a costiwi,1 d:tl 
livello occup:n-.,iorul c esistente nell'imprc · 
sa ', La p roposta della Cgil. • diff<rcnzo di 
ah rc indiri u.atc ad estendere ),g;,~11n\cra 
più o meno ampia ai lavor.1to~ri 'p':lr~bor
din~ui (i col12bor:uori coordinati cotuirtu3• 

Fra.neo Ca.lisui 
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t ivi. i cosiddetti co.co.co) le g;u:1nzie gi;l in 
es.sere pt'f i lavoracori subordinad (si veda 
per tu11i I• Carta dell'Ulivo ) . si pone l'o
biettivo d,i definire un nuovo assetto giuri• 
dìco di tutto il mondo del la\'oro d ipcn• 
dente "irucndcndo que St!t c.sprc.s.jionc in 

se nso cco nom ico-soci2lc '" in grado di 
ricomprendere sia il lavoro subordinato sia 
i l lavoro autonomo coo rdinat o e conti • 
nuati\'O. 
In rcJh à. argomcnca 1:a. Cgil, il lavoro 
subordinalO in senso cianico e quello 

La Finanziaria 2003, tra condoni, 
promesse e conti che non tornano 

Una delle cosetnti dd b politica del Governo lkr lusconi è punt3rc. come ,i fu in pubbl ici,,, 
sull'cffeu-0 annun cio, pompQ.to con slogan ad dfcno cd accorte camp2gnc stampa e m:u• 
.smcdiologichc, per c:ui alla fine, nell'immaginario c:oUeui,·o dd paese, l'annu ncio sostituisce 
i futti e nC$$uno. se non gli sptc:faJis,i, si prende la briga di :md:uc a vcrificue se a.Ile p:uolc 
corrispondono i f:mi. La Finanii:iri2 2003 1\on fu eccezione :1 questo coll:1udato copione . E' 
$t:ua prescm:ua come una Fimmi.i:ufa che rc.ili:a.a sul piano fiscale 1:i più colossale e mai 
,•ista restimzfone di dcn3ro aj cittadini, al <cmpo S<C,$$0 $0Sticnc e r:1ffor7,.1 lo sviluppo. 
miglior.\ e 1'31.ionalitu la pubblie. :t.mm.inistr:1.7.ionc, il tucto "senta mencrc le mani nelle 
tuc hc dei cit1adini" e nel pieno rispetto degli impegni curo~i: una Finanziaria ispir:tta . si 
legge: odia pres(nta1jonC': ufficiale • :1 rc2liw re gli obiettivi del rigore di bilancio, dello svi• 
luppo economico del l'at:S< e dcli' equità fosc:ilc. 
Qu ando dai comunic.ttl srampa si p:a.s.sa a lcggcn:: il tC$tO si scopre che il rigore del bifa.nc.io 
è incsi.stcnrc, anzi si truccano i comi, la restitu7.fonc fiscale c'è, mi è pari 2 qucUa che gii i 
prcc-edcnti governi a,'C\"'3.no previsto. si tagli:a.no risorse agli enti locdi, si prosciug2no i for\di 
per il MC'I.ZOgiorno, si rein1,o<locono balidl i sulli s.tnità, cd in più con i condon i si premia• 
no i furbi. gli cvasof'i fiscali. (nsomma .si mettono pesm terncntc le mani ndl c tJ.Schc de.i cit• 
radini o si costringono altri (Regioni e Comun.i) a f:arlo. 
Per questi motivi, come rcd..--.zionc di '"micropolis"' e Segno critico, abbiamo pcns.'ltO ucilc 
o~ niw.rc un Sc1ninario di approfondimcn<o sul tema Fin-3nziaria 2003. per capire la rc3.lc: 
pori:ua e contenuto dc:gli i1Hcrvcnti previsti dalla n'l~novr:'t di finan7 .. , pubb lici per il 2003 . 
In :thre p;arolc -=tbbiamo ritenuto utile fare un po' di vccch~a e sana controinformazione:. 
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cosiddetto parasubordinato sono nient 'al
tro che <iuc mod:.tlill di\·ersc: di prC'Starc in 
modo per.sonak l::t propria :ut ivir à in 
un 'organiz:t..uionc altrui. Ed è questa con• 
dizione. da un 1:ico di d ipc1\den1..1 e d:11-
l'ahr o d i pau«ipatione .-cd una org:.mi1~a-
1.ionc non propria, l'dçmento fond2nce 
che ree-lama cuu:t una SC':ric di g.trantk: a 
parti re d:t un compenso adeg uato , per 
venire poi alla sr-abilit ¼ del reddito e del 
lavoro. alla copttcura a.ssicur:uiva con tro k 
maJ::utic, gli infortuni cd i ltro , alla ~ lva
gu:udi3 ddla salute, della sicurcu:1, c.ldl:t 
libertà e dclla dignità dello svolgimc ,uo 
dclf'ardvità b.vor.uiva. In a.ltre parole •non 
~ la circ.osrania di es.sc,c soggetto all'ctcro
dirctionc, e cioè a potc:ri diretc ivi pene· 
tr.-tnti cd as,.(idui con trolli sul modo di ~vol
g imC":nro ddla prestaz ione, o d i lirnitacc 
v.iriazioni della mansione, ma il fatto di 
impegnare in via continuativ a la propria 
persona nc:lla r<"aliuazionc di un piano 
d'impr esa cd in un 'o rg;inin.nionc esdu si• 
vamcntc altrui "' che muove e n,oti, •a il 
sisterna di tutele e g:ir;un ie proprie del 
lavoro subordinato. Ne consegue c.he è del 
ttmo legittimo ipo1.iu . .1re un:1 unir. cazione 
giuridica d i qodtc due modalic~ di prest,uc 
lavoro, proponendo un tipo di conmmo 
unirario nd q,1al~ far confluire i due con• 
tr.aui. oggi diuinti. d i lavoro subo rdinato e 
di co t liborat.io nc coord in au e 
conciou:uivi J. 
L, prop osi• della Cgil prevede in fan i la 
modifica dell'arti colo 209/4 del e.e .. iSti
rnendo la figura generale cd unit>ri• del 
"co ntr auo d i lavoro per conco ':lhr ui ", 
C'3.rattcriu..ato "dalla person:dità e continua• 
tivit=' de lla prcst:1:cione lavorat iva e della 
.s.ua increnua ad un'o, gan i1:, .. 11.ionc e ad un 
1>iano di impresa di ah ro sogggcuo e a 
quc:..sto concn.uo, in quanto tale, che ineri
rebbero tutte le tutele comprCS<: quelle di 
stabil ità del posto, p re,•ist< d:tlle leggi del 
lavoro '", In difetto di diversa volom?t gli 
cffcu i obblig:nori di questo conmiuo .sono 
dunque quelli tipici del l:worò subo, din:i• 
to, c:1.rauéri zzati "dall'c:sistcnza in c:apo .1:I 
d:uorc di l:avoro di un po tere direttivo. 
esercitabile .1uravcrso la gc:rarch i:1 at iC'nda
lc. dd potere conforrnativo, di controllo, 
disciplinare e di modifica ddl:1 mansione , 
del lo scambio tra reuibu iione e n'IC$'$2 a 
disposiz.ione della forta lavoro per segmen• 
ti tc:mpor.ili determinati ". Ques to rnpprc4 

scnra il c:onu~uo di b voro unico pos.sibilc. 

Le p:uti, nu t:ivia., attraverso un :1pposito 
pano rnodifìc:uivo denominato "patto pc-.r 
collabor.uioni e progett i'", possono modifi
c:arc le condizioni della presr.u.ionc lavora• 
tiv:i. -affidando al l:wor:uore una maggio, 
libere~ e nc.ssibilir;l ncll'assolvi ntcntO <lei 
suoi compici e nel pc~uirn<"ntO di deter
minati risulr;tti. •s i procede, nella regola• 
mcn tuio nc di questi effetti, per sottrazio• 
ne: se viene sottoscritto il patto modifìc:ati .. 
vo, tut e le nQrmc del diritt o· d c:I lavoro 



rcsu no :1pplic2bi li (e dunque 
tutte le norme protet tive). meno 
quelle che aucngono strc:u:amcmc 
all'ctcrodi rciionc ... cioè que lle 
rcl:nive :'ld orari. conuolH e disci• 
plin2. 
Con quc,Sta solu,.ione $Ì afrcrm2, 
ua l'altro e '3 quc.stionc non è di 
poco como. la piena tirolarit¼ p<r 
i twor.uori con sxauo di colb.bo
r·:,n:ioni e progetti del di ri tco d i 
essere unirariamtmc r.tpprescnrat i 
in $cdc sindacale e di c<mrnur:a
iionc collcuiv--1 :a.112 p:ui. o mc.glio 
:ancor:t. formando un tutt 'uno 
con gli ahri lavoratori. 

Va inohrc .souo lincato che. 
secondo riporc:..1;i :w2n2at:1 da lla 
Cgil, q uC'$ta co ndizione ineren te 
fa sonoscrizionc di pano J>C'f col~ 
l:\bora1..ionc e progetti ropprestnta 
una $Ìtu aiionc rcvcr$ibilc. una 
scelta F.uta di comune :i«or<lo tra 
le pani e che pub riguardare si:1 
ncOaS$unti. sia l:ivor.uori già da 
,empo assumi c.he sono imc:rcssa• 
t i. masari per uo pçriodo di 
,c1Hp<> <lc:tcrminaco, :a fare questo 
,ipo di sccha. fu"orcndo quindi 
forme di Ot':SSibilità che si sos,an .. 
ziano in un arricchìmc:1\t'O profcs
sionak del lavorouorc oltre che in 
un ,~m:i.ggio per il Jatorc di lavo .. 
ro. Si trana, in alrrc parole, di un 
reciproco im·cMÌlllC"llCO, del dato
re di lavoro. che sl :a.spett-a uni 
maggiorc produuivit~. del l::wora• 
core. <hc si aspcu:i. un:t m~ggior 
\'alori1..z.uionc: <lc:Uc: proprie c::apa .. 
cit2 professionali. (Ce rto pcr 
comprcndt: r(' i \'anr:tgg i di qu<.'$t:t 
buoni Ocs.sibilh?l d vorrebbero 
imprenditori, come si d iceva. una 
volra. il lum ioad. ma per il 
mome1uo di Adriano Olivcui 
all'oriizomc: non se ne vede qu:asi 
nessuno). 

A quct1a Ì!'upostai.ionc si ob ietta , 
a.nchc da alcun i sctcori della sini
str:i. che cosl fucendo i d:uori d i 
l:wc.HO ~ssu mercbbc ro la gran 
l>anc dd nuovi 1:tvora.rori cQn il 
pano per progetti e coll:tbonzio• 
ni e, :al tempo .stesso. cserci1crcb• 
bcro forti pressioni sui l:tvor.uori 
già in a.i iend a pu cos tringerli a 
fìrmare il p:iuo per progcui e GOi• 
fabor.tt ioni. In :aluc p:uolc si cor
rerebbe il rischio che: il p:m.o per 
progcu i e coll.aboraz.ioni di\'cnis.sc 
la modatiti prc'o'alcnce di ,us un -
1.ionc. Se :anche: cosl fosse. CSS,CU • 

do che, nell'ipotesi Cg il, la pat • 
tui tio ne per progctli e collabor.1-
;doni non fu venir meno le tucclc 
2u ualmcnte prc\'isce per il livoro 
subor<lin:uo classico, compresa 13 
>tib ili,!J del pos,o di l»•orc>, e 21 
tempo stesso sonr:1c il lavor:uorc 
al potere direu ivo e di controllo. 
il cuuo si po1rcbbe risolvere in un 
v:mraggio per il l:wor.norc. Rcst';l, 
im•ccc. aperto il problema. ddla 
corrispcttivi1~ u-a pres1a1.ionc e 
rclribui. ionc. ovvero il timore eh~ 
a qucs1i l:worarori venga oorrispo
sra una rcuibu1.ione più h1SU di 
quella dei lavor::uo ri $Oggeui a 
rc-gimc di etcrodira.ione. Quesco 
3spctto. daca l'un icità prima 
riehiam.21-i del conu'3no, doweb 
bc po«r e55<rc ri solto • lh·dlo d i 
comr:um.ionc coHeui,-a, att .rava 
so la quale $tabilirc clementi di 
cqu i\'alcnza cr-:1 tr.m:amento eco• 

nom ico per lavorat0ri in regime 
di cte rodirci .ionc e per quel li d i 
2u todeterminazione . V3 infìnc: 
tenuto prcscnrc il v.-tnraggio pre• 
vidcnzialc che: questo tipo di 
impos,uionc offre :1i b;voratori 
par:1Subordin:ni. che: :mua lmc.ncc 
possono COO{arc su di una contri
buzio ne prcvidenz.iale assai misera 
che assicurn. un alucu.a_nto misero 
tnuranic nto pensionistico. In pre
senza di un contra tt o di lavoro 
uoico anche la con1ribu1ionc pre
videnti.t ic si rcbbc unic:1. anche 
per quei lavoratori che a.dc.riscono 
al pmo per progwi e coll•bor.t• 
tioni. d imin:aodo cosl pericolose 
forme di spcrcquaz.ionc tra i livo• 
r.uori. L, proposra della Cg il su 
questo punto si pone anche il 
problema di gradua.re l'impano 
economie-o suUe in,p rcse che oggi 
uti liu.1no co11abor:uori coordina• 
ti e continu:1tivi. prc,·cdcndo per 
un periodo di tempo li1ni1ato la 
cooces.sionc <li c.rcdito prcvidcn
z.i:lle per i ,·cc<hi conmani di col-
1:..borazione coord inata e con<i
nu:ativa uufo rmad in paui per 
collaboraz.ioui e progetti. 

Un impi:.rnco del tu1ro :111-alogo 
alla propost:t Cgil in tema di rcvi
s:~11e dcli' artico lo 2094 del codi
ce LÌ\'ift cd indiv idu~1.ionc di un 
unico con t r.1tto ,·alido -sia per i 
b.voratori subordinati che per 
quelli p:uasubordinati lo si ri1ro,;1, 
nel progcH<> di legge p(<:~enta10 
all-a C2mcr:t dei Dcput:ui 
(A.C.281 7) dal ,i,olo DiJposizioni 
per gam111iu l,1 tuuln dei diri11i 
dei lavomtori i cui piimi firm;ua.ri 
so no gli onore, •oli Gran di (sini .. 
Sir> D,). Cen to (Verdi). Gianni 
(Rifond:u:ionc Comuni.Sta) , Ri1.zo 
(Comunisti hali:rni}: raro esçm .. 
pio d i COO\'ctgenu poli1ic3 asini • 
strn, per altro ~u di un tema (OfÌ 

dclicaw come quello dd l:woro. 
che fa ben sperare sulla capacira 
unific::mte a sinistra della prOJ>O· 
St':\ :;w:m1..ata dalla Cgil.-' 

La proposta sindac.a le non si 
fcrn)a alla riddìni );ionc del con• 
H:ttto del b,•oro. m:t 2ffronta 
-anche la questione: <ldl'cstcnsio1,c 
della u.ncla ddl'1rrico lo 18 dello 
Su.uno de i 1:wor~cori :mchc alle 
imprese.- al d i sotto dei sed ic i 
dipcnden 1i. Si os.scr.-a innam..itut
co che J'3ppanto sanziona torio 
per i liccnziamemi ingiu stifìe2ti 
previsto dall• legge 604/66 per le 
imp rese co n meno di sedici 
dipendenti si sia rilc:vaw assai 
inefficaccS. in qua.mo pri\'O di un 
rei.le dTetto deterrente , che irwc
(c è, p(escn te nel meccanismo 
previsto d•ll'anicolo 18 dello 
St-:uuto. laddove in ~so di reinte
gro il dato re di l3voro è comun .. 
quc tcnuco alla continuit2 del 
r-appouo di l;avoro e qui ndi al 
pagamento della rerribuiionc. In 
conc.reto il testo predisposto dalla 
Cgil prevede in primo luogo di 
portare da quindici a seuc là 
soglia :il di sono dd la quale non 
si :applica l'anicolo 18, con moti• 
vaz.ioni non dis.simili da qudle 
prm:n1i nd disegno di legge pre
sentato dai senato ri Dl Sicna, 
Boo:wit:t. Pi1.zin:uo e: $;l)viG. 
Dlll 'a.luo si introduce il conccuo 
di risvcimcnto del danno qualora 

a.1 lice nziamento ingiu st ifìc:uo 
non seg ui l:t reinteg rai ionc nel 
posto di lavoro. Poiché in qucs to 
=o il d2nno ò la pcrdit2 dell'oc • 
cupaz io n e il riu rcimento "va 
commisura to :illa pro"3bil ic~ cd 
ai rempi di reperimen to di uni 
nu ova occ·upai ionc. su cui inci
dono F.utori q uali l'età, il S<S$0, 12 

qua.lifia profC'.ssionalc, il 1itolo di 
srndio, le condition i del mcreuo 
dd l»•o ro locale". Si ho cosl un• 
sorra di pcrsonal in:az ione <lcl 
ris:arcimcmo. che viene; in qua l
che modo 1cmper:uo -st::tbilendo 
che, so lo nel caso di piccole 
itnp resc e.on F.urn r.uo :annuo non 
su perior< 3.j 250.000 curo, non 
può sup(rate le quind ici mensi• 
li,~. 

lnfin<' uau parte specifi ca dC"lla 
proposta di legge della Cgil ò 
dedicata a "riparare i guasti creati 
d2I O. lg,. 368/2001 .. , uno dei 
primi 3tti del Governo 
Bcrlusco ni. con il qu~Je si ~ uhc 
riormc ,u e libcralin:uo il ricorso 
al cont~ni a tcn,po dc1ermina,o. 
e rispetto al quale si ,·crifìcò il 
primo suappo era Cgil, da lln 

l,io, < Cis l e Uil, d211'2ltro. In 
p2uicol:ue co n ques to Dec reto 
Lcgi.sla1ivo7 si dava la possib ilità 
di rc:irer.uc all' infini to con trnn i a 
1empo dercrminaco, aprendo 1:i 
st rada :id un 'incontro llabile pre
ca.ri:r.uzione dei r.iipponi di lavo
ro. con umo c.iò che ne conS<:g\le 
in termini di con tinua esposiùo
ne del la.voratore al ric:uco occu • 
iniio n>lc. Lo. propost• Cgi l s,,. 
biliscc un diritto di preferenza 
per il lavoratore, che abbi:a già 
lavor.1co con contrau o :;a termine. 
in caso di uhcriori assunzioni a 
termine opera te dalla medes .im:t 
:11.icnda cnuo un an no . In $«On· 

do luogo viene affermato il d irit
to di t-.ssc.rc assunti :t tempo inde
r<:rmin :uo qoilora il l:1vorator< 
abbia prcst:110 l:avoro, con con• 
1rani a termine anche non consc
eucivi. per almeno diciouo me)i 
nell'ultimo quinquennio, L2 
combin:azionc di queste duC' 
norme impedisce u1\ ricorso reitc
nno a c.ontr:mi a termine e ripor• 
1a quc.sto istituto a.11:a su:t or igina• 
ril impostazione, ovvero il far 
fronte ad esigenze aziendali re-al• 
mente straordinarie o comunque 

non prcvi$tc:. 

Nel compl<SSO le proposte dabo
ra1c dalla Cg il si c3r3nc rituno 
non solo co me rispo sc:a o rganic:i 
rndicalmcntc a.ltern .niva agli indi 
rini di riforma del merca to del 
lavo,o a \'anuci dal governo, ma 
hanno il pregio da un lato di riu
scire: ::t coniuga.re l'esigenza d i 
!lCS$ibilità nella prestazione, con 
cre.scita profcs.siona lc del lavora.• 
1orc:. s12bilid1 e meno pr«=triiu-
1.ione. dalr alu o di fare della que • 
stionc dei diricti un terreno con
c.rcro di pr:allc3 po litic:a per un 
processo di reale unifìc:az.ionc dd 
mondo del lavoro. Questo ò il 
merito della propo.sr:i ri.spctlO ad 
altre chc, pu r introducendo 
g:aranzie per le di,•erse forme di 
preari:uo del lavo ro, a.ssumOilO 
come da to di panen.l-3 li"clli cd 
imensit3 di dirini diversi a sccon
d• della tipologia della prcsm.io
nc; ril~ndando una sfida ah:a su l 
terreno dei d iri11i, si c,•ita cbc il 
sistema di gar;iniic forci del lavo• 
ro subordinato in senso classico si 
trasformi in un indifondibile for~ 
tino mQso sou'ass«tio. 
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· Considerazioni sul nuo vo Piano Sanita rio Regional e 

a 

P 
cr b p rogrammazione 
sanitaria rcgion3lc: 
qu <"sr2 è una fase di 
parti colare impon:an -

za. li Governo spin ge e sos1i<"nt 
le Regioni nella politi ca de i ragli. 
del ridimcn sio namcm o dei scrvi-
zi. delle spcrimentuioni pubbli• 
co privato, delle di sm is.sio ni di 
serv izi in fovo rc di .. buoni .. d a 
spender e sul nu:rcato dcll'a ssi• 
stcn1.a. e.id tr:uf('rimcnto 3Ì 
Comun i di spese sociali .1 rilc 
v~n-,.a ~anit aria. Il cenno destn 
vuole- dcqualifìcarc il servi zio 
san ituio pubbli co e dimo strare 
la su:i ìnsosccnib ilit3 economica 
per fare .sempre più sp:n:io al pri .. 
,":lco <· alle 2sskuraz.ioni. 
Dall' Umbria, che anche in <><<a· 
sionc dclb cost itu zione dd l':u• 
,u2 IC' Giunt:1 ha riconfermato 
volontà e impegni per miglior::arc 
ulteriormen te la qualicà dell'usi • 
stcn,·,a sa.11itaria. ei si attende una 
polidc:1 sanitari2 in grado di 
ribaucrc chi:uamcntc le su ·.ueg.ic 
di priv~uiu:iiione della unit i e 
di tutcl :ue i principi di uni\·crsa-
lismo , equità c sol idarietà sui 
quali .si ban il scn •izio s:i11it.trio. 
Ciò prem esso. divent:t ngione 
volc pensare che le aspeuacivc 
sul nuovo Pi2no San it:uio po.$s.1• 
no essere più a lt e rispetto ad 
2.ltri tempi. 
,E per iniziare con le :;upcu:uive 
gencnli, credo che si:amo in 
mohi a non riuscire ad 2ppreu..a • 
re il fauo che il Phtno sia com• 
posto da. oltre uecenco pagine~ 
in tan ta eana si disperde e si 
perde la ch iareu..2 dei principi di 
riferimento. dei problemi e degli 
obieu ivi che si vogliono affron• 
t::ue. dcgli inte rventi d::1 auuarc. 
ddle risorse d isponibili o da ani • 
Vlre, dei temp i e dti modi utili 3 

verificare i risuh.1ti. Non sarebbe 
preferibile una s.tcsura del Piano 
più conciu, limiuta 2 70--80 
pagine il massimo e che rin vii 
ad un allegato (per esempio alle 
auu:iH oltre t recento p:igi ne e 
i.gli eventuali aggiustamenti) gH 
approfondimenti dei tem i e dei 
problemi> Ch e dice il Comitato 
S.cien1ifìco del Pia.no in merito? 
E semp re per rimanere sulle 
2.$pct1ativc gener=-li. l:i proposti 
non scmbr-:1 vogli:i rcg:il:uc gran 
de soddisf~zionc 1 qu:inci riten • 
go n o corretto che un Piano 
debba essere definito sulla situa -
1.ione epidemiologie.a dd tcrrit0 -
rio. <Ome peraltro pre,·edcva la 
legge 833 dd 1?78: né migliore 
soddisfaiio nc mi scmbr2 venga 
offcrca a chi ridenc che un 

a 

nuovo Piano debba partir e d ati, 
v~lut:1zionc d ei risultat i del p re
ced ent e. Per q u2 nt o r igua rda 
infatt i !:i .sirna1.ionc ep idcm iolo• 
gia. molti d cmenr i c i sono, ma 
sono sparsi e man c~mo di qudb . 
agg rega zione o rgani ca milc 2d 
evidenzi are i problemi di s-2lutc e 
le priorit à di incc rvcnto sulle 
qual i l' Umbri :t inccnd c impc • 
gn2rsi. 
Rispeuo :a qu;rnto è staco rc:.lii 
uco con il Piano pre cedente, a 
cos2 è rin1:a.sto scopcrco e perch é, 
il Piano sost:tnzi almctuc sembra 
d:1re forfait: da una part e s i 
aggrappa ad clementi della 
'"Rcl:t1.ione su procc.s.si cd u scu i 
<>rg..-niu .:uivi auivad da l PSR 
19?/2001 " , dall 'ahra ricord2 eh< 
fa pro gcuu ione di settore indi • 
C>ta dal prcceden« PSR è con· 

In trecento 
pagine si perde 
la chiarezza 
dei principi 
e degli obiettivi 

fluit2 nei Pi:1ni Attuativi Loca li 
(PAL) delle ASL e che <Juesti 
estendono i loro effetti fino al 
3 1.12.2002 . La ccmpist ica dun 
que non consenti rebbe di utilii. • 
uce la V2luta.z.ione del c.ido pro .. 
srammatico precedente. E :illo• 
r.? li nu0\'0 Piano non potrebbe 
a lmeno cons iderare la po ssibi .. 
lit2, i modi e i tempi di una 
cven tua.lc inc<"gr2·iionc o rcuifica 
che la ver ifi ca dei risult~ti dei 
PAL. a s uo rempo, potrebbe 
india re? 
Per la verità non sono .solo i pro ~ 
bkmi che 2vrebbcro bisogno di 
una più c hi ara evidcni2 nel 
Piano; la stessa eviden 1,2 la mer i• 
te rcbbcro, a r2gionc , le positive 
performance del nosuo serviiio 
sanit2rio rispcuo :alla media 
nuionalc c alh sirn:azione delle 
regioni governate dal ce ntr o 
de$1ra. No n si ua tta di ostent are 
uio nfalismi, m2 di comestu:t lit• 
1.:uc con la cu ra che merita 1:1. 
va lidit:); del modello s:anicario 
umbro e la su:t 2he rn ativirà 
rispeuo :1i progeui e alle azioni 
di $m:antclbmcnto della un ità 
pubblic-~ porta.ti avanti da.I ccn• 
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tro descra. Se c'è la voloncà poli• 
cic:t di 2nda.rc co ntr ocorr en te 
rispccto a l governo per difendere 
jl diriuo :1ll':1ssisccnt.:1 e la qua • 
lir à dcll:t $te .ssa. i l Pia.no 1100 
potrebbe in so mm a tcn t:u c di 
o nor:1r<" con m2ggiorc chiarc1.za 
pro gr.unm:icic2 tale volo nt~? 
La timid ezza :.t conrto rarc politi
c;amcmc le scclu,• sembra riguar • 
d~uc anche la .spcc.ifìcid di alcuni 
c-ontemui. Il Piano rinvi:». infaui 
tr op po .sp esso a proto colli o ad 
altri provvcdimcn<i di G iunta o 
di dir igcrw..2 rcgion :t_le scelte che 
per l a rilevanu c he pos sono 
assumer e non dovrebOCro rsscre 
sour:tcre :tll:1 discus sione poli tic.a. 
Un esempio: sul capporro con 
l' Università il Piano si limita 
sost :rnz ialm cnu: :1 richiamar<' la 
nonnativ::a che prevede il 

Protocollo d'inc eu quale 
strumento di regola.men ~ 
tn ione delle intera z ioni. 
Per ragioni di spazio, mi 
limito a segnaluc che il 
prococollo per la pirtc 
ass istenzi:i le dovd disci
plinare, fu l',ltro. le 
n1ocb.liti di partecipazione: 
dcll'Unh·e rs it:1 alla pro
gramm azione rcg.ionale. b 
costituzione clo conf<"rma 
delle 2i icnde ospeda lit rc, 
la definizione del volume 
ottimale di :ttth •ità e il 
numero massi,no dei posti 

lcuo , 1a dcccrminazionc della 
quot:i per<:cnrn;ile d i eoncou<-n • 
Z3 finanziaria all'auività del l'2-
zienda che ~ a c,rico dell'Uni 
"ersità ... Su questi temi, se non 
alcro per prin cipi e criteri di rife
rimento , il Piano non pom:bbc e 
non dovrebbe dire qu•lcos,? 
Un ahro esempio: in men.a 1Xtgi~ 
na, che rischia di pa..ssarc inos.scr• 
,•-=it:a nel ·libro'" dd Piano, vcn • 
gono proposte le Socie,~ della 
Salute seni.a pre.cisa.rne le moti ~ 
vazioni, premeucn do principi 
condivisibil i ma prl\'i di qualsia.si 
specifica pcninenu con il mc-ri• 
tO, senu COilSidcr:uc l:t sovrap ~ 
posizione della propO$ta <:on le 
funiion i di sueuuali, senza 
accenn :nc all'C$tcnsionc e ai cri • 
tcri della sperimentazione socie • 
tari:1. In s:onanu, sc:nu offrire 
clementi per la di $cu$Sio nc poli• 
rie.a. si rinvia 3d apposi to 3HO di 
indirizzo I.a specificazione dei 
contenu~i delle Socicc~ (per ahro 
la bozu di pia.no pre cedente 3 

qucU1 approvata prevedeva ndlc 
Scx:i«à, o ltre ad ASL e Comun i, 
anche .sindaca t i, a.ssoc i:tzioni. 
medici di medic ina gcncralc ). 
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Per tc ncarc di rag io na re so lo 
sulle e\'c:ntu:.1li buone inten1.io ni 
:illa base d i qu es ta uov :tta si 
pot rebbe pens:ire che aura\' Ctso 
le sociccl si vog.li2 di ridim eosio• 
nar e il potere d elle dir ez ioni 
u icnd .1li e ddl a tecno cr :azb in 
gener a le nella g estione del la. 
san ic¼. Tale ,·o lont ¼ p o tre b b e 
essere condivisibi le cd impor u n• 
te potrebbe di vt nt :arc allor:t un 
più concr eto recupero del ruolo 
dei Co muni nel govern o dell a 
salute . Se così fos se, soluzioni 
diver s-c d :dle So dc r?t for se 
potrebbero CS$erc piia :adeguate 
allo scopo. La più timida delle 
propo sce :tlc<"rnativc, ma non per 
questo meno impo rume e pera l
tro in :1uuaz.ione dcll':.1n. 14 del 
Dc-cre<o Bindi , potrebbe es.sere la 
cosricuzionc di Comi t:ui per la 
S:ilute per con sentire ai ciu:idini 
di parte c ip2rc alla vcr ifìca e :il 
funzionamento delle Unit ~ sani -
rarie Loc.ali. I Comit :u i potreb
bero c..sscrc costituiti da r:1pprc• 
sent:tnti tcrri1oriali delle forze 
socia li. dei Comuni e delle 
Circoscrizioni, de gli Op<"r:tror i 
de i .servizi s.1nirari, delle associa• 
1.ioni d i utenti. Potrebbe ro r2p• 
presentire pumi di riferimento 
formalitzatl per conscn t if'c ii 
Comu ni di :accoglieu il punto di 
visti dei cittadini e degli utcmi 
sullo stato dei .servizi e sui pro• 
blctni di sa lute e d1tc più 
dignid: e conc rcrev..a aJle funiio
ni di p:anccipaiion<' dei Comuni 
alla programmai ione s::mit:ui2. 
oggi in Umbria limiuua $Olo a lla 
fìgur:l dci Sindaci e ges tit a da 
alcuni di que sti o dai loro clcle• 
gati troppo spes so in maniera 
auto referenziale , fìno 2d csdudc ~ 
re i Co ruigl i Comunali anche 
dalle informative e non solo dai 
paréri di merito. 
Ma l 'Un,bria potrebbe fare 
anche di più se la volontà fosse 
quella di garantire igli enti lo~i 
la pos.sibili r~ di poter partc:cipare 
alle scelte per la sa lut e : dare la 
$:lnÌr¼ dircnamentc ai Comuni , 
ccrc:unen te fissando i limiti di 
bilancio sanitario. co stitue n do 
un cons iglio d i amm inistraz ione 
di loro nomina che :i sua voha 
po trebbe nom inare il d irettore 
generale. Dopo !_a modifìea dd 
citolo V dd l2 Costitutione, non 
con d ivisi. ma comunque esisten
te, ques to potrebbe c.ssere po5Sj~ 

bile. 
E per rimanere: sulle possibilità 
dei margini d i 2uconomia regio• 
n:alc controcorrente rispe lt O :al 
go\'erno, il Piano, per m:u a re la 

volomà di p revalcnn degli intc • 
ressi pubbl ici, non pocrebbc cen • 
t:lre d i con dizi on u e l'eser c izio 
ddl.a libera pro r<"ssione vincol:in • 
dolo a l rispett o d dl' 2bbrn imen • 
to delle liste d 'att esa del se rvi1.io 
pubblico? 
Per concinuare . modifi che 
poucb bc ro giO\':u <" :1nd1e alla 
p3Cce d e l Piano dedi car.a alf:t 
J>re\•en i ione che ri sc hia . nono • 
s tante lc buon e vo lont3, di 
rim:aner c entro i co,1fìni del 
live llo degli auspici se lasciata 
po\' e ra di obieuh 1i e di uioo i 
progettu2l i, com e del resto h. 
stesu cosa ri sc hia l'a ssistcnia. 
agli 2nzi.1ni, l:t salute mem:ile. la 
tossicodipcndenia. 
Inoltre, un po' di riordino e d i 
si sremat izzu ionc delle inter.u.io • 
ni fra Paui e Piani inrcgrnri per 
l:1 S2.lutc, Pii 11i Socia.li di Zona, 
Piani Attuativi locali ... pouebbc 
ridurre una certa confusione di 
funz ioni e rc.spon s:;i.bilirì e pre
senrarc più adeguatame nt e le 
sinergie prcv i$CC per l' :issisccnz.a 
u:rritori:t l<'. 
E :rncor:a. a proposito dcll'ince
grazionc socio sani ca.ria, perché il 
Pi:1no non fo nessun riferin,en • 
tO ai prin cipi e alle kggi regiona
li che hanno fano dell'Umbria 
punto di ri(erimcnto n2zion2Jc 
nello fase di sviluppo del 
Sen,izio Sani tu io? Pcrch( non si 
sostie ne più l'inccntiva:t.ione a.i 
Comuni che conferi scono dele
ghe alle USL per I• sc.scione di 
ser\'iz.i soc iali a rilevanu s:anita• 
ria? Perché ci s.i limita !\ dichi:t• 
urc l'as sunzione del DM 
Febbra io 200 I scnz:t nean che 
:t(<:ennare :ille diffieold fìn2n • 
-.:iarie che i Comuni poucbbcro 
inconu2rc per g:trlntirc l:t conti • 
nulr~ de i diriui di u sistent:t pre• 
ccdcntcmc ncc .1 carico del scrvi
z.io uni tario? Non si potrebbe o 
dovr<"bbc, in so scitutione del 
DM cita to, verificare scelte 
di\'cr se? 
Per concl udere, non ncg'3ndo di 
2ver sclciionaro da.I Pi:100 solo 
clementi c riti c i e di non :tver 
dato il giusto riconoscimcmo ad 
:ispctt i del tutto condivi sibili. un 
uhimo inccrrog:uivo: se dall:1 
fase d i p2rte cip22ionc non dovcs~ 
sero maturare modifìche, la mag• 
gioranu dd Cons islio R<gionalc 
pottcbbe ritene re l'attua le pro• 
posta d i Piano 2002/2004 ,11'21• 
tc-1;z.a delle potcniia l ità del siste
ma sanit1r io umbro e delle 
vo lontà p o litiche d ichiar :ue? 
Q uakhe dubbio cc l'avrei! 



D •I 1/1/2003 il Comun< di 
Perugia ritira le • deleghe 
alla Azienda USL 2 per la 
gestione :immini str:uiv:a e 

,ccnia delle funzioni socio ;issistcit
zi:di, con la conseguente assc-gnuio ·• 
ne dd rd -:uivi fìn~rnzi~mcnt i e del 
pcr sonJlc. coi nvol gendo suo ma l
gr2 do :inchc il Comune di 
Cord :ino. che pure non tra oricnt:a• 
co in 1;1.I sen so. 
Il futto . noto al mom cmo sohan to 
:ai soggctti co in vohi, riferito in 
gergo tccni co- buro cr :u ico. non 
scmb r:. rivestire il c:u;1ucr c di un a 
notizia di qualche intcrcs sC' per la 
co llcu ivicà. vcnco<los i :ipparcruc 
rncntc:,; coufigoF.tr<' come un ano di 
mero imcrc.ssc gestionale interno. 
Ed è qu:11uo devono 2,·cr pt"nUto i 
comr:Jcnti di t:a.lc accordo. se, come 
pare. la dec isio ne.· è m~tur ,ua al dl 
fuori delle sedi istituzion ;1li d<"puta• 
te (Co nsiglio Comunale e 
Circoscriiioni), nelle quali non 
sc.-mbr.t essere .St"JIO mai posto come 
oggeuo di di scussione • se non a 
seguito dell'interro gazi on e di una 
com.>0ncn1c politi a d i mag_~ior.irw,3 
• cd :u1<:hc all'iru :i.pma delle for-1.c 
sociali presenti nel territorio. che 
pure dovrebbero avere voce in cap i• 
tolo, non fosse altro che per le 
imp lkuio ni sull'org a.ni1;zazionc dd 
lavoro e nei r:ipponi con i ciHad ini . 
In rc2ltà 12 decisione presa. • della 
quale non è d::uo di co no.sccrc le 
moti, ·azioni politi che. te cniche, 
economic.hc o quant 'a hro • .. dismet • 
te" 1,1na pra1ic.a. orl'nai vemcnnale, ,ii 
lavoro sul terricorio, di intcgruio ne 
funzionale opcr :uiva dei sen·izi 
sociali dei Comuni < delle USL, 
imrodou• con la legge regionale 29 
del 1982. 
Scn1 .. 1 trionfali sm i, c.ss-a fu fnmo di 
app rofo ndit e :'ln:alisi. di scussioni 
allugate e panecipa,e e d i scelte 
organiz.u1 ivc•ope:r:n i,•e ali' :avanguar• 
dia sul phno della imegrn.ione de i 
serviti. cbe h:inno fiuto ddl'Umbr i:i 
un modello di riferimento per la 
gestione dei scrvi1;i social i. e che 
hanno pcrmc $$0, nel tempo. di avere 
riferimenti e percorsi chi:ui per l:i 
gente, co n un forte livello di deccn • 
tr.1tnemo, prim:t nei Dis1rctti s<>C"ÌO· 
sanit ,u i, poi nei Cen n i di Salme de i 
Dist retti . 
Al cempo sce.sso l'assecco organit-za1i• 
vo e gc stion:ilc conseg uente :ill:1. 
legge 29 ha avuto il meri to di evitare 
duplicazioni di interventi <: conseg uenti 
sprech i di ris"orsc, e ha fauo fronrc, pur 
con le incvi1ibili sfos-:uurc dcu:ue d:;1:lla 
"c,·olutionc"' delle situ.uioni sociali cmer • 
genti , ,113 co mplcuid · .. dd mondo vic,le 
locale .. , :turavcrso l'at t iv:uionc di u.urc le 
risorse 3 disposiiione, forma.li e informali, 
:inchc in un qu:adro di profonda .. rifor • 
ma" dei $ÌStemi di ,,·cl fare. 
Questo ~ qu:rnto risuha a chi lavora da 
a1rni nei scrviz.i: il bilancio dell' esperienza 
dall'incerno è pila che p0$iti,•o e mal si 
co ncilia co n una decisione :i tutci gli 
cffeui liquid,uoria; sono in mohi a chic• 
dersi il pere.hl, fau c 52(ve cvencuali valu .. 
catio ni d iverse ddl 'Amm ini scr2tio nc 
com unale sul la qu:t licà de lla ges t ione 
delle materie in deleg• d2 pane della 
Azienda USL. che vorremmo fossero •= 
noie . 
lllao ciò premesso, e consi derato che per 
le "dis mi ssio11i .. di :utivit;\ dei gra,~di 
comp lessi indusuiaJ i si fanno progeui e si 
.scrivono :a.oche s:agg,i e roman zi, non fosse 
2.luo che per cclebr:arnc b mcmorja e il dt 
profundis • :inche i riti hanno la loro 
impon-:anza • fuct( le dovute proporzio ni. 

·• 

dtWs~d ' . . ... , . 

ere 
o anno 

• 

Stcfanfa Piacentini 

ci co rre l'obbligo di chiedere al Sindaco 
I.occhi e all'Assessore Boccaoli qu,lcos• di 
più delle poche e sc;u nc righe del lCSIO 

dcll':u :co rdo co n la Aziend.t Sanitaria 
Locale, per motivare il p rovvedimento e 
rendere noi e le ahcrn:ui\'e previste. 
A'lvcni per in seg n ame nto di :in cichi 
maestti a chi ede rci l' u i 

Con quali scrumcmi verrà g3rantica l'in 
tejr.ationc m1cro rra gli enri "'concorren • 
ti ( i lre Comun i dell'Ambito discccuu:i• 
le:. la Azicnd:1 ,\SL, 1a Provincia e la 
Regione)' 
Qua le ~ il li,•ello di decentr•mento che 
avete previsto per i servizi a.Ila peuona ? 

Consumi 

Si co nfcrnu, opp ure no, quan10 
deu:uo in merito dal Pi:mo Sociale 
che prevede come :ambito opcr:nivo 
di riferimento il Oiscretto. e se $Ì, in 
quali e qu:inti punt i d i erog ·uio ne? 
A chi e dove si rivolgerà li cictadino 
in diflìcohà.. per avere risposcc agli 
e,•cnrn ali problemi :affrom;ibili d:al• 
l'ente solo nel caso in cui il soggct · 
co si;1 3.I diso110 della soglia di reddi • 
co ISf... e anche: chi è g.i~ in carico, 
per ave re g:1randta h~ continuiti 
dcll2. tutd:a dei prop ri diritti? 
Come avvcrr~ la "'pres:i. in carico" d i 
eve1Hu::tli nucl ei f2m ili::i.ri porutori 
di problemaciche molteplici. mag3ri 
di competen1,.;1 di enti diversi: come 
peo$::i.ie di ,-c;iliz1..3re 1:i ricomp osip 
i:ione degl i inten·enti a fa,•orc d ei 
singoli. dei nuclei familiari. dei 
grupp i a rischio cvirando dl.lplic.a• 
1.ioni di irnervc nt i? 
Quale poli,i ca del personal e verrà 
per .seguita, vislo che so lunco la 
,ner~ cira delle :usi~tcn,i sociali <:he 
oggi operano a livello dei Ccnui di 
Salu te. di ,·idendo.si il la,•oro con le 
dipendenti della Azie nd a ASL. 
appartiene ai Comuni: e qu ante 
nuove s cruuur e dirigenz ial i s i 
dovr~nno creare? 
Chi e c<>n1e ges1irà i rapp o rci con le 
coo pcraci, •e sociali che auu :a.lmcmc 
c:rogano i se rvizi e con il pr ivato 
socia le: ogni Com un e pro-ceder:t in 
prop rio? 
A ch i verr:inno affidacC" in futuro . e 
con quaH n,od:ali,~ , le aui\'i tà di 
wistcni:i alla persona? A cooper3ci • . 
ve. al prÌ\':Uo .soc.ble o alle soc ict~ 
dclb salme? 
E non ci si ,·enga :a raccont:,re che 
12. decisione pre..s2 er:t d·obbl igo in 
qu a.mo legaca ad adempime nti nei 
confro nti di leggi dello S<210 • 
pct:ihro enu:ue in vigore ormai da 
tempo • perché nessun:1. legge vie1a 
le "<lcleghc", anzi, leggi e piani 
reg ior'i:ali in ma ceria s:rn it:1ri;1 e 
sociale le incentiva.no m:arerblmen .. 
te, prevedendo maggiori quore di 
fìnantiamen to dC'dicatc ndl'aMbito 
di progetti. 
11 problema è es.sue pcdis.scquamen • 
cc ossequiosi delle leggi dello Scato, 
meucndo da parte l'c-$crcizio dcJ .. 
l'autonomi ::i. dd l'cncc loca.le. oppure 
.saper es.sere ancora Comu ne di ccn • 
crosini.st ra, con i rifcrin,e nd teorici 
e cult urali dell;i, sua maggior :rnu e 
del suo elcuor:uo? 

Nelle decisioni che anengono :all'organiz... 
~azione soci:alc ci sono 2llora o,:ugin i per 
ai.ioni concrete che. nel pur necessario 
cambi:amento, salvaguar dino. valoriu.in• 
dolo, tutto ciò che è patri1nonio s<orico 
di un a comunità . 

prodtst. prima di 2zzar• 
d:are ipote siJ \'Orremmo 
che ri spo nde ssero ad 
alcune, riteniamo legit • 
cime, domande . 
Pcrcht lo fate? Q uale 
imposcazio nc teorica è 
.sott<-S2 al provvedimcn p 
co? In che r-apporco .sta 
la decisio ne dì ri:appro• 

e industria alimentare 
onsum· 
limei;i 

. , .. ,1.1 ,I; 

priarsi della gest ione dei 
servizi soc iali con gli 
istitue ndi servizi di C.Ìt· 
cadinanza, prc:visci dal 
Piano so ciale e dai 
Pi2ni soci:a.l i d i zona, 
che prc,·edono. era l':al• 
ero, la possibilità di affì. 
damemo della gw ione 
diretr.c 2 privati? 
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Un anno e mezzo di governo della destra: condoni, svendite e propaganda 

L'am __ '-..1' iente 
' . 

e so o una seccatura 

L 
'arnbicntd Non ~ un problc-

. ma!'". L*a\'c.,.a dcuo già ne.I 
1994. presentandosi •Il• 
C2mcr:t per la prima .. fìduci2"' 

della sua vit3? lkrlu .sconi :wcv:a irriso :ùl'cf
fcuo scrr2, e con C$$O .a tutto 1':1:mbicruali
snH'.> con annessi e conne ssi. Il clima. i 
ghiacc iai. le nevi. Gli ur.tgani e le alluvioni 
lo hanno sment ito. Lui è st:i.to costrcuo a 
r~uifìc:uc Kvoto, ma in sost:in~ non h:,; 
C3mbi.ito opin ione. 
L'ambirntc lui per sé lo trova alle B2h:1m:as. 
e per i l r'CStO è-1,1n~ '"SC'C(.tw~ • . un'irwcrll.ÌO· 
ne della sinis1ra e dei verdi. o meglio dei 
sol iti comunis ti . Purtroppo non ~ solo 
lkrlUS(-0ni a p<'fi.(:lrla cosi. Qudt :1 "visione"' 
o meglio questa miopia è-, con r.uc «ct't ,io• 
ni. di 1uu:1 la Casa d,llc l.iberf.J. Per loro la 
legislnionc ambicnta.k t: un insieme di inu
ti!i e fastidiost~simi lacci e l:icciuoli, vincoli 
e burocr:ui smi.La poli ti ca ambientale 
1nigliorc è il libcri~mo c<:01\omico tout
court. Lo sviluppo sostenibile è un•astr:uio
nc dei Verdi. 
Ahcro Nbucoli. per esempio, pona 3. sp~ 
il titol o di ministro dell' 1\mbiemc. pur 
agendo in .sosran1..a solo come un uomo di 
partito. Odl'ambicnle si dichina $cmprc 
preoccupato , Ma i faui parlano ben :ihro 
linguaggio: :t presiedere pa.rchi nomin:i 
(.()Struuori e xgrctari provinci:tli di AJlcan1..2 
nuionalc. Gli amb ientalisti più convinti 
vengono liquidati d:illa <lire.ione e d:i umi i 
ruoli rilev:imi dd Ministero e dell'Agcn1.ia 
di Protezione Ambicma .lc, per sostituirli 
con fedelissimi. Le normative :tmbicntal i 
vengono :1,r1n1cqu:itc. Questi inu:rventi vcn• 
gono giustific.ui con la necessità di pas.s1re 
dal comando e controllo agli strum ent i 
volontari cd economici, in verirà si dcmoli .. 
scc la normativa di nuda senta sostituirl a 
né :accomp~gn:arla con alcunché. Più che 
come ministro ddl' Ambiente M:utroli agi• 
s,cc come capo ufficio $tamp3 del PrC$idence 
del Con$iglio. 
Una breve cronaca 
Auo primo. Luglio 2001: con un 2 norma 
della Trcmon1i-bi$ si delega 21 governo 12 
a nccllazionc d i tutte le s.anzioni pen3.1i per 
rc.;iti contro J'.:imbi<'ntc e: si introdu c<" peni• 
no la promc..~ dl condo no per reati ancora 
da compiere. Così i condon i. che in passato 
la CDL ha v:a.rato *ingenuamente " solo in 
rifetimenco a fatti gi). a«aduti, adcs.so vcn• 
gono proposti in -anticipo .. ad ampio spct• 
tro" ()('r fu.re l:a. loro parte :a.nc.hc nel futuro. 
Origin:ald Però le nonne sono confuse. gli 
i.stituti e i conccni 50110 ibridi, l'incencz:t3 è 
legge. 
Allo suo,ulo. Lun:udi c<rca di QllCdluc la 
vo.lutaiione dell' impano 2mbicn10lc (VIA) 
per le opere $tr:ucgichc, con la famoS2 legge 
omonim~. che in nome: dd l'urgcn1.:1 ddlc 
infrastrunur< in lt:alia fu. piaz1..:1: pulit-.1 :inchc 
dc-Ile oorme sugli :lppahi. Il tcmativo ~ 
p .atecico. poiché la normat iva europea 

fausto Giovannclli' 

impone la VlA. Conc1wionr: marcia indie
uo in Pari.amento. 
Atto urzo. Man.ano J" idem. Si tenta di 
nuovo di fare a meno della Valurnionc Ji 
hnp i ttO Ambicnt.\lc pt"t le gr-:rndi Ct'1\trali. 
Tc.nrativo ancor.i più p:atetico e nuov;.'I mar• 
eia indirtro. 
Auq quarto. Fio2Jt1Jaria 2001: c'2gli ai p:uc.hi 
e • i fondi per lo s-·iluppo !()Slcnibilc. ,•i• la 
~rbon cax! l.."l CDL si propone anche di 
abolite la riduzionr fis<:;1le (i famosi sgr:,wi 
dd 36 per ccnio sull'IRPEF) per il recupero 
in édilizia, ma -ancht' questo tc::nr:uivo non 
paSS3, perché b ,niS\.Jf'A (introdoWl per la 
prima voha dalla lìnani iaria dell'Ulivo nel 
"98) è un grande successo ,,. 13 gen te. 
Oefi.sc:a]i1;),..trc la manuten7,ionc dd ()2trimo
nio rdilWo è stat:i infatti un'idea grniale: è 
una misur:1 che co1,iug:1 pcrfcmimc:me «o• 
nomi:1 ed c<:ologia e che piace aUc f.uniglic 
da ben 4 anni. perché r.apprrsenra un 
immediato v.mtaggio. Ess:a infaui ~voriscc 
in un colpo ,olo l'occupazione, lo sviluppo 
e la qu>lirà urbana. Qr., scmbr.i che con la 
nuovi fìnan zi:aria l'Esecutivo abbb di 
nuovo deciso di raçliarc gli incentivi per il 
recupero edilizio. LI ma sg ioran z:1 parla .. 
menflte ha tutt :tvia gi:\ pro1n~ di in1ro~ 
durli di nuovo :illa Came ra con emrnd a .. 
menti. Prr un governo che dovcv.a ragliare lr 
c:a.s.sc-. proporre di nuovò il r2gHo delle age
volazioni non è il musimo. Noi certo non 
srarcmo a guardare e daremo baa aglia, prt• 
scnt·:tn<lo emendament i. 
Poi c'è il famoso "articolo 7 I · (della 
Finanzi.uia 200 l ): tcm:uivo di condono 
edilii io in aree dema.niali. Aoz.i, pcgsio: la 
norma propone non solo dte l'abuso cdiii• 
Uo ,•cnga condon:no , ma che le :irc.-c (per lo 
più :.pilggc, sponde di laghi e fiumi) c~ino 
di (S..~crc: dtmaniali. Poi il giochino ("svista"' 
dic~ il $Ottoscgrctario Vcg:u) viene scoperto 
e b:;1umo in P.1.tl:11n<"nco. 

Auo quimo. Collegato ambicnt:1.lc: (in que
sto cuo il nome è un programma): tutela 
magniloque ,u c e sos,2nu d:1 due soldi 
{esa1tw1cn1c 40 miliardi di vecchie lire). Il 
"Co llcs• to " non si collega col Paese. I.a 
scelta più consiste tue è pc-r la .. comunica.zio• 
no ombicnmlc (ci~ prol'"g,nd a per le ini
ii:u ivc dd mini stero). lrw«r per l'allarme 
smog. che lu piC:2li7,.7..._1to per intere srn in1a
nc le cin~ padane, ci sono le <lichinazioni a 
,'3m'era di Formigoni sull'auto a idrogtno. 
11 mini.stero :1ffront:1 il probltma (O r\ poche 
briciole. 

Le voci di un fallimento 
·1uuc le aluc voci della politica govcm:uiv.i 
sull':aJnbi<'nce s'inscriS<ono pcrfeuamc.ntc in 
qucs,o quadro. Ecco le principali. 
Rifiuti. Si vuole semplificare nu 5Ì compii• 
ca. Si interviene sulla ddìni.z.ione di rifiuto 
non pa migliorarla e precisarla come ncccs• 
n rio. ,ni so lo perch~ alcunt: .sirnu ioni 
estreme prcn,ono: il pct.-<okc :a Gcl:2, i rc.~i
dui ferrosi nd Nord ha.I.fa. 11 cenuod c.stu 
sb2glia in pieno mct0do (usa uo decreto • 
legge) e merito (finendo per •ccrcditorc 
come non rifiuto anche i rifiuti ptricolosi) e 
b. questione rim2.nc 2pc.na e irrisolti. 
Pa1rilno,1io Sp,,. A decidere sui beni 
a.mbicntali è Trrmonti. La legge com'è noto 
prevede l'acqui.si1.io1,c <li tuui i beni .storici~ 
archcoJogici. 2mbient :11i e d<'maniali da 
parte della socie,i Patrimonio. di proprietà 
del ministero dd Tesoro. che può "passare" 
il patrimonio ad un'altra soc iet à 
Infr3.strutturc Spa. incaric.aca di dare- lc
gJ..r:mtic, o fare a lU2 ,·olf:l invatimenti, per 
rc,lizzarc il famoso piano delle oporc (di 
cui non .si vc<lc H3 CC'Ì3}. Se I nfr:a.strunure o 
Patrimonio sar.rnno inadcmpimcmi, i beni 
po tranno passare nelle mani dei privi t i. 
Beni cuhur3H e <lem:rniali. natura1mrntc e 
storic:1mcn1c inalien::tbili , div entano 
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improvvisamente beni commerc iali. E 
Mattcoli? Pote~ C$primere solo pareri. 
Drlrg11. In predi :1 ubri ac:u ura idcologic:,1 
(sbornia prc.--sa insieme con alcuni esponenti 
,li Confìndusuia ) il go,•(mo propont" al 
Parlamento di delegare 2 se stesso la riscrit4 

mra souoform3 di tc.sti unid di nm a la legi
slaz.io11c ao,bi<'nt:ilc esisteruc (come Barmli: 
è mn o sbagliato. è tuno d:1 rifare.!) . Non è 
chiaro sc l'illu sionr è da\'vero quella di 
t i).('.ri\'cre tutto daccapo. o se l'obicu i,,o non 
è piuttosto delegi tt ima.re e indebolire le 
norme gi:\ in r.:s.scre. 
Non ci sono prcccdcmi del gcn<'rc in I\C'S .. 

sun scuorc. Un tC$tO un ico si pµò sen\ (HC 
fare. ma un:1 delega. in bianco .t riscrivere 
l'intcr.t lcgislaz.ione per l'industria, l'-:tgricol
tura o il lavoro o il fasco non l'h.-m:ii <-hìc• 
sta nessun governo. L:1 Came ra sta per 
2pprovarc b. delega in ptim::i. lcnur.1, n,:i Il 
sua incosli tuiio n:ilid: è cvid<'ntC'. E la sua 
cffìc:ac ia è quell:i d i una prom<'ssa di 
Bcrluscon i. r-a.~ la fine dd miracolo c<:ono-
mico annunci:uo un 311110 fu. Chi l'ha visto? 

Johannesburg 
lkrlu.sconi è stato l'unico t ra i c-.tpi di Stato 
e <li Governo :1 imcrvènirc .$éllU mii us:i.rc 
b parob arnbicntc, o l'espressione "sviluppo 
SOSt<'nibile:", in un Summit mondiale dcdi
<."':ltO appunco :i quC$tO. Non è s1.1to un ca.so. 
L'h.Ji, a Johanncsburg è andaia con 1'1ui,·o 
minim:ali.sta di chi deve.· compiere una ope
razione d i ingcgnrr ii diplom:adci: non 
rompere con l'Unione CuropC;t, m::i. 31 
1<mpo St<SSO fare l'ocd,iolino agli USA di 
Bush. 
Ahri paesi europei: Fr:incia, Germania, 
Gran 13rtf3gn:1 .sono and2ti a Johanne.s.burg 
con go\'cmo. parla.mrma ri. cmi loca.li. Ong 
e imprr.se. Mentre la Germania chiedeva 
s11.ndard :unbicn10li rigidi. 13 SMW presen
tava l'auto a idrogeno. Mcmre Chir.ic impc• 
gnava l'honncur dcli, l'r.,ncia per lo svilup• 
po $0$tenibil<', Vivendi e Suci si proponC'V':\• 
no per gestire l'addutione e 12 distributione 
dell'acqua po1abile nel mondo. Per l'h2li2 • 
che in 1\frie..a ha un pas.sato di inter venti 
imponanti come la dig-a di As.suan - non 
c'era nessuno, né End. n~ Eni, n~ Fiat. né 
E,li!()n. Non un padiglione del S>per fu.re e 
della coope razione italiana. Un fatto ché 
vale più di centomila parole. Segno di un 
impegno inadcgu.ato per lo .sviluppo soste
nibile:. Ma inadeguato e gra.,·c :1nd,r per il 
futur o dell'Italia, delle SuC' impre se, delle 
sue ci.sorse um:rnc. della sua competitivit à 
che punt-a ,·erso il basso. Infatti il governo 
pcn,s:;\ ro7.7,3mentc che demolendo la tutcb e 
l'imp egno pe r !"amb iente si favorisce b 
competi tivi~. Mi~ vero CS:l.tta.rncntc il con .. 
trnrio. 

• C1pogr<1ppo Ds-l'Uli, ·o 
ndla commi ssiooc Ambiente dd Senato 



Immagini ed event i 
e i Jcv'cs.scrc: uno str:ino, 

"arC~no kg:1mc cr2 
Pinocchio e San 
Ff3nccsco. Figure di 

primo piano n-d deposito <!dk imm:t• 
gini tdcnticric d,:gli iulia.ni, ne \"mgo, 

J10 Sp,ei,00 u-;1ui fuori i1u.icmc per CSS.."

rc congiumamcntc c:sp<»1i 3.1 pubbli
co. Vcnt':anni fu, nel 1982, furono 
2('(0:nun:.,tt tr.\ loro e con Carib.ildi. 
:altr:t icona nuionalc, d:alla m:rni:a 
impc:n-cr-Rmc dcUt' cdebt:w()oi ~mc--
112ric. oggi ~cuni .. f."\~111i" lì colloci1l.o 
:.J ccmro dcU':mcm.ionc. p:micoJ:u .. 
mC'ntc in Umbri:1. patri.2 tid PQ\•C'l'dk> 
e luogo deputato d i fiction. giwr-a 
l':1.ntica inrn izionc dd prcsidcntt" 
M:anca. In <KC-::U-ionc dèlla rcccntc 
,..,itw;one :il pubblico ddla 8:uili,:a 
di Assi.si VinccnU> \...oli. amodc <Id 
Siero Co1wc-nto. in l,m:a inu:-rvi.sta al 
nug:uine d< •t., Srm1p,", sostiene b 
tesi, non n\JO\·~. che .. qU(:Uo dipi.mo in 
As.-;;isi, serino in policromi.i ~ull:1 pie,. 
ua~ rirn:ant il t~tO fr:uicc.çcano più 
le1t0 ·, < che l'>ttu:ilitì dd Powrcllo. 
"'i(on,. «tenia"' , coruistmbbe $0pr.n• 
tutco nd "c:aricuc gli uomini di 
nosulgia Jl<' il puro e di "olone\ di 
ricostm:dont:"'. V~i i tempi dd Cdtau• 
ro della b,sìli<a si dirdibe che > ,-do, 
cir.zarc I<' ricosmuioni l'irn m:iginaci 
funziona d.awcro. Proprio al Sacro 

Com·cnio h., :avuto f::t ~w anteprima 
l:i fiction rdc\'isiva San Fr,tncC$CO, un 
kolos.cl <Il pili sc-i mili,.rdi e.li (tuo , 
p,odotto d3 Pimo Vals<.-«hi, con I, 
ft$i.1 di Michdc S<,a,;, dte si cn giò 
cin'lcnr.uo con :Ucuni horror psico!ogi• 
ci. e con Raoul Bova. uno dei più 
amati <bllc icaHaot. I fr.ni !o hvmo 
\'ÌstO il 4 ottobr<; O.noie S. un2 dcli, 
,ci n.,i di S.rlusooni, il prc.idcntc dd 
coroiglio pro t('.fflporc. lo h:1 mcsso in 
onda a 6 e 7. La progr-,,,m,.,;one ci 
scmbr:t ioquadr2rsi nd dim:1. di 
conformismo che cw.mcriu.a la con• 
giuntun tdC'\ isi \ ~J. scm-..;a difrc1tm.c tra 
lùi c Mcdi:L«t. li S,n Fr.rnccsco si 
aggiunge: :a duç padri Pio. al prélt' 

dacan~ di Gubbio. :ii man:sci:illi d<i 
c:uabini<"ri. Per tom:a.rc aglj :rnni cÌJt· 

qu:rnt:1. mancano solo le madonne 
bcrimanti. l ' 11 ouobo: ~ ~dm il 
Pi11o«hio di lknigni girato a 1èmi, 
riq;li ,uhilimcmi di P,pigno. L'2ttorc 
rosctno, ins.i<m< •Il• moglie (I, b,m. 
bina,fa1ina dd film), h.a panccipl tO 
l:)b>to 12 :id un, proiojone c-'Cnro "1 
Polit~_nu. cui sono sr.tci invicu:i qu:ui~ 
ti h:mno J>.utc.."Cipato .,ill:a rcaliv;uionc 
dd film (m=ran 1.c:. comp,r.sc. etc) < 
i l'<™"""!® d' aotorira ddb wn2: gli 
esclus i si sono offe.si a morte-. A 
· ~pisr10 sono st:uc poi esibite le son~ 
ruosc s«nogl":ll'ie; qualcuno pensa 2 

una mosu2 JKtmanentc. menuc i 
padroni d<f)i s,:,bilin><Cnti fumo pro
gcui: Ur.w;iggio-, LùcrC?Ja Borg.i:a e 
Giulio u,on,, Perché non Napoleone 
e Bcrlusconi, li film int,nt0 rq;istro 
un buon S,U('C(:S:i(), 11u non nl;tOClJ\O i 
ddusi. spede crJ i $é'\'diss.irni bambini. 
For.sc dipende do! funo che il bonogc 
pubblk::ittrio che ne lu accomplgnaro 
b 110n bfC'-c: e COMosissima gc:sm.ionc 
ho limo lk,ittre a di,rnisura le :i>JJ<rel· 
ci""· 11 m; ,-.aJ pinocchi= ha per.altro 
stimolato u,u ricca in\Z.Qth·.l. perugina 
promossa <lall'a$$0ciazio1,e ""B:ttik-
2.c:ro in con-don,i' con b ... -o!labor.WO
nc: dj moh:i ~ i pubblici e priv.ui, 
indU!3 qudl,, n>OOC<t:1, di "micropo
lis •. Ne puliamo qui :tcc:anto. Il 
ri..schio che il runo si2 concq,iro c;:ome 
una contim1ationc dd volg;uis.simo 
b:ir.ictonc di &irochocolat t srongiu, 
r.uo dal.l'ironi.l che c.irancrizia k SC"dte 
d,:gli org.1.ni1.z:itori e dalle mun<:rO,$,C 
occ-.i.sioni di riflcssio11e imdJ:gcmc sul
l'i,lcn,it~ di Pir«d,io (e non ,olo). A 
qudb riflessione offii2mo un piccolo 
contributo pubblic,ndo nelle P'•gine 
seguenti una parte di un testo su 
Pino«hio, S.,, Frai,ccsco e Gvibo.ldi 
dd no.uro I.o Lcwo, U s,gsio, serino 
ncl 1982 io ocasionc dri cn1tC"02ri e 
l\lHOt;l incxfoo, entrcd in una raccolta 
<bJ cirolo Sgni rriril'i. 

Un santo 
_cinetelegenico 

C..rlo Z:mg,trini e 1\Jdo dc Bcncdmi. che si occuparo
no di quello che ch.Wllc:remmo soggetto e sccneggi2m• 
ra. 
Al F.ascino di Pr.tnc«o non si som-assçro Rossdlin.i con 
f'mntNfJ giullan-di Dio. Zcffirdl i con il co!o"31 all:a 
n,dass., Fnutllo Sq/, Sq,,11,: Lunn, Pasolini, che lo citò 
in Urul!tt«i uculli11i e a.Itri regi.sci di ogni luogo. talora 
dimentic-. .ui al pari ddle loro opere. M:t non è « .rto il 
caso di d imcnric.vc b: produzione: amc:ricana che h:a 
a.vuto per l'C'gÌ$ta Michacl Curtit, in gran par<c g.il"3ta in 
Assisi, nd 196 I. d~ titolo funwioso Frn1ut"S(:O d'Assisi, 
0011 on, Santo Chiar.i, Oolorcs Hin. di cui si fuvolcg• 
giò che. dismessi i p:mr,i dd l:t s:i.nra.. si fos.sc rivestita di 
quelli di un:\ monaca, c:mrando in com-eneo. M:t allora 
I.a crisi delle ,'Oea:Ùoni femminili èrJ sentit:2 e non sup
plir:i dii rcdm:t mcnti in Oriente, pc.rciò qoa.lcuno 
50SJl<<tÒ che f05.<C propag:tnda. 

E.S. 

San Fr.anccsco h:a molti nl<".riti in rd:u,;onc a.Ile ani fìgu
r.uivc. ~ lui d,c dà l:a stura :ùl:, r-i1pprcscnw..ionc pitto-
ria di santi <:omcmpor:anci. Nel nostro territorio ne 
sappiamo qualc:os~. Dà.I Maestro di San Fra11ccsco. a 
Cim:tbuc, a Giotto, pos.s.i2mo ,'Mere qua.nei abbi.a ispi-
1'310 il $.lllt0 che sugsc::riva :m r:werso il suo Cm,;ro, di 
sua.rdarc alla rc.tltà, :tffern,:indo quindi il pieno diritto 
per $C: stesso di CS-Krc, ancora vivo o d.1. poco scompar• 
S().. ~et c.o di rirr.mi. Ma l'imttc'S$e per il Po"crcllo ha 
cominuato a muovere g.li artisti anche. ai giorni nosrri. 
Cin(';l.Sri e td ca.~ti l'h:anno .-ivoh.ato come un saio, fin 
dal tempo del cinema muto. 
Ha cominci,uo Enrico GulT.I.Oni che. nd 191 1, :wcva il 
ruolo dj dir(ttorc artistico (così :tllom vcni\·,1 dcnomi
n~tO il regL.na). li più s:amo degli ir.tliani c.n imc:rprc-t.t• 
tO d a Emi lio Gh ione e: tr :i le auri ci figurava Italia 
Almir:mtc. L1 pd licol:J, hmg:i 450 metri, si intitolava Il 
Po11u1-llo di Assisi e vin.se il s«o ;1Jo premio ad una 
rnosrt:1 torinese. Più lungo, ben ·2 l 21 m. è il film Friur 
Sole del 1?18, che non ebbe: un ,•ero e proprio n.-gista. 
Una J)Q.rtc venne girnrn :a Gubbio e rr.t i personaggi si 
\'«le :tnchc un Elia Bombudonc (sic!). A più ma.ni. ma 
direuo cb Giulio Anurnoro ~ frnu Fnm<N<O dd 1927. 
Le 2hrc mani sono di Joh:ann Joc-rgcnscn, un poct-:t 
d.tJ1C$C sogsiornantc onorario dcU:1 ciu~ di Assisi, di 

Liliana Cavani, con '<lue fran«:schi, ha dimoStr.uo un:1 
singolare tcndema alb: recidi\'.\: il primo, dd 196S, con 
empiti c:i.rdo nrorealisti. udlW'~vl pcoonaggi popolari 
ndl'As.sisi dd tempo, cht fungC'\-ano d:., fr.Jti e conciua .. 
dioi del "serafico"; il s«ondo, dd 1989, m:v:t come 
pror:1.gonisr.;,1 Mic:kc)' Rourkc: .. un attore d-1c tr.1pia.nt2\"'J 
I.a .sua ribellione, funi di alcol, violcm..e e chi..\Sl co.s':iJ. 
ero, in un ambito mi$tico c:$\1blinl.:uo. un'operazione la 
cui cred ibilit à era quanto meno discutibile. 
l'ambicnc:tzionc a Pcmgia. nella Roca Paoliru. dichì.1• 
r:lv.l che la rcgist:1 non c-n: int<'rdS:lt2 :ilb filologia, 
b'.c1l$1 :1 cogliere il senso di r™t;rcssionc rimrncdabile 
nel patrono d'h:1li.1. E' ditlìcile a\·cr not.i1ja degli origi .. 
nali tdC'Visivi ispir:iri :i.I $';\1110 spa~i nd mondo. A noi 
ne risulr:t uno mcs.sicano, dicono bello; m:l è possibile 
che cc ne sia qualcuno polacco, filippino o c::u\3dcsc-. 

11 cultura 
onot:,ro 2002 

[+] 
i 
! 

Burattino 
multimediale 
Cinzia Spogli 

D 
,I 15 21 30 novembre 
hATik Perugi, Film 
Festival e SO ~:u.ioni e 
f('..Ùr-2 perugine tr.asformc• 

r.tnno ~ città antica in un grande set 
cinematogr.afico e/o in un libro di 
fìab<-, rcndt1\dO onugg io al u lc-brc 
bur.mino Jj Collodi con un'ampi.i l'.\5-" 
scgr,. mult.irn«fuk. 
,\ un mt.sc da ll'uscita del film di 
Bcnig,,i, l'onugsio di Pnugi, si colloet 
a nl<:Q StrJc.b fra un a.pprofundimrnto 
cd un C\'C!ttO .. aluo", proponc-ndo 2d 
>dulti e bambini un vi,ggjo gioc= In 
le op= e k riR,..;o,li di ,ni,ti e in,d
kmuli ispir.ui dalb nWinoonic-.i opm 
di Collodi. che non ,·oole <55<re n~ 
polemica contro il film ~ nl«<lundi
sing. .. Abbilmo ,'O!uto rcndel't' bcom • 
plc:ssit¼ dd testo di Collodi in.sq;ua,do 
le nioltcplici uxcc J:,srutc e oflimdo 
uru cùddoscopici progr.utunx,ìo,,c di 
lcttul'C'-. rifttrurc. ad:ina.nlC'nti. ritaitru• 
re in tunc: le :mi, .. ba cktto ~ 
R.kdni Ri«i, coordinatore ddb ra~ 
gru con bATìk. Li r.i.ss,g,u si S\'Oigcd 

0-2 la Rocn Paolin:i e Pa.l:au:o dei 
Priori. 
l..'om2ggio, patrocinato d:illa 
Fondazione Collodi, si anicolen in 
d i\·crsc ,s('1,ioni: P;notd,io Cinrmn. 
proiczjonc di u1u s<:rie di film, da 
Attalo< Poli/4,-(1912) • Pir.«d,itJ 1:,/. 
l'ol:mp1ui, (1964) e Al (2001). A 
mazg;nc ddb proi<2io11c dc & 014.,,1-

rurr di Pino«hio di C.OmC'm:ini urlo 
Rambo.Idi racxon1crà la su, c.<p<ricn1.1 
nel film~f\• di C.Omcncini. E' 1>~10 
andlc: un irKomro con l':uto~ Ninct10 
Do"oli,pcrrioordaicT010' e Pl1501irù. 
Pùuxchio Fummo~ Jl/illlrtWqn<, a C\U'2 

di Umbrtl 1:lm)el'to: mostre di O?(rc 
originoli e riprodtrùoni dd Pinocxhio 
di,,gruto. tn cui le ra,-o!e originali di 
due illustratori d2.ssici. Chiosui e 
M.v..1..anti, nonché w1a moscr-l ~ru• 
le ddJ'illustratoJ< Lorcruo Mattoni. 
Pùw«hio Uiltro, ~ di intap."m• 
tioni dd bur:mino co!lodi.u>o, d. qucl
l:1 di lòni Scr-,•illo a Pinoabùt di 
S<,6no Senni e ol Pi:r«rln• dd T<.ttt0 
ddb, Tosse·con le sccnogt:1fìc: di 
Enwmdc Lu,,.11i. I.a ns,cgru te>tr.ik 
rcndccl omaggio a C.umdo lknc e 

:icxoglicr> anche 1111:t S<ric di sp=1CO!i 
di temo di figun per i bambini. 
Pù:1>«hio Libri. dibauit.i, IC'ttorc, pe-r
com da e so Pinocchio tr.a scmiotka. 
politia . f,uuascicnza e l~<cr..m1ra per 
l'infuu.ia. con i.n<ontri con :aucori, cri• 
tici, filosofi, gioro:ilini a panirc d.tlle 

.cspcriC'nie degli scritt ori Giorgio 
Mang:,ndli. Yin= Ccnmi. St«.no 
Benni, Michele Serri. del critico 
Goffredo Fofi < ddlo Studiooo ,\ntoaio 
F.icti. 
Pù:(J(thi~ A11tJira. intervtmi nmslC:,di 
dd celebre conr rabbassiua 
dcll'Acc::1dcmia di Santa C(cili-a 
F<mando Grillo, • rui ~ contrappone 
b. musica popolare: il Pinocchio dai 
cantautori Eugenio Bcnnato e Vinicio 
Capo,sc!> e a musical di .IW CanriaJ, 
dà Pool,. 
Pin«<IJio SN"'la• progttto di rileuura 
rt'3U123to'Tldk s.-uo'.c di Perugia con b 
produwnc di un film>to. Li ricrettio
nc ,::,~ :l'CUrJ dd Musrodd Giocmo!o 
di Perugia. 
Pi,:«d,io C«n~lo, moru:.a di ,~i e 
noovi Pinocchio,gioc:1ttoli e pinocchi>, 
t<', sempre :i cura -del Musco del 
Giocmolo. 
Pi11M-ltio Onlù~. concorso online per 
b Cl't"lUO-nc di un· unic.t opera oolkttiva 
fom\2ta (t1 fr.tmma,ti e ux:nichc dh'tl'• se• pattin: d. apito!i di l'inocchio con 
b collabor.izionc dd Ronctdam J;Jm 
Fdtiv;iJ e Fbshcr.itdiTani. 
Pin,>«hio C11lù:nr:(I'. percorsi &15tro0<>
miò Ol)\'IJ}ÌV.ati d,ll, So.,oia N,zioruJc 
dcli' Alimcntuionc ~ d.2 numerosi 
ristoranti ddl:t cirt\ do--c: mà poosibik 
"'-"'P0r.tr<: le an,""frn: ddl'Ostcri:t dd 
G:unb<ro Rosso. 
Questo, in é.'$U\'OU .sintesi, il pro,g,lm· 
m:1. Ci preme solo ris:crv.uci un angoli• 
no per riflctrac sulh eo<>g<ne di pole
miche $U$CÌt2tc d3 queste giomatc, che • 
funno raggiumo punte sconcm:uni di 
banalid1. L' idC'-a di lavorare su 
!~nocchio non brilb <mo p<r origina• 
lità, poi<h< non ha fmo altro d1c r.ac
coglicn: lo Zd1g<i.q d>e om,ti da nie<i 
circol>, nu chi non ha poruto d,rc il 
cmi-" <Scmpio non prttcnda .&esso di 
<W< i COlisàgli giusti, 



Un 'occasione per riflett ere sull 'identità degli italiani 

Pinocchio j 

• San Francesco e altri saggi 

s i scopron le tombe . si 
levano i moui ... Scom • 
p>rs<> d,l l'EurOP1 il F.rn
tlSma che da un $C'COlo e 

mcuo vi si 2!,Sir.ava, suscir.indo una 
accia ipÌct:11.2, ~ tri se ne C\'OC'~no e 
si mcuono in circobiionc con li 
scusa dei ccnccn~ui. t21H i . 
L'Ouant:iduc è un'annat3 «<nio
n:ilc: <icnt ro ci sono Cnrwin e: ~n 
Fr:incesco. Joyce c Paganini, 
R<>OIC\·eh e Gorib>JJi. A Pino«h 'o 
è capi tua un,a .scr:ma vcm'\1r:c nato a 
;nuuate nd giro di due an1,i~ il ccn~ 
tenario ~ l'è f.mo doppio. 

Il prima to deg li IU!liani 
n polo d'croi, di poeti. di s;imi, 

.1.:w-igatori si tl"0\ ~.1 ,. commcmo~ 
r. .• nello Mc'-><> ;mno .. l'Eroe d<"i 
I) e Mo ndi" . "il più Italiano Jci 
$.,.i li"< l' e rr obondo burouin o . 
,,, 1mr.1; e111ine n:cme ntç 2<:qu l tic~. 
Q .. mto a pcoia nC'$.>uno dei m: ne 
p.1ti$Cc ca renza. Come ,hc si:.1. 
F,~nc-esco . Pinocchio. Garibald i 
p• ono dl\'\·cro rendersi urili, pér 
e ,pio ::t misu.r:m: 1-:a nozio11c d'ira.
li aà (chi ;; l'ir:.JLmo. com·~ F.mo, 
e' e~ .si ,1.1olc Ja lui), purché si 
, . t diNro ,,on ;illa ,·t-rit¼ dTeuu:tlc 
dl . .t rosl, quinto alrimm.aginaz.io
" '" J i CS$2 e dei nostri a mpioni si 
.... c ~hi non ramo il "che cos:1 ha 
\'t.·r.u)1cntc <leuo (o fono)'°. ma piut • 
t\,~t◊ il .. conic funzionl .. e il .. che 
CO'-il può v~lcr dire oggi"", Fr:i i 1rc, 
inc.rnto, c'è un fondo comune che 
1~m, si lascia 1idur1t ad italici ·ger,io 
e srcgobtc ·u:a .. , 2d un::i. sorta di 
mcdiccrranca c.subcr~ni.;a, benché 
l:uirndinc: e salsedine un po' influi
SC'3no; gli è che sono epifanie dd 
C1rncvafc awi più di Bertoldo. il 
qu.3.lt:, nonosr:unc ht su.1 :uguzfa. è 
troppo S.t\'iO e COn$Cr\';UOrc. C'è in 

Salvatore Lo Leggio 

nmi e tre LI .senso potente ddfa t(";\
tralità carne ... alcsca. qucll:a che 
infrange lo spttio scenico in cui 

appena guarito $i fu. cra
sc i nar< 

piedi come daniando ..... Dr 
ro:o ,orpou [t<it linguam .. 
SCtÌ\'e di l~1i 10mmuo d.a 
Cd.no, l' au,o rt dc li• 
prima biogr:.1fì:i ufficiale:. 
E. in effc cci. la .sua 
eomunka civa non si 
fonda csclu$iv:imcm c 
sulla p:irola, ma sulb 
ten sione: di tuuo il 

la si \'Orrcbbe 
confì. 
nare, 
e h t 
irrom• 
pc ndl• 
,·i,:: e la 
riempie 
di $é. 
facendo 
s:al,ar(' la 
divisione 
in cs« utO· 
ri e spetta ~ 
tori . e·~ in 
tutti e tre la 
tcn~ion(' 
\ ' ('fSO il fO\'C • 

sc ia mento 
d el l 'o rdin e 
gcr.t:-chk'O e di 
tutte le forme 
collega« di «r• 
rort'~ di dC'\'OZio
nc, d'<rich<ua; 
I' eccentrici~ dd
l'abito, dd gesto. 
de ll' imma g ine, 
cht $i oppon< alle 
con,·eni.ioni. :agli 
«iuilibri d~ti. C'è in 
nmi e tre la follia dd 
C.1.rnevaf~. 
In S.111 Fr-.mo:sco ar• 
rtt'\-al ("S(O :app:uc, pri• 
mariament<:. i l senso 
$JlCl!3COlarc (volcv.t che 
i frati si fucC$$<'ro i.txu• 
ln/lJl"('.1 /)omim) . <I·· tr:1 • 

corpo. su un a gestua • 
lit2, su un:1 mimica 
che lo fu i-nrb.re con 
gli animali ripeten
done \'ersi e ani. che 
lo spinge ad imÌt!I• 
te. in cswi, con un 
pezzo di legno . i 
movimcnci di chi 
.suona i1 violino. :t 
g<'tt:tr$Ì nudo 
sulla neve. :.1 

chiam:uc: Gtsi1 
l'ognello di 
Betlemme. 
pronunci:indo 

. ..._; ~. , quwa pa rob 
~ com< fosse un 

ACCI ucéELLINI ~~:,;1 
uccEU 1010· tlA' 11{.IIUSS' -::;;::: 

uc:t10 01'~0l\. f - t,1..fRtllO 111111 ~~,:~~P•~ 
M\,,L ou\\\ re d ifficile perfìno 

p~oLO p~S riferimt . Così ,csiirnoni, liii mcdi, 
,.,..Plf.R in giro co n oo bologneso che l'ha udi,o p,rlarc, 

valici i JimilÌ imp<»ti d:,.11 con,-c:
nienza. G ià famoso come santo e 
gr:ivcm(ntc rn:al:aro. è spinto dal 
n1eJico a cons umare del pollo: 

un3 corda :il <olio e per le "Menuc $0nO c.tpa« di ricordar< 
m:idc '"' gridando: "Ecto il ghiot- p, rolo p<r p>rola le prediche degli 
!One-! Alfa chccichdla s'è rimpiro:ato al1ri. s:olo quando par la San 
d i pollo lrro.stico". La prima '\'OI~ fran c<.Sco, non riC$CO ::a ripeterne 
che va da Pap:i lnnO C<"01.0 .. noo una sillaba. Escqu alco.s:a mi rimane 
cr:mencndo.si da.Ila gioia, muove i in mcncc, mi pare dd nmo divc-($.1 

J3 cornc cr.1 1.1.SCita dalle s.uc labbra ... 

DECOHOCEl 
Ristorante 

Centro Convegni 

Via del Pastificio, 8 

Si cipis« :dlor.1. cornc l:a g.:ntc: noil 
si limi1i ;id ascolcufo. ma part«ipi 
durante le sue prediche ad un'ape
ricnt.3 che tra sc ina: " Uomini e 
donne in mass a gli .si gcuav 2-no 
idd0$.$0, comemi di tiu.seirc a ux• 
c-irc a lembo dd suo saio o di Str.lj>

pa.rc un pczz.ctto dc-i suoi miserabili 
panni". 
Non si u-aua esdusivamcncc di un 
fenomeno divi.s1ico: il a.r i.srna di 
Francesco non mobilit'a e f.m:ui1.1.,1. 

. . . --~ ~ 06087 Ponte San Giovanni - Perugia 
pregiudizi correnti: res.usc.ir-2 in"«<' 
qu<'ll'altra vi12 dd popolo in cui s·i 
riba.lrano le gerarchie e gli ultimi 
di vcnt ::m o i prim i. in cui rernue 
nudi iJ freddo, a mminue scali.i 
sulla rocci:1, sentire freddo e f.an'le c 

,_. 
\ . . . ' . . . Tel. (075) 5990950 • 5990970 
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non rrov.1.rc ri1>3ro. b3cia.rc i lc-bbro• 
si può C$$CrC "pcrfena lcri?..ia ... 

Contro il culto del libro 
Le awcn1urc di Pinocchio sono una 
,·cr.1 e propria ccmona ddl' imm2t i• 
nazione carncv:.1.lcse2. Gli :mimali 
p2rlanti, le trasformazioni . il 
monc!o .aH:a ro,•escfa coi ladri ;(ugli 
scudi e i d erub ati in prigione, il 
po<$C di Cutasna. l'h,ppcnin g 1eo
u·.1lc nel b:uacconc di Mangia.fuoco. 
i l ridicolo eh<" c<,>ptc giudici, gtn• 
d;u mi, med ici, tutto concor re a 
creare un mondo di scace n at3 
libenà. d' a,·vc-nturosa follia:. al di 
fuo rl dt~li scherni 3.sfìssi:mti dd 
quotidi :tn('). Garibald i a \' ('V:t un 
h:mdieJp. non po tC\;t \"lnr.trc :ù(u. 
na profcs.sionalirà SC:(nk:1.: ma. ben
ché 110n fosse bur:m ino nt si pro
d:ama s.sc giullare , i benpensanti 
nondimeno lo b(')ll;,n·:ano come 
"buffone·< siudic-.1,-:.tno la su.a cp<:>
JX'l una .. cirncv.ù::ira ... Lo \'O!cssc o 
no-, cr:a :inc.hc lui un tcatr.tnte, sia 
pure di un3 t(":J:tra.lit~ meno d:lrOS:.\ 
ed irnpre, •c:<libilc: di qudla di 
Pinocchio o di Fnncesco. Od rC$to 
l'unico moddfo che i tc.mpi offnv.1. 
no l't ':l il mclodr2inma, coo le sue 
pose )Utu:irie. le cn~i ~ionali. 
gli eroi titanici e solitari prC$Ì :t prc-
stico dalla narr:ui".a appendici.su; 
cosl C:uib :afdi si fece co rs-2ro . 
m~ n-idicro e \'('ndiC':ltOre. Ma r .abi, 
to gli St:l\':l Stretto e pcn:iò ricorrcv.a 
:il p:is1ie,ho. alla s,no e cun cv;ù=, 
commistione dei g<ncri lcuc:r:iri: 
alla u-.girn e sublime follia ddl'csk, 
gc aggiungeva l'umile (o il comko) 
del borghcsuccio che: si nobil i,:a 
impalmando una contessina o teno 
di .uaic<:hirsi nt<"ttendosi in :ifl;lri. 
la Slu fìgura t1c (':$('C pill pandos.."1• 
le e sc:.md2losa: è molto più tra• 
sgr~ h·o un eroe che gioa in bor~ 
di un borshcsc che gioc. • fu.r I' C· 

r()C. Un ;ihro demcnto ac<omun:i i 
nomi p<r$0n>ggi. I, diffidcni:t (se 
non la ripugn:anu) per la culrnr2 
dei libri. ~rib.,ld i sai,-c: "I ix t:i:io
ri nemici della libertà dei popoli 
sono i dourinari demo cra t ici o 
rcpubbli c:ani ... Dei teologi San 
Franc«o :irriv:i,":j 2 dirt': .. Dall'.ip,
profondimcmo delle sc·rinure si tro
vaanno come r.aggcl:ui dencro , 
come vuoti", L, sua regola proibi"·.1 
il po= di libri (ane,he S< il divic
co Sl.D presto ancella to) e in 1:mti 
fìorctll, in c:inte leggende, lo si 
ritrova ad 2mmonirc. :ad irridere-, a 
confo ndere uo mini d i scicnz..a o 
fr.ui smaniosi di scierua. S'è ipoait4 



:c,10 che la debol= , di C.rib.tdi e Fr.1n«$<0 
fosse sopr.muuo teoria, cioè mancanza. di 
dotuina e di cOtte'n.za progr.unmltÌCJ:~ ma l:a 
diflìdentt per il libro e il rifiuto della mcma
lit'.i libresca .sono anche la loro for,..1. in ogni 
caso h b.tsc ddla loro • po poi.rio\ •. 
Più complic:uo è il rJpporto di Pinocchio con 
i libri. Di essi si :attcndt' la riec:hen..1 {"Voglio 
impar.trc subito a leggere; domani poi imp,:i
rerO :i $Crh·crc e domani l'altro a fare i numc-
ri. Poi, con la mi:1 abili~. guadagnerò o.tui 
qu:utr ini"'); 111'3 subilo dopo non CSÌl'3 :a S\'CO~ 

derc l'abb«edario. pur di goder;i lo Sp<tt:tCO• 
lo ddle mlrionctt<. Nel corso delle sue peri• 
pc:7.ic imparccl c_hc i libri sono indigesti :il 
punto di cssc:rc rifìuuti persino d:ai pese.i 
CNon è roba per noi. noi siamo :wv<"ai a 
cibarci di moho meglio .. ): impuer3 che i libri 
sono pcs.,nti ("'&a un Trau:uo d'Aritmctic.a! 
\'Ì ludo immagin:m: se non era peso dimol• 
10!"). E' logico che, qu,ndo Lucignolo gli 
.. -ant.i il Paese dd Balocchi ('"Ll non ci sono 
libri, Ll non si studia m:ai"'). egli pensi: .. E. 
una vit.t che fate i vo1cruicri anch ·io .. , 

De imitatione Christi 
L., .sirnme,ri2 trl. p3.r:1doss.o c:i:rnc\"alcsco e 
paradosso cristiano è evidente. Quale rovc• 
sci:m1cn10 più r.idicalc della geruchia. qU>le 
mcscol:anza più scand:t.10$3 d'un Dio che .si h 
:tmm :tna re in croce come un bdrone~ 
O'i.stimo i nostri eroi sento no l':iffiniti e 
ricalcano in mohi tr.uti l:1 figura di Cr isto: 
Fr:lnCC$CO prog.rammaticamcnce. Pinocchio 
in modo più spont.1.neo. ma non meno signi• 
fiori vo. 
Circolò anni fu una noridb. CC$ù. ispc7.io• 
nan<lo il P:ir.1:diso, trova un vccchicuo : "Ero 
falegname cd ebb i un fìglio che n,i diede 
e2-nt i pensieri. t·:wcvo perduto e doveui cer• 
Qrlo disperatamente. Ma dopo mi diede 
tame co1uola1font. Gesù gli buua le br:i«:ia 
• I collo: "Papà!": il vecch io risponde: 
.. Pinocchio! ... Ma :td ic:cornunare a Cristo e 
PinO<'diio non e solo un ,,ccchio padre puta• 
,ivo che si chi,ma Giuseppe (o. pi,, all'enuo• 
samcnrc. Gcppcrto): come San Frmecsco, 
Pinocchio riceve le stimm:atc. fìn dl.l mom-cn• 
to ini,..iaJe della sua StOri:a,. quando ,si brucia i 
piedi suJb. $lufa; come Ces:ù ha un:a n~ic:a 
nlir-..aoolosa cd. una m:amma str:a.na che sospet· 
tiamo vergine. La sua impiccagione. 2nche 
ndl'iconogt:1fì,:t, r:tmmcnca l:1 c.rocifis.sione e 
ruua 13 su.a ,•iccnda è un'alcernanu di morti e 
resurrezioni. A prc.s:enurc esplicirnmcnte 
G:uiba ldi come Cri.sto ci pens2no i suoi , 
dopo il fcrimc,no d'Aspromonrc che ha 
imprdO anche su di lui fc Slimm:atc della ero,. 
cifì.ssione. Circolano atcxhis rni in cui lo s'in• 
,•oca "PADRE dcli, na>.ione, FIGLIO del 
popolo, SPIRITO delb libcnò • e si :lfl'crma 
che ''si fece uomo per S'.liv:ue l'Italia"'. f-orsc 
pcns-a di propors i come fond:uore di un:a 
nuova religione d 'ispir:uionc massonica. AJ 
Cristo oltre tuno 50miglia, queUo dei quadri 
e dei .santini: è facile r:tpprc sen tare dei 
Gariba ldi -Gesù, beMdicenii o no, so110 i 
qua.li :-tccendere lumini. Dc.I Cris(o • spiega 
Carducci • ~li possiede, oltre ,i lunghi etpel• 
li_ biondi. "'I umanità raggiante e sorrideme 
<omo I• dokc,n ddl o sg=do a,zurro". 

L'uccisione del padre 
J-13 $Cri110 Umberto Sabx "P,rché l'h:ùia non 
h:a 3\'Uta, in nuu la sua scoria . da Roma ad 
oggi •· una sol:a \'Cf'3 rivoluzione? U risposr:t • 
chi.ave che apre mohe pone . è fo1"$(' la Stori.i 
d'h:ili, in poche righe. Gl'i,.tiani non sono 
parricidi; sono fr-.atricidi ..• Cl'italiani $◊no l'u• 
nico popolo (credo) che abb iano alla b•sc 
dcli> loro storia (o della loro leggenda), un 
fratricidio. Ed è 50Jo col parricidio (uocisione 
del vecchio) che inizia un:i rivolu1.ione ... ", 
L'immaginC' è suggcs(ÌV3, ma complcc.amcnce 
falsa. Fmn=o . Pinocchio, O...ribaldi dimo
s(r-.lllo che. quando ci si mettono. gli ir:tli:ini 
sono buoni a liberarsi dd proprio padre, 
n:uuralc. pura,i,·o o politico che si.a. Dd b. 
probabile cd imminente mone di .. crcp.,.cuo-

re" di Geppeno. per r,:sponsobili1à ddlo se>· 

pc:str:uo Pinocchio, si parla sovente ne-I libro 
di O,llodi, fincht il vecchio falegname non 
rnuore davverq, o :almeno cosl si pensa, 
inghioui10 dal pcsccc3nc, mentre cere.a il 
figliolo. Lo spoghrello di Fr:mcc.co nella 
piazza di Assisi e il ripud io di Pietro 
Bcrnardonç ahro non è che una simbolit.1 
uocisionc. Quamo a Garibaldi, il padu che 
egli uccide è quello politico, quel Mo.nini, 
che $

0 cr:. eletto a capo della sosnata 
Rcpubblic, italiana. "S.n Giuseppe· Ma>:>.ini 
(così lo chi.2,na,·:tno odia !oro corrÌ$ponden1..:a 
Mux cd Engels) aveva cosuui 10 Garib1ldi 
come una su.'l cre1tur:a, m2 ben presto quCSti 
ne sente ingombramc la pre.scnu. diviC"ne 
insofferente alla sua autorit:à. Così nel 1871, 
l':anno in cui Urlo Caficro definisce M.m,ini 
.. un povero vecch io che ha fluo i l suo 
1e.n1po", Garibaldi rivc.ndia. il primato del 
parricidio: ·o imandarc a Mattini se l'origine 
delle nostre discordie non sfa :wcr io OS$Cr'\'3tO 
nel '48 che fucev-a. male a tratte nere l:a gio# 
,·emù a Milano ... E Ma1.z.ini non perdona a 
chi rocca l'inf.ùlibili12 sm ". 
Il parricid io, come dimos(ra la vic('nda dei 
nos.ui eroi, è dul'lque un ingrediente impor· 
cinte della noria patria. ma c'è sempre un 
.. ma". Quando Francesco rt"S1ituiscc abi1i e 
den.3..ri al padre cos-·1 si csprimc: ·fi no ad ora 
ho chiama'° mio p.1.dre Pietro di Be-n,irdo ne; 
1112 poiché ho fa110 proposito di $C"ire Dio. 
gH rendo pecunia, per la qu~le e'3 lurbato. e 
umi li \'CStin,enti che ebbi da.I suo. vokndo 
da qui innanzi dire Padre nostro che sci nei 
cicli, e non padre Pietro d i Bcm:udone". E~ 
un :mcggiamento rivelatore. Gl'itali:ani sono 
2-nche capaci d"infrangere )'autori(¼ cos.ituira. 
di uccide.re il padre, ma subito dopo ne scn• 
tono insoppor tabile l'~eou e ccrc mo di 
risusC-Ìt~ulo <> se ne cercano un :iliro. Cosl 
Pinocchio tir, fuori Gcpp<no d.tl \'Clltre dd 
pcsc=ne e poi l',ca,diS<c, lo cur.a, lo man
tiene, lo guarisce; cost Fr:ancc.sco che si sono • 
mcttc non solo al Padre del ciclo, ma anehe :ù 
Bi:u1co Padre che sr, a Ron,,: cosl Garib:ùdi 
che cons,gna la m=, h:ùia libcrar1 al Padre 
ddl, Parria Vìuorio Emanuele. E.' l'obbcdien
,.a (Pinocchio direbbe • ubbidien:,.,, ") I> vinù 
che i noStri eroi educano, più o meno F.uico, 
s:Lmcntc., nel loro C\mmino, b. chiave d i volta 
di nmo l'arco dcUa Joro cspcricnz.,, anche per 
Garibaldi che pure cerca di 1orn:arc sui ~uoi 
p:u.si, rna che rimane segnato dal suo orm ai 
irrevocabile "Obbedisco". 
Ma Garibaldi, Fr.inccsco, l'inocchio, dopo 
ques-ta SC(':lc:i "isscro d:avvuo fd id e contenti? 
Noo risulr:t. 1 primi due. abb:mdo n~ti dai 
loro S(C:S.Si seguaci, si confinano ndla solitudi• 
ne a Clpr<:ra e :111:a Verna. L'unico licio fine è 
qucUo di Pinocchio che divcnr.1 un r.igazzjno 
pcrixne, ,:a.mo 1>e.tbcnc. Si può scomnlCttere 
che s':mnoi~ a mone. C'è un'income:nibifC' 
nosulgi> ndle p,rolc che rivolge :ù suo , . ..,. 
chio corpo di burauino: "Com'ero buffo!"". 
Perciò prcoccup1no i richiami :ùl'obbcdie.n~. 
le dichi~raiioni d'amore dci potenti. 
Si dice che, qu2ndo i Francesi ()C(;Up.trono l,l; 
Trinacrfa. s'.ùloggi:uono nelle cuc dei paler.
mitani , uno per ClS3, per com rollarli e ridurre 
le Spc'S(': ne sbafuv:mo le cibarie, ne tracanna• 
vano il vino, , \'Ohe ne godc,-,.no b moglie. 
Ancor oggi d'una ptt.s<'.'nu par.usi tari:a (un 
figlio pigro, un cognato disoccupato e simili) 
si dice "a.vere il fr.mcese: in cas-a"'. Sono in 
massima p.ine indigeni quei "fr.mcdi'" che 
noi italiani ospitiamo m,frolcmieri ndb c:.t$l 

comune. In Sicilia .s.i s:a come andò a finire: 
col raglia•iasJi• dd Vespro di cui, quest'anno, 
ricorre il scuirno centenario. Quanto a noi. 
che d:ùl, storia abbumo appreso ogni possi• 
bile leiionc. sappiamo che non è I, amefici• 
03 il m=.o dawero effiacc per liberarsi dd lc 
prC$Cn1.e importune. Dovrc-mo perciò conti· 
nuarc :a soppomrlc ? 
Un :ùrrc> ccnrenario si prep,r.i per 1'83, quello 
d i Cario Marx. Buono quello! 
Unedito• 1982) 

lnter, ,ista a Padr e Pasquale Magro 

Il disk-jockey 
Francesco 

Enr ico Sciamann a 

T 
n le recensioni del reccmc San 
Fr:mcaco cdcvisivo ci ha colpiro 
quella che gli ha dedicato 
"'Famiglia Crisùana-, sono forma 

di intervist2 al Procuratore generale dei 
Frati minori. padre Antonio Riccio. Il prd2• 
tO sostan:r.i.a.lmemc boccia. un po' gli.ssa.ndo. 
un po· puou. ,:tliz.uodo, l'intc rprctiiionc. 
Tlutavia ci .sembra di poter cogliere un dam 
incontrovertibile: S. fr.:tnccsro tir.a.. A ripro• 
v2-di c.iò. sulle p:lgine deUo stesso .settima• 
nale troviamo un ampio servizio con foto. 
dedic:uo id Assisi in generale e 2lla b:uiliC'3 
in particolare. '"micropolis '" ha chies to 
all'autorevolissimo padre fra ncescano 
Pasqu:ùc M,gro . dire11orc della bibliotcct di 
Assisi e persona inform:ua sui fuui. un 
punto di vista 3 proposito dello ,pc tu .colo 
televisivo e dd durevole incercsse per i l fon• 
datore dcll'o,d inc. 
"Quale San Francesco? Qui si parla di 
Fr211ccsco ... 4 esordisce il conese religioso, 
volendo c-0n ciò notare che la figura SlOf'Ì<:3 
del santo nel film resi~ molto rullo sfondo, 
soprafF.a12 da esigcm.c spcu.lcolari o d:a vere 
e proprie uascuraggini. 
''Ceno non è dJ disprcttare la promo1jone 
che viene fam, p<rcht alla fìne ciò che 
risuha è positivo. nu :d di lì del v.tlorc sim• 
bolico non si ,·a. Voglio dire • prccis:a 
Magro• che. d:a un punto di visca simbolico, 
abbiamo di fronte comporc'arncrui e $piri1i 
pl>usibili. ma b filologia è mcss, >SSOluta• 
mente in un a.mo. Quel Francesco poteva 
essere ch iunque. " 
1f3pda in maniera chiara che ciò che pro-
pone non è soltan to frutto dc:lla sua ri/les,.. 
sione. m::i di una discussione con i confra. 
cclii. Insiste molto sulle scene del cuccre, 
fucendo noruc come proprio Il .si giochino 
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gli :a.spetti rilcv:.lnd, fortd:amcnrali, quelli che 
permettono la lcuura in rìligr:an:a del film, 
nd bene end m2le. 
'"Nd c:irccrc Francesco uova una sorra di 
guru che gli fa vedere· un codice (gil vcc• 
chio) dove è serino il Vangelo in volgare. 
Qucsro (e qui c'è una perfct t2 concordia 
con padre Ricdo) è :assohu3me1He (al.so. 
Nello stesso luogo però tro"a il modo di 
mcucrsi a b2ll:arc e canure, come un 
moderno disk- jockcy. 1r.asformando quel 
luogo di pena in un ambiente di del izie. 
Usando il microcosmo del c.arcerc come 
me1afor.1 r.ipprcscntativ, della tcrr.1. Un po' 
come M3$Similiano Kolbe~ che cr.t.Sforma il 
bunker della morte in una capp ella, s:al:a 
d'artes> del p,rad iso". 
Aggiunge : ·sono consapevole di esser< 
ridutti\'o, ma qui. in sintesi. c'è il buono e il 
anivo dell'opera: l:a proic-iionc \'erso l'oggi 
di un messaggio di um2-na spiritualità e di 
.spcran,.,a e Il - leuora in scn.so spcuaco1:uc e 
:antistorico d i una figura che, anche: sotto 
qucs(o aspeno. dovccbbc C'$$Crc tr.itcat2 con 
dcfcrcnz1 . Anche I• scelta di Rau l llova 
•pp>rc :ù sc" ·izio dell'ideologia della fiction , 
piuuosto che di quel la fr:a_ncc-.sc:ma. Perciò 
ripeto è di tut Francesco che .si racconra , 
non di San Fr:rnçesco. Anche Santa Chi:tra 
appare incongruente e sa.rebbt- da rivc.-detc l:a. 
posizione a proposito degli :ùbigcsi, o catari 
che dir si voglia.'" 
L'elenco dei rilievi storici è lungo e sarebbe 
pedantesco riproporli: d'altronde padre 
Magro è uno srudioso di V3gli:t e non solo 
del francescanesimo. Co mpl essivamente 
però l'idea che $C: ne trae è che ben vc:npno 
qué$te opcra.zioni. perché l'intccc.~ ,·erso il 
santo rcs,~ vivo. Poi ci s:irl: chi penserà ad 
emendare eventuali errori. 

fontemaggiore ~ l<Jlllo..ill.bJle dì jnnonziroc 

Spello - Stag ione Teatra le 2002-2003 

venerdì. 8 novombf·o Ol'O 21.15 

Mond o secondo 
di Ouoc:io camerini 

con Chiara Noschese 

vono.rcfl. 1 S novomb<o Ol'O 21. 15 

Andromaca 
di Eurtpido 

con Andrea Cosentino 

vcncrdl. 22 novnfl'lbfo ore 21, 15 

L'insolito tran tran 
di Andrea Collavino o Pie10 Sidoti 
Pie,o Sidoti, voce 
Anronio Mamngo!o. sax 
Francesco Ber1o!ini. crn1arra 
Roberto Dani, batteria 

domenica, 24 no.,embre ore 21.15 

Les mar iés de la Tour Eiffel 
Cocteau , Satie e il gruppo dei sei 
con Ensemble Promenade 
Giorgio Donati, Antonella Albanese 

venord1. 29 novembre ore 21,15 

Nunzio 
di Spiro Scimone 

con Spiro Scimone. 
Francesco Sframeli 
regia di Carlo Cecchi 

0a qu,,s,o opeuaoolo 6 ttatto d F.ltn o,,., •mki. 
vindto;o a Vonozi3 dol P1em10 "Opo<a Prima· 

13 tt1; :l 1 r z 
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• • 
u a v1cen a urr1 

D opo qu:ntro numeri 
che ""rnicropolis" si 
occupa delle ahcrnc 
\'ictndc della Fon

da,.ionc Butti spcS$0 ci scnciamo 
ri-:o!gcrc d:i più parti domande sul 
significaco dd nonro ripetuto inte
=· P<rché vi o«upatc di questa 
faccenda? Una vicenda locale. aft.t• 
rucci di provi1"il. beghe giudizi.tric 
uti li so lo a riempi re 1c cronache 
(oc.ali. 2. dar voce a politic:tnti c 
anunini su -:uori poco scrupol osi. 
mcr.zc figure che ccr<'3no di 2cca .. 
parrarc qu,.lche minu10 di ccld,riè> 
paesana, genie lonran a dall'arte. 
n('mici della Fond~1,ionc pcrch~ in 
m:mo ad una fumiglia di •fu.scisto
nt ..... e chi più ne ha più ne mena. 
Per risponde re a ques, c doma11dc 
\'Orcci ricord are che ln icropolis:• 
pon:1: da qu:ui otto anni ben in 
\'iSt-a la scrin ·"' ·mensile umbro di 
politica, economi.a e cultura ". E la 
,•i« nd.:t dcli.a r'Ond:uionc Burri ha 
un s-igoitic:arivo rilic\'O politico-isti• 
tu1.ionalc (sp«ia.lmerm: in una fue 
in (:U Ì S(.rnprc più si spinge \ '( .1$0 la 
priv:uiu.azione di beni e strutture 
tultunli) $C no:1 altro per l'intcrdk 
e la prcscn7.2 con moli gcstion~i e 
di controllo dd Comune di Città 
di C.Srcllo e della R<gione Umbria. 
di un'università come '"La S.apicn
za'"c di un organismo importante 
come la Cassa dì Risparm io di 
Cinò di C>Sicllo. Ha un forte con
notato c:conomico non solo in tcr• 
mini di coonomia dc1b cuhur:.a. 
ddl'ammin istrazionc di un enonnc 
patrimonio da con.sidtrarsi 2 nmi 
gli dfetti pubblico. ma per li valore 
generale che ques-to JY.1.trimonio e il 
suo uciliizo o cani vo 

sicur:un.ente non provo catorio -
con I' obienivo generale di salva• 
gu:ardia ddl'imegrhà dei musei a 
Ciuà di Castello e per il rilincio 
della Fond.a1,ionc Burri 

Oggi sernbr:i che le cose s1 i ano 
cambiando. Se non altro a questo è 
~rvito l'appello sia per il numeto e 
la qualità dei fìun :u:ui. sia per il 
'rimbab.o' sulle pag ine nazionali 
che ha contribuito non poco a 
smuovere le a.cqu<". 
Jn par ticolare , la Regione sembra 
avC"rc im ravisto la complC$Sitì dci 
probk mi se con I• Delibera n.988 
dd 17 lugl io. eserc itando i suoi 

uciliuo ha n no pe r la 
sociecì e J'economi:i 
regionale e loc:ilc. Del 
valore cultu r.ilc ~ 
suptrRuo dire. 
Per quQte ragioni :wc• 
vamo ini zia to con il 
dossier Burri in maggio 
con qua_lehe provoe.1.
iionc di stile giorna.li
uico ma con la forza 
deU2 sost:anzja!e corret• 
tciu dei fuui che ncs
iuno ha potuto o volu• 
to smentire. In tan 
ceno senso sì ~ al,..,10 il 
coperchio da una pen• 
tob . L..:t questione c·er:a 
sembrata di srandc 
impon anu anche per 
il profondo silc nai o 

"Quanto al futuro 
dei miei quadri, 
compreso 
il problema del loro 
restauro, non 
me ne preoccupo. 
Sono resistenti" 
Alberto Burri, 1984 

delle amminisuaz.ion i pubbliche 
loc,li , dcl i, Regione e del 
Minislero dei Beni C ult\1r:tli Ji 
fronce a prc=sc di posizione e inter• 
pdlanze di consiglitri regionali e 
p:ularnentari che :t.ncor2 2.Spcttino 
risposto. Di cui l'appello • questo 

poteri di vigilanl..:l, h:a invitato la 
Fond azio ne a forn ire numrro si 
ciiari mc:nd e informaz.ioni su: con
tenziosi giudiziari con la Signof3 
Minsa Cr2ig. vedova di Albtno 
Burri, donnione e su2 n..·••oa. cor1-
g1uiè> delle parcelle degli 1woc:11i, 

Enrico Mantovani 

consistem.:.1 e g:tr:\nzi:i d'intcgrid 
del patrimonio della Fonda
z.ione.Tutta,ia c'è ancor.\ un·:ui:i di 
lasciar fuc al <cmpo. Om,ai quello 
che è fauo è fimo,. le cose si sono 
norm ali11.atC', non dobbi :uno più 
pensare :il pus :uo superiamo le 
cose in positi\·o scnz..., freni. Non 
ha fmt:l la R~ione; non ha fretta il 
Comune di Città di Cas<cllo che 
dopo lunghe di scussioni lanci:a 
pil><CSC1.tncnic la pali, alla R,gionc 
che a su .a volta la rimbali.a alla 
Soprinccndrn;,.a. Lcntaz.a per riflct• 
<ere o perché le CO$<: vad,no nel 
dim enti cacoio senza (are t3nto 
dli.aS$0? 

Disawenture da outsider 

P~lnzo Albi.n ini 

lcgiu irni prccis:ando ari(hc di con
siderare privo d i efTcui il tcscamen• 
to olografo in suo po.s.scsso con il 
qu:ifo il marito I' :t\'rcb-bc dichi:ar:aca 
sua e.rcdc uni,·crsalc. Con un :iltro 
:atto . revoca una don azione di 2 
miliardi e 450 milion_i di lire. U 
revoc, è po,sibilc, pcteh é 1, 
Fondu.ione non 3\ 'C\ ':l provveduto 
a fare i pa$Si nc«$$3.ri 'lJb. acct tt3• 
zionc della donazione. Coo questo 
ano la signora Craig avrebbe potu
to C$SCrc rci1uq;r.ua di un~ $.>mm:i 
che 2\'C'\':l messo :a disposizione per 
l'acquisto dei .sttC\toi del t:tlncco; 
.somm.a reperiti 3 Clr.l\'C:ISO ha vendi
ca. a Los Angeles, di un te.uro di 
sua proprietà. Nello srcsso crmpo. 
Ja Fond:uione. in un ce rco senso 
riconosccme per le rinunce .. concc,

M, fot>e è bene prendere le cose dc :,li, vedo,,. Tu.so peironalc ,·iia 
con calm:i anche perché tutto sua n2rnral durante' della casa di 
co mincia dall:a fretta. con cui si abitazione (comod:tlO gratuito) di 
sono svolti gli cvemi subito dopo la Ciu?'t di Casldlo, la proprietà dei 
scompam di Burri. mobili< dei quodri <hc la arredano. 
Alberto Burri muore • Ni= il 13 compreso il qu•dro Cm,uldw10 M 
febbraio del 1995 in1orno a c. in pi~, le offre 'in segno di affei
Mczzogiomo. Dopo le ventiqu:mro tO e di riconosccn1.a pc:r il Mat$tl'Q 
ore di canonia. aucs:a nella morgue. Burri' la Presidenza onora.ria della 
dell'ospedale P2stC"Ut di Niz_z:i la Fondazione... Natur:a lmcnlc 
S31m:i ~ uasporuta a Ciu~ di St::1:tuto permeuen<lo e co n la 
C:mcllo. Nd pomeriggio del 15 necessari• r:nifica degli organi •ta• 
viene sepolto ne.I cimitero locale. Il cutari e l'approvazione di quelli 
17 fcbbr>io :,JI, prcscn1,;1 dd no1:1.io , 1u1ori. 
Fcillici di Foligno e di lC'Stimoni . Sembra troppo per ch iunque 
l'Archi1euo 11z.ia.no Sartcancsi (csc,. 2ffi-ontace un insieme di problemi 
cutore tC'$C3Jlltmario di Burri) e la come quesci a pochi giorni <la m'I 
Dottoressa O.tnicl:a Moni (com• cvcmo luttuoso e 3 poco più di un 
mcrcialÌ$ra dell::a Fonduionc). l:1 giorno dai funerali ... Figuri1moci 
signora Mins.a. Craig vcdov·a Burri per una donna $Ca.,1ea., addolor.ua e 
fìrma un atto di acquiescenza a confusa, che per di più ha un i 
,·olone~ tes ra tne,u aria e acce tt a (On0S('cn1 .. 1. alquanto appros.s.ima1i• 
imegr-almentc la volontà espressa \':\ della lingui italiana e~ in ogni 
nd ;.csramcnto pubblico dc.I 19!>3 c:uo, uon adcg-.iam 211,i cornprcn
con cui Burri isrimiva unicJ. crede .sionc di documenti di a. r2ttcrc giu
fo, Fondazione. rinuncia alb quor.t ridico, una d«ina e.ii p:aginc sicur-J• 

meme scritte e b:attutc .l rnacch.in:i. 
in gran fretta (al punco che data r 
luogo di mone di Burri sono 
:lf.SÌunti a penna) e con :\Jcrcnam:1 
freu:i esaminati dalla vcdO\".\ Burri. 
Com unque siano :and ate le cose, 
dopo un po' di temp o Minsa 
Craig. forse re.sa.si conto di non 
avere pili alcuna propric1~. neo1mc~ 
no b c.l$3. in cui :t.bit1. o non volc:n
do ammenere di non avere Cl.pito 
qud lo che -:avC'\~J firm:uo, a pcnsan .. 
do \li essere sr:ua ing:ann:,tt:a. d:1 
quelli che pensava suo i im ici o. 
:t\'tndo semplicen"lcnt~ c:imbbuo 
idea o. piì1 pr<>b>bilmen« . un po· 
di wuo questo, dopo aver fatto 
rcgi~uarc nel m:ar20 dtl 1966 il 
testamento ologr.1fo. da. inizio ad 
un:i serie: di contc:sc giudiUuie che 
per anni ,·edono in campo un tur-
binio di :1wocui nomin~ti e n:vo
cui, notai., procure. t ribunali. peni~ 
no i) Servizio Polizia Scientifi ca 
dell a Dircxionc Cc nu 3lc dcll:a 
Poliiia Criminl.lc. c. n:atur:almcnte, 
la con uop :ute pu c:ccdlcnia. la 
Fonc.l.nionc. E qui n,i fermo perché 
la n:uraz,ionc :a.ss.omiglia molto ad 
una ,rama da libro giallo. per fortt1• 
M scn1,3: moni 
RC$ta solo da d.ite che 1, vedo,·, 
Burri ne esce sc-mprc. male e spcn• 
dendo mohi soldi fino , che , da 
ultimo, fa -alla Fond:nionc una 
PropMu: irrtt.VKabil, di rmmarJont 
che: quc.sta aca u,a nel novrmbrc 
del 2001 anr.m:r:so un ano finnato 
dall'atrnal c: Pccsidemc Mauri l io 
C1.lv('si. A fromc della. rinunci:a a 
qua.4 iu i diritto o azione riferibile: 
2.ll"crcdit~ Burri (quo ta legiu ima. 
,c sumcm o olografo. ccc.) la 
Fond.v-.ionc. oltre ;i conftrmMe l'u• 
su·fnmo ddl',b ita.tionc di Cin~ di 
Und lo e la propritt:i dei mobili in 
qu('Sta contenuti. ,rasferis<:c anche 
la propricià dcli. villo di Morr.i, di 
46 ctt2ri di terreno coofìn:anti, di 
alcu ne macchine fotografiche e 
quell a di un insieme di opere: il 
Cra11d, L,g11q M, le piccole ope1e 
dedicate (pc:r Sn11 Va/01tino). 
Adamo td Eva. la P/,mi(II ro1J11, la 
S,Crie gnfìa costituiti d.:a dicci NnYJ 
~d oro. li Masi tano. 1:t sc~tol:a d i 
ferro comcncmc a.lcune litografie. 
non ché la piena proprie,~ delle 
opere di Burri che al momento 
dcll:i successione si crov.wi no nelle 
dimore dcli, Cr2ig in Franci,. la 
Foncbiione confcrm:1. inoltr:c, l'im• 
pegno a rcstirnirc senu incerc:ssi (di 
fuuo un pres·tito .-. ta..(.S,O u ro) i 2 
miliardi e 450 milioni di lire dipen
denti dalb !C\'OCl dcUa donazione. 
Infine, come si vedrà. assegna un 
molo importante all:t Signora Cr3jg 
alJ'imcrno dcli• Fondui one. 
le' di~·w,·enturc non finiscono per• 
ché row()('JIO Fiori, lo $!<$$0 che 
:\VC'\"A rcdauo Il proposr:. ncgot i:n:a 



cd accettata d.U. fonda:tionc, pro
sena alla su:a dicncc una parcdfa di 
3 miliardi e 500 milioni di lire e, 
vistosi non soddisfano, fa pignonrc
la villa di Morra (che è m C$$a in 
vendi1a dal rribunale). le due ville 
in CoSt-:i Anurr2, il Cramk Ltg,zo 
f.1. li ft1mkm1Q e la scuob con(c• 
nt.ntc le limgrnfic. La S(Oria , natu
r.tlmcntc, cominua poicht a rnuo 
questo è fau-:a opposiz_ionc se non 
aJrro per b. $proponionc con quan• 
to avmo ncU:i tr.u1saùonc cons.idc
r2.ndo, fra rahro, che in p:anc .si 
tr:ml, d i una sctnplicc rcstituz.ionc 
di un credito. 
lm-amo, però. si da initio - un :mo 
quasi simbolico - a1b dis~r$ionc 
dd p:utimonio di Burri: il Cr,md~ 
ug,10 M. qu•dro dedicato d2 Burri 
alla moglie, san mes.so :aJl'ast:t su 
decisione dd tribunale il prossimo 
18 dicembre dalla G• llcri2 
Chri$tic'$ di Ron12. 

Senatus mala ~stia 

Per la r-ondnionc, I:, vicenda $Cm• 
br2.. comunque. \'01gcrc verso un:, 
rd:uiva normal iz.zazionc. Le due 
parei ch iudc11do tun e le liti pen• 
denti , danno ano di 3\'Cre dcfìni,i
.\':lmtmc compos[O ogni controver
sia e di .. non avere più nulla a pre
tendere l'u na dall'ahra :ad :alcun 
titolo o ragione". 
In rcalt~. a qu~i un :mno da.Ifa sd
pul:i della transazione qualcosa 
scrnbr:1 ancor.i ;ape.no. Per qu2.nto 
riguarda, ad esempio, gli 2speui 
patrimoniali, che l'3\"\'0C3t0 Fiori 
1bbia potuto fur pignor:11< il qua• 
dro Il Mt:JJiratto e la scltola con le 
li,og~fìe prC$SO la Fond:u.ione non 
$Ombra casuale. Non dipende forse 
dal fatto che quc$Ce opere non 
erano n,ai sene consegnate nono-
stante quanto nabilito d:t.11:i tra11.s:l-

1.ionc? 
C'è un altro adcmpiincn to che, pc:r 
certi a$pctti, $Cmbra C$Scre J)ÌÙ 
imponamc ai fini dc.U:a norm~ 
z.ionc dei rapporti. L'\ Fondnionc: 
riconosce al la vedov;a Burri un 
ruolo non socondario. Cito lcttcr.tl
mente l'articolo cinque della tr:anp 
$:t%.ione: " La Fondxt.ionc conferma 
la nomin2 dcll:1 signo ra MUlu 
Craig vcd. Burri quale Presidente 
Onorario ddla Fondu.ione: stc:ss::t e 
Le ricono$cc il ruolo di 
Amb ·;uciau icc nc1 Mo ndo 
dcll'Oper, del Maestro, vol<ndosi 
inccndac con ciò che la Stessa s.u¼ 
sc:mpre invir:u:a. qua.le O.spicc d'o• 
norc: a tutte le Mostre delle opere 
del M:a.estro che si ter ranno nel 
Mondo.lnoluc la signora Minsa 
Craig \'cd. Burri vcr~ inse.rit'1 quale 
componente a tutti i Comitati 
Scientifici cd Artistici per le Mostre 
organir.1.:ite dalb._ Fond.11.ione per le 
opere del Macsuo." Non poco per 
ch i è St:lt0 st.mprc consid<"r.tto un 
out.sider! Scmbt'3, però, che ancor:a 
se ne si.- fuuo poco o niente. E non 
sarebbe male chiudere ddìnitiv~
mente qucst2 f)2rtit2 andte se. \'isti 
i rappon.i p:usui. non s:,;r.\ fucile. fo 
ogni caso, "a.le l:a pen3 di ricorda.r
io. l'in2dcmpimcnco potrebbe esse .. 
re ancora motivo d i <:omro,·crs.i.a. E 
s,: 11 signora Cr.ig può essere libcr:1 
di continuare ad escrcituc vica 
natural durante quella che sembra 
ascre la su:a 2uiv i,~ prc(cl'lca -
spendere soldi per :ivvOQti e tribu
nali .. non cosi do"rc-blx c::ss.erc p,<.·r 
la f-ondaz.ione. 

N~ co.sì anebbc: dovuto essere in 
p~to quando si ~ :aperto il con
teniioso. Il Preside nte C.ilvcsi 
rispondendo ad una domanda di 
Enrico Sciam.ann:a. - non scnz:a. aver 
funo notare che a qud tempo non 
er.1 lui il Presidcme - aff'erm2 che la 
Fondazione ..... non ha fatto :altro 
d1e ri.s.pondcrc :1. chi:im:.ue cscc:mc, 
difcn,dcndosi opportunamcmc da 
:macchi legali e giudi1.i:1ri che \'eni• 
vano ponui av:rnd in maniera del 
tutto prctd(U0S3 e infondata, per 
di più in.$ÌStcn,c e pericolosa per 
l'i.n« griù del l:uci,o." (Micropolis • 
seHembre 2002). Il punto non è 
quello che si doveva fare. bensì 
come lo si è fomo. E qui non entra• 
no le vicende pcrs.on:ili o fa_mili:i_ri 
ma le rcsponsabilill. c:ollcuivc. 11 
problem:1. riguarda l'operato e: le 
rcspon,:ibilic~ degli Organi Statura.ii 
t0ni: dal Pr<Sidentc al CotUiglio d i 
A.mministr-.uione, dagli onnipoten
ti Segretario Generale e ComÌt':ltO 
Esecutivo ol Collegio d<i Revisori 
dei Co nt i. Lo .stesso vale per il 
ruolo svoho dai rapprcscnunti 
delk lstitu iioni pubbli che 
(Comune di C iHà di Castello e 

Univmi tà d.i Rom• "La S.,piem.a"). 
E' possibile che questi Org:rni e 
r:1ppr<:$Cnf:ln1l non si sia.no posti, 
fin dall'ini2io. la questione del 
costo di operazioni difens.ivc con~ 
dotte d:t una pletora di avvocati 
forse inutile se si è convinti di esse
re dalla p•rtc della ragionc1 
Qualunque privato cittadino con 
ur't po' di buon St.nso quando si 
mette in mano id un collegio 
dift.n.si\'O chiede prC"\'entivi, valuta e 
ncgo'lia cosci, \'erilìc~ se alla lìnc 
snle la pena di impeg.nars.i. A mag .. 
gior r.igione avrebbero dovuto farro 
• con la diligmv, dr/ buon padn di 
famiglia .. strutture preposte alla 
cOl'l$cn•1.tione e v2lori1.uzione di 
patrimoni pubblici o di imeres:se 
col.lenivo. E >n<on: il Consiglio di 
Amminisrraz.ione, do\ ·endo :ippro • 
va.re $Ìa iJ bil:mcio co1\su1Ui\'O sia 
quello prevcncivo si è mai posto. 
ntgli anni, il problema di una S('.ri::t 
r:1ppres<nta:ùone ddle parcite d<bi• 
tori c che sono emcuc nella loro 
dimensione abnorme solo dopo 1c 
parcelle degli avvocati~ E quanto 
~ .no, oggi nel bìl:tnc.io corrente 
quc.stc partite indica1e in 45PS0 
miliardi di litt? li p.1trimonio dcUa 
Fondationc è difficilmente valuta• 
bile (:in<:hc perché in massisna 
parre inali<nabile). A ,lar rena olle 
fonti giornaJisdchc e: tclcvisi\'e si 
p•rl• di 450/500 mili,rdi di lire. 
Gran parte di qu<:.sto patrimonio 
non è mai sr.uo oggcno di contCSil 
in qu:anto st:ibilmenlc proprie rà 
della Fondazione fin dall> sua 
n:ucica e per questo non rivcndia~ 
,o dall• vedova Burri. Se così fosse 
ne rl>uhercbbc fortemcnlc ipo1eC1• 
ra proprio quella pme dd pacrimo
nio chc, su indicazione di Burri e 
dc.Ilo Srn.rnto della Fonc.hziooc. 
dovc:v:a essere la maggiore fonte di 
encr.uc da destinare alla g~stionc 
delle auividt. 
E' possibile che di MIO questo nes
suno si è accorto prima del 2002? 
N~ gli Organi ddb l'ondvjone , né 
gli Enti pubbli ci inte re$S'-ti :'1113 
ges ti one. nè: l'ente tutorio. 12 
Regione? Eppure le occasioni ptr 
C$Crcit2rc i propri doveri is1ituzio
n:1li. che poi sono obblighi. non 
mancano. Voglio solo fu.re un cscm• 
pio: il Centro di Oocumcnw.ionc 

e R.iccrc.1 (che fra le ahrc :ucivit:\ 
pubblica •micropo lis") per av<rc a 
fitto age\•olat<> dal Comune di 
Penigi• una sede (942 curo l'•nno} 
dc-,·c pn:scnrarc bil:a.ncio COI\Sun ti \'O 

e relazione di :tttivil:à, bilancio prc• 
\'cntivo e progrJ..mma di attivic~. Se 
bisogni far tuno qumo per un'as
soci.:lzionc che V3le si e no ccen ta 
mi,lioni per 2.nno. è m:.i possibile 
che poco o null2 si ~ppia dei bilai1• 
ci dcll:1 Fondn.ione e dei com·rolli 
degli org:1ni tutori? 
Comunque. a ques:10 punto 13 p:dla 
~ alla Regione che deve • e avrebbe 
dovuto in pass2,o • cscrci,arc la 
vigilan1,.1. Bisogna dire <'hc già la 
pancn~. il cono dell:a dclibc-121.io• 
ne, è discutibile. Sembra qua.si che 
si chic<ta 2lla Fonda.zione di fure 
un'indiginc $\Il pcoprio oper:ato. Su 
questo aspetto si può richiam:ue 
quanto aJltrma Giuliano Piombini, 
uno dei r2pprcsc-nunci del 
Comune di CiH:1 di Costello nd 
Con.sisJio di Amministrazione:, l'u
nico che, responsabilmeme. ha 
3vmo il buon gu.sco di dimettersi: 
.... l'uione di vcrifìc:t :.:mivara d2Ha 
Regione, per quamo singolare nei 
modi ç approssimativa ndl'indivi • 
dua_zione dei problemi, nor, può 
essere condon::a. con qualc.hc nug 
giorc cffìc.acia <bgli amministracori 
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della Fond2%ione o congiuntamcn• 
te ad essi. Cr<."do an1.i qu.imo m:a.i 
opportuno cht uhc:riori fui di \•Cri
fit:2. $Cci de\'ono cs:scre, siano c-fft"t. 
mate <bgli organi regionali. cui la 
legge affida 12 vigilanu e il control
lo sulle fond22ioni, in totale :1.uco~ 
nomia e con picoett.1 di rcspons:a• 
bili1¼ cccnk:a e istitu1.ion2lc-." li 
messaggio è più che chiaio. 
In ogni oso, poicht 12 Fondwone, 
SÌ.1 pure in rit':lrdo e in m:a,nitn C'\~ ~ 

siv3, sembra abbia rispos to 2llc 
richie$tC della Regione , a que.na 
.spcua indi\'iduarc lc-responsabilirl 
che non possono c::sscre come. $CO\ .. 

bra indic:.uc la delibera regionale. 
re.spon.s,:bilità di singoli ammini~ 
Str:uori. AJ J)llntO io cui stanno le 
cos<.: in b3llo e.i sono gl i Organi 
de.Ha Fondazione nd loro insieme. 
Sicur:imcn to la Pre..sidente della 
Regione può ben copirc • per for• 
mai.ione cu lt urale , esperienza e 
ruolo • che quello della Fond:vJone 
Burri è un caso in cui .si può dire 
uua rorn boui viri. unnrus mala 
bmin: le singole persone potrebbe
ro :anche essere perbene, sono gli 
Organi ad c-sscrc "malé bc:-stic"', 
Non sono in grado di dire $e ci 
possono essere gli e.stremi di un 
cominiss:triamcnto: se, cioè i rischi. 
non solo potcnwli, di una disper-

sionc dc.I p;urimonio. possono con
fìgurue un :agire diffotme dagli 
S<:Opi statuo .ri. Certo t. però, che la 
Regione e gli alui End pubb lici 
non possono csim.c.rsi dalJ"im,ita.rc 
gli Organi esistenti e i singoli com• 
ponenti a prcsc:ntare le dim is.sioni 
m:agari presentando bilanc:io e suuo 
del patrimonio che d"ora in poi 
potrebbero essere pubblici e m>gari 
anche cercificatì. Sarebbe, per i 
dimissionari, un 3tto di fon.a e di 
('Orrcttcw.. In a.si del genere., e per 
molto meno. 211chc in una sempli
ce bocciofila si h3 il buon gusro di 
farsi sosrituirc! 
Per or:i. d2 ~ .rte della Regione, e·~ 
solo la richi<Sra di ,pposi:tione del 
vincolo su ume le opere d i Burri 
gc:s1i1c dalla Fondnione. li vincolo 
non impedirà c.hc le opere siano 
vcnduce: nmo sommato sta.bili.scc 
sc1npliccmcnte c.hc prima di \'CO • 

dcrle ci sia un· :tutoriv..uione pub,. 
blk~. ~· conumqu c un passo 
imporcunc che però non g:arami.scc 
• scnu inter vent i drastici sull2 
compagine ge.$1Ìon:alc • che quella 
c.hc :1 r.igionc può c.sscrc dcfìnica 
come l::a più gl':lilde risorsa ::t.rtistia 
dcll"Umbria~ e fra le più importanti 
del Pa<SC. poss:, <SStre riv:ilori~i, 
e ripresentata con aucorevo1('lu 
sulfo scenario intern:ttiona.le. 

C<XP. IACOOPZ,: 

In tut,tl I supermercati COop Centro lta1la .,__.,_.._ . 
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a metà settembre è in prima linea. infaticabi· 
le. Presenta il suo nuovo libro, Oltre la paura, 
nelle feste di partilo come nei saloni degli 
alberghi. Rampogna conservatori e girotondi. 

Mette in riga i subalterni, a cominciare dal segretario 
Fassino. Promuove quotidiani su scala nazionale e ibri
di connubi su scala continentale. Auspica scioperi uni
tari ed una Costituzione, che, senza tante storie. auto
rizzi le guerre necessarie, umanitarie e non. Vuole 
l'Ulivo maggioritarìo. 

Baffino 
la e mutualistioo, che affermi nuovi diritti per l'individuo. 
Insomma il succo del libro è nel rifiuto di ogni ipotesi 
classista e nella riaffermata totale libertà di movimento 
del ceto politico della sinistra. in grado di agire senza il 
condizionamento della rappresentanza di classi e 
gruppi sociali. Le ullime uscite di D'Alema sono da 
questo punto dì vista illuminanti. Se in Oltre la paura 
voleva che i riformismi europei fossero uniti, ma restas
sero distinti. ora. in compagnia di Amato, pretende che 
i riformisti d'ogni razza. cattolici, liberali, democratici, 
socialisti, etc .. facciano comunella. A settembre sem
brava non vo!ere la guerra all'Iraq in nessun caso. ora 
l'autorizzazione Onu gli basta e avanza. Soprattutto ce 
l'ha con Cofferati (che "è meno popolare di Prodi"). 

Salvatore Lo Leggio 

D' Aie ma imperversa: ma non s'agita all'impazzala. 
Cultore della britannica Statemanship (la capacità dì 
essere slalisli). secondo la quale primo compito dei 
polilici è non perdere la testa, ostenta razionalità 
anche in presenza di esasperazioni, anche se non 
rinuncia al ' carattere". Nel.suo libro, da autentico "stati
sta", non rivanga gli em:irì e neppure "le scelte, motto 
spesso felici' del passato: ma guarda al futuro della 
sinistra e del riformismo e, incurante di Berfusconi e 
della sua banda, ci conduce "nel cuore dell'Europa" a 
trovare nuove soluzioni per i nostri problemi. Una fuga 
in avanti? Non solo. Una cortina fumogena di riflessioni 
planetarie. citazioni più o meno dotte. sussiegosi luo
ghi comuni. nasconde i veri messaggi, obliquamente 
trasmessi a quel milieu politico, di parlamentari. ammi
nislratori, funzìonari. che vede in lui l'antesignano del• 
l'astuzia e dell'abilità, "l'uomo che ha diviso la destra e 
ci ha portalo al governo·. In Oltre la paura si può leg
gere di tutto. dell'odierna universale insicurezza. della 
minaccia di fondamentalismi e populismi, dell'urgenza 
di allentare, per mezzo della "potitìca". la morsa strin
gente del potere economico e militare. Dopo 1'11 set
tembre. spiega D'Alema, parlare di politica significa 
essenzialmente parlare di un'Europa untta e forte, e di 
una sinistra capace di egemonia, cioè di •apptopriarsi 
delle parole degli altri". Musica per le orecchie di quella 
sinis1ra che riempie discorsi e relazioni con le parole 
della destra (efficienza, competitività, mercato. ptivatiz
zazioni). Tutto ciò non basta. La sinistra "egemonica" e 
riformista • secondo D'Alema • per adempiere alla sua 
missione dovrà uscire dalle certezze di una tradizìone, 

che ha civilizzato il capitalismo. ma è inservibile ora 
che l'epoca della "rappres~nlanza socialista del lavoro• 
si è definitivamente conclusa. 

· Insomma fa lo "statista riformista• senza vincoli di 
mandato. scavalcando a destra te stesse socialdemo
crazie, che si sforzano di mantenere i propri referenti 
sociali o ne cercano di nuovi. Laburisti e socialdémo
cratici del Novecento hanno tante e gravi responsabi• 
lità. prima fra tutte quella dì aver sposato con la 
Grande Guerra l'imperialismo bellicista (è la prima 
ragione per cui non possiamo non dirci comunisti), ma 
non hanno mai coltivalo la politica dura e pura. l'indiffe
renza ai programmi e ai soggetti sociali. Viene da 
un'altra parte il cosiddetto riformismo di D'Alema. 
viene da quel "comunismo di destra" che ha distrutto 
l'autentico comunismo, quello per cui la teoria è orpel· 
lo. i programmi pezzi di carta, i soggetti sociali massa 
di manovra, quel comunismo in cui dominava la tattica 
e prosperavano gli opportunismi grandi e piccoli di una 
burocrazia pronta al compromesso. D'Alema è destra 
comunista degenerata. come Elts in, Putin e 
Shevarnazhe. Di un passato tragico, ma in qualehe 
modo glorioso rimane negli epigoni la nozione stalinia
na, ma anche gesuitico-mafiosa, di una sorta di supe
riorijà (' i comunisti sono fatti di una pasta diversa"). E' 
questa la matrice della spocchia di D'Alema e dei dale
mini. Una volta o l'altra bisognerà mettersi a studiare i 
passaggi, gli anelli della catena per cui dal Baffone 
s'arriva al Baffino. 

libri 
Al'tr11vtr111ndo il fl1111u. l11 pn11e. 
u/111 di vin dd Casurq. Terni. 
Comune di Terni - Assc.ssorato 
ai I.avori Pubbli ci 2002. 

E' ormal uadi7,ionc che, qu~m
do il Comune di Terni porta a 
termine un restauro o una 
nuO\':l opera pubblic-3, par.J.IJc~ 
l::amemc :ill'inauguraz.ionc venga 
stamp:uo e diffuso un picco lo 
volume, un opuscolo , on cat:l• 
logo in cui viene ricosuuita la 
vicenda storica ddrcdifì cio , 
della scr:ad:1, ad monumento. E' 
insomm:1 un progeuo di stori:i 
urb:ana in pillole, forse dispersi• 
vo, m3 sicuramente non inutile:~ 
spede in un:1 ciu ~ in cui indu
scrialit-ia·zione, bomb3rd:1mcn,i~ 
pbni urbani~tici hanno provo• 
ano un muramcnto CO$l radica
le d• rendere diffico ltosa b lct· 
tur2 dell'impi:rnto orig in:uio 
della ciHà. E cosi l'inaugurazio
ne della nuova p:1$$crclla d i vi, 
dd C:1sscro diviene roccasio nc 
per ricostruire lt vict":ndc ddb: 
p2ssercl1e che l';wev:ino prece-

Editore: 

Ad avvalorare le sue lesi D'Alema chiama storici, 
sociologi, economisti in prevalenza non ttafiani; soprat
tutto gli piace Kirchheìmer tifoso del "partito pigliatutto". 
Di sicuro i diessini in Umbria concordano, In Sicilia o 
altrove non crediamo. Tra gl'italiani apprezza Sapelli. 
Sulla sua scia, per fronteggiare l'aumento della com
plessità sociale e l'impoverirsi del policy-making nazio
nale (chissà cos'è). propone un riformismo cosmopoti-

duca • prima un ponte di feuo 
gemno dagli alleati, poi sempre 
un ponte mccalli ço co ncesso 
:tll'3mministr:ai ione nei pl'imi 
:anni cinqu ant:t d:J:ll'Anas. Le 
passerelle sostituivano l'antico 
pomc che auravcrs::wa il Neu, 
disuuu o dai bomba rdamcnd. 
Ma oltre • ciò c'è la puntiglio 
sa rivisiu zionc dell'impianto 
urbano dc-Ila zo na di via Roma 
e il racconto delle tra3-formn io• 
ni inte rvenute nc1l'arca. 
Apprczubilc è l'acribia >rchivi 
scica e I~ pu nt u:alità dell.t 
des crizione dei mut.tmcnti e 
d<"gli tVC'nti che H hanno pro
<loui. Il b:voro di riccro .storie.i 
è di Rosanna Picci nini e di 
Rosei la. Na,al in i, :a.Ila quale va 
auribuit3 anche l:a. rtdu .ione dei 
testi. 

Si lvan a Tomma .soni, Dalla 
nasd rn della Repubblien n/ 11110110 

111illo111io: le mnmiuisrmzio11i dtl 

Comm1t di Cosrnrdnro. 
Co mune di Cosc:icciaro. 2002. 

Silv:u,:1. TomMsoni., :Jrchivi$r:i di 
professione e sindaco dal I 990 
al 1995 del Comune di 
Cosracd><o , ha pubblicaro gli 
aui dclibcradvi del Consiglio 
comunale dal 6 orrobre I 946 al 
28 dicembre 2000. L'impianto 
del 13.voro è cmincntcmcntc di 
taglio archivistico-document a
rio. si crau-a della pubblic::u.ione 
di docuincnri che descrivono 
l':uth·ir~ delle ~ rie 2mminis1ra
zioni. La vita del pae.sc e delle: 
forze politiche emerge solo di 
rinc sso . Emcrge CUtt:lvi:1 co n 
ncuczza il diffi cilt percorso 
attravC'rSo c ui una co munità 
appenn inica umbra, riesce: ,ad 
u~cire d.tlla miscrii e d:a.ll'isola
mcn10 e ad entrar e nella 
modernità. L'auwicc non vaJum 
m~_i le ·scdtc amministc:uivc e 
politiche, riportando integrai-

mente i documenti: non si è 
mai giudic:uo gli :imminisu:uo• 
ri di qualsiasi colore essi siano 
nad". Il suo profo ndo co nvin
ci memo è ·c he il loro op-cr.uo è 
rivolto c-sdusiv:amcmC' :al bene e 
~Ila crc,5cirn dell'intera co tnu• 
nità. Caso mai possiamo co ndi• 
vidcrc o meno le scdt(' che vC'n• 
gono fatte-... ... Questo volume 
è. insomma. "un omaggio, una 
gr2tific az.ionc. :1 tutti quegli 
:\mmini stratori che .si .sono 
impegnati per il bcr\C' ddb 
comunità e per b cresci ta del 
paese". 

Andrea Gi>rdi e lsabc ll2 Della 
Ragione, / Pa z ùhi . I prtgin:i 
Perz.it-l,i di Papig, u, , Terni , 
Provincia di lèrni , 2002 . 

I pcrzichi di P:apigno, non sono 
•ltro che le pesche di l'apigno , 
cclcbr i nel passato non solo :i 

Terni, di cui rincisorc Blacu, a 

Sottoscri1J,,ete pe1· microp<J__lis 
e/ e 1l3i12 Agi fO@i CAB 03001 

· intestato a Centro 0oc~mentazione e Ric~ca c/.,o BNk Perugia Agenzia 1 . ' . 

fìnc SeicC'nto, sosteneva che si 
trovassero cscmplui di 20 once 
(p ii, di mc-t>.o chilo). Si ra« :on
ca. -addirittura, che fino a qual
che dcccnnio fa a Londra si ven
dessero pesche dcnornin:ne di 
P:21pigno. segno d"una celeb rità 
mamcnmasi nd ccmpo. Le ulri• 
mc piance erano ancora pre.s.cn,i 
nel 1992. oggi t. spede è estin 
<a. Si uauiva di pe.schc: gialle. di 
maturn .ionc tardi,•a (di .stuc:m• 
bre :a novtmbrc) , appartenenti 
211• specie delle ·co ,og r12tc 0

• 

,\ndr ea Gi:udi ricos truis ce il 
come.sto storico della VaJlc infe. 
riorc del Nera, lsabell2 della 
Ragione, invece, fa un:a vera e 
propria opcruione di :uchcolo• 
gi-a uborc a, non u:i.uando solo 
le pc,ehe di Papisno . ma anche 
le pere di Montdconc, i fìchi, le 
su sine e ru, ·a di Amdia. 
lnsomm:a., come rccit:t il souoci-
10l0, Privilegi dtlln urm t prtli 
bmnu ne//11 provineia di Tani. 
Ne è venuto fuori un volumetto 
godibile. intcrem nte. ben scri<
to e non sci:auo. come è ormai 
u2dizionc della co11ana dedicai-a 
:ti beni ·c ulturali minori", cur2• 
f2 dal Servizio policiche cuhur.ili 
e della comuni caz ione: della 
Provinci:a di Terni. 

cenuo di Oocumcnlalionc e Ricerche Segno 
Critico Via RaffaellO. 9/A • Ptrugla 
Til'O(lalla: Lltosoo 

Autoriuazione del Trlbunale di Ptrugla 
del13/11/96,~.38/96 

Fotollto: Grafos Perugia 
!~nazione : G~ppe Rossi 

Dlretto,e responsabile: Fabio Marlottini 

Hanno curato questo numero: 
Alberto Barelli. Alfreòa Billi. Franco Calìstri, 
Renato Covino. Walter Crcmontc. Stefano 

De Cenzo, Osval<Jo Fresso ia, Salvatore Lo 
Leggio. Francesco Mandar ini, Enrico 
Mantovani. Fab io Mariottln i, Roberto 
Monicchia. Maurizio Mori. Frances co 
Morrone. Enrico Sciamanna. Cinzia Spogli. Vl<l di Tor Sapienza 172 Roma 
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